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1. AVVERTENZE GENERALI

* Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di
istruzioni.

. Dopo l'installazione della caldaia, informare I'utilizzatore sul funzionamento e con-
segnargli il presente manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del pro-
dotto e deve essere conservato con cura per ogni ulteriore consultazione.

* L’installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle
norme vigenti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da
personale professionalmente qualificato. E vietato ogni intervento su organi di rego-
lazione sigillati.

* Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a perso-
ne, animali o cose. E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni cau-
sati da errori nell'installazione e nelluso e comunque per inosservanza delle
istruzioni.

. Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire
I'apparecchio dalla rete di alimentazione agendo sull'interruttore dell'impianto e/o
attraverso gli appositi organi di intercettazione.

. In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenen-
dosi da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusiva-
mente a personale professionalmente qualificato. L’eventuale riparazione-
sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da personale professio-
nalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. [l mancato rispetto
di quanto sopra pudé compromettere la sicurezza dell'apparecchio.

*  Questo apparecchio dovra essere destinato solo all'uso per il quale é stato espres-
samente previsto. Ogni altro uso & da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

*  Gli elementi dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in
quanto potenziali fonti di pericolo.

*  Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplifica-
ta del prodotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative
differenze con il prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione
Gentile cliente

La ringraziamo di aver scelto, una caldaia murale FERROLI di concezione avanzata,
tecnologia d’avanguardia, elevata affidabilita e qualita costruttiva. La preghiamo di leg-
gere attentamente il presente manuale perché fornisce importanti indicazioni riguardanti
la sicurezza di installazione, uso e manutenzione.

DIVAtop MICRO C ¢ un generatore termico per riscaldamento e produzione di acqua
calda sanitaria ad alto rendimento funzionante a gas naturale o GPL, dotato di bruciatore
atmosferico ad accensione elettronica, sistema di controllo a microprocessore, destinata
all'installazione in interno o esterno in luogo parzialmente protetto (secondo EN 297/A6)
per temperature fino a -5°C (-15°C con kit antigelo opzionale).

DIVAtop MICRO C ¢ dotata di un dispositivo che consente una produzione di acqua cal-
da sanitaria estremamente rapida: all’apertura del rubinetto, 'acqua calda & disponibile
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immediatamente all’'uscita caldaia.
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fig. 1 - Pannello di controllo

2.2 Pannello comandi
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Legenda

= Tasto decremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
Tasto incremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
Tasto decremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
Tasto incremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
Display

Tasto selezione modalita Estate / Inverno

Tasto selezione modalita Economy / Comfort

Tasto Ripristino

Tasto accensione / spegnimento apparecchio

Tasto menu "Temperatura Scorrevole"

Indicazione raggiungimento temperatura acqua calda sanitaria impostata
Simbolo acqua calda sanitaria

Indicazione funzionamento sanitario

Impostazione / temperatura uscita acqua calda sanitaria

Indicazione modalita Eco (Economy) o Comfort

Temperatura sensore esterno (con sonda esterna opzionale)
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17 = Compare collegando la Sonda esterna o il Cronocomando Remoto (opzionali)
18 = Temperatura ambiente (con Cronocomando Remoto opzionale)

19= Indicazione bruciatore acceso e potenza attuale

20 = Indicazione funzionamento antigelo

21= Indicazione pressione impianto riscaldamento

22= Indicazione Anomalia

23 = Impostazione / temperatura mandata riscaldamento

24= Simbolo riscaldamento

25= Indicazione funzionamento riscaldamento

26 = Indicazione raggiungimento temperatura mandata riscaldamento impostata
27 = Indicazione modalita Estate

Indicazione durante il funzionamento
Riscaldamento

La richiesta riscaldamento (generata da Termostato Ambiente o Cronocomando Remo-
to) € indicata dal lampeggio dell'aria calda sopra il radiatore (part. 24 e 25 - fig. 1).

Le tacche di graduazione riscaldamento (part. 26 - fig. 1), si accendono man mano che
la temperatura del sensore riscaldamento raggiunge il valore impostato.

12 bar

fig. 2
Sanitario

La richiesta sanitario (generata dal prelievo d’acqua calda sanitaria) € indicata dal lam-
peggio dell'acqua calda sotto il rubinetto (part. 12 e 13 - fig. 1).

Le tacche di graduazione sanitario (part. 11 - fig. 1), si accendono man mano che la tem-
peratura del sensore sanitario raggiunge il valore impostato.

Ebar

fig. 3
Comfort

La richiesta Comfort (ripristino della temperatura interna della caldaia), & indicata dal
lampeggio del simbolo Comfort (part. 15 e 13 - fig. 1).
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fig. 4

2.3 Accensione e spegnimento
Caldaia non alimentata elettricamente

fig. 5 - Caldaia non alimentata elettricamente

non funziona. Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare
danni dovuti al gelo, & consigliabile scaricare tutta 'acqua della caldaia, quella
sanitaria e quella dell'impianto; oppure scaricare solo I'acqua sanitaria e intro-
durre I'apposito antigelo nellimpianto di riscaldamento.

ﬁ Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio il sistema antigelo

z
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Accensione caldaia
Fornire alimentazione elettrica all'apparecchio.

fig. 6 - Accensione caldaia

+  Perisuccessivi 120 secondi il display visualizza FH che identifica il ciclo di sfiato aria dall'im-
pianto riscaldamento.

+  Durante i primi 5 secondi il display visualizza anche la versione software della scheda.

*  Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.

. Scomparsa la scritta FH, la caldaia & pronta per funzionare automaticamente ogni qualvolta
si prelevi acqua calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.

Spegnimento caldaia
Premere il tasto onloff (part. 9 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 7 - Spegnimento caldaia
Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica € ancora alimentata elettricamente.
E disabilitato il funzionamento sanitario e riscaldamento. Rimane attivo il sistema antigelo.
Per riaccendere la caldaia, premere nuovamente il tasto on/off (part. 9 fig. 1) per 1 secondo.

fig. 8
La caldaia sara immediatamente pronta per funzionare ogni qualvolta si prelevi acqua calda sani-
taria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.
2.4 Regolazioni
Commutazione Estate/Inverno

Premere il tasto ([ (part. 6 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 9
Il display attiva il simbolo Estate (part. 27 - fig. 1): la caldaia eroghera solo acqua sani-
taria. Rimane attivo il sistema antigelo.

Per disattivare la modalita Estate, premere nuovamente il tasto @ (part. 6 - fig. 1) per 1
secondo.

Regolazione temperatura riscaldamento

Agire sui tasti riscaldamento S~ _= [+ _~ (part. 3 e 4 - fig. 1) per variare la temperatura
da un minimo di 30 °C ad un massimo di 85 °C; si consiglia comunque di non far funzio-
nare la caldaia al di sotto dei 45 °C.

fig. 10

Regolazione temperatura sanitario

Agire sui tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per variare la temperatura da
un minimo di 40°C ad un massimo di 55°C.

fig. 11

Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.

Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale)

Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all'inter-
no dei locali. La caldaia regolera I'acqua impianto in funzione della temperatura ambien-
te richiesta. Per quanto riguarda il funzionamento con cronocomando remoto, fare
riferimento al relativo manuale d'uso.

Selezione ECO/COMFORT

L’apparecchio & dotato di una funzione che assicura un’elevata velocita di erogazione di acqua cal-
da sanitaria e massimo comfort per 'utente. Quando il dispositivo & attivo (modalita COMFORT),
I'acqua contenuta in caldaia viene mantenuta in temperatura, permettendo quindi limmediata di-
sponibilita di acqua calda in uscita caldaia all'apertura del rubinetto, evitando tempi di attesa.

Il dispositivo pud essere disattivato dall'utente (modalita ECO) premendo, il tasto eco/comfort
(part. 7 - fig. 1). Per attivare la modalita COMFORT premere nuovamente il tasto eco/comfort
(part. 7 - fig. 1).

Temperatura scorrevole

Quando viene installata la sonda esterna (opzionale) sul display del pannello comandi
(part. 5 - fig. 1) & visualizzata I'attuale temperatura esterna rilevata dalla sonda esterna
stessa. Il sistema di regolazione caldaia lavora con “Temperatura Scorrevole”. In questa
modalita, la temperatura dell'impianto di riscaldamento viene regolata a seconda delle
condizioni climatiche esterne, in modo da garantire un elevato comfort e risparmio ener-
getico durante tutto il periodo dell’anno. In particolare, allaumentare della temperatura
esterna viene diminuita la temperatura di mandata impianto, a seconda di una determi-
nata “curva di compensazione”.

Con regolazione a Temperatura Scorrevole, la temperatura impostata attraverso i tasti
riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) diviene la massima temperatura di man-
data impianto. Si consiglia di impostare al valore massimo per permettere al sistema di
regolare in tutto il campo utile di funzionamento.

La caldaia deve essere regolata in fase di installazione dal personale qualificato. Even-
tuali adattamenti possono essere comunque apportati dall’'utente per il miglioramento
del comfort.

Curva di compensazione e spostamento delle curve

Premendo una volta il tasto part. 10 - fig. 1, viene visualizzata I'attuale curva di compen-
sazione (fig. 12) ed & possibile modificarla con i tasti sanitario _—2 T+~ (part. 1e 2
- fig. 1).

Regolare la curva desiderata da 1 a 10 secondo la caratteristica (fig. 14).

Regolando la curva a 0, la regolazione a temperatura scorrevole risulta disabilitata.

fig. 12 - Curva di compensazione

Premendo i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) si accede allo sposta-
mento parallelo delle curve (fig. 15), modificabile con i tasti sanitario _— 2T+~ (part.
1e2-fig. 1).

fig. 13 - Spostamento parallelo delle curve

Premendo nuovamente il tasto part. 10 - fig. 1, si esce dalla modalita regolazione curve
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Se la temperatura ambiente risulta inferiore al valore desiderato si consiglia di impostare
una curva di ordine superiore e viceversa. Procedere con incrementi o diminuzioni di una
unita e verificare il risultato in ambiente.
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fig. 14 - Curve di compensazione
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fig. 15 - Esempio di spostamento parallelo delle curve di compensazione
Regolazioni da cronocomando remoto

Se alla caldaia & collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni
descritte in precedenza vengono gestite secondo quanto riportato nella
tabella 1. Inoltre, sul display del pannello comandi (part. 5 - fig. 1), & visualizza-
ta I'attuale temperatura ambiente rilevata dal Cronocomando Remoto stesso.

Tabella. 1

La regolazione put essere eseguita sia dal menu del Crono-
comando Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

Regolazione temperatura riscaldamento

La regolazione put essere eseguita sia dal menu del Crono-
comando Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

Regolazione temperatura sanitario

Commutazione Estate/lnverno La modalita Estate ha priorita su un'eventuale richiesta

riscaldamento del Cronocomando Remoto.

Disabilitando il sanitario dal menu del Cronocomando
Remoto, la caldaia seleziona la modalita Economy. In questa
condizione, il tasto 7 - fig. 1 sul pannello caldaia, & disabili-

tato.
Selezione Eco/Comfort

Abilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto,
la caldaia seleziona la modalita Comfort. In questa condi-
zione, con il tasto 7 - fig. 1 sul pannello caldaia, € possibile
selezionare una delle due modalita.

Sia il Cronocomando Remoto sia la scheda caldaia gesti-
scono la regolazione a Temperatura Scorrevole: tra i due, ha
priorita la Temperatura Scorrevole della scheda caldaia.

Temperatura Scorrevole

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sull'idrometro caldaia, deve essere
di circa 1,0 bar. Se la pressione dell'impianto scende a valori inferiori al minimo, la sche-
da caldaia attivera I'anomalia F37 (fig. 16).
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fig. 16 - Anomalia pressione impianto insufficiente
Agendo sul rubinetto di caricamento (Part.1 - fig. 16), riportare la pressione dell'impianto
ad un valore superiore a 1,0 bar.
Nella parte inferiore della caldaia & presente un manometro (part. 2 - fig. 16) per la vi-
sualizzazione della pressione anche in assenza di alimentazione.
Una volta ripristinata la pressione impianto, la caldaia attivera il ciclo di sfiato
aria di 120 secondi identificato dal display con FH.

A fine operazione, richiudere sempre il rubinetto di caricamento (part. 1 -
fig. 16)

3. INSTALLAZIONE
3.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

3.2 Luogo d’installazione

Questo apparecchio € di tipo “a camera aperta” e pud essere installato e funzionare solo in locali
permanentemente ventilati. Un apporto insufficiente di aria comburente alla caldaia ne compro-
mette il normale funzionamento e I'evacuazione dei fumi. Inoltre i prodotti della combustione for-
matisi in queste condizioni, se dispersi nell'ambiente domestico, risultano estremamente nocivi
alla salute.

L’apparecchio, se dotato della griglia antivento opzionale, & idoneo al funzionamento in luogo par-
zialmente protetto secondo EN 297 pr A6, con temperatura minima di -5°C. Se dotato dell’apposito
kit antigelo pud essere utilizzato con temperatura minima fino a -15°C. La caldaia deve essere in-
stallata sotto lo spiovente di un tetto, all'interno di un balcone o in una nicchia riparata.

Il luogo di installazione deve comunque essere privo di polveri, oggetti o materiali infiammabili o
gas corrosivi.

La caldaia e predisposta per I'installazione pensile a muro ed & dotata di serie di una staffa di ag-
gancio. Fissare la staffa al muro secondo le quote riportate sul disegno in copertina ed agganciarvi
la caldaia. E disponibile a richiesta una dima metallica per tracciare sul muro i punti di foratura. Il
fissaggio alla parete deve garantire un sostegno stabile ed efficace del generatore.

Se I'apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmente, deve
essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le normali attivita di
manutenzione.

3.3 Collegamenti idraulici
Avvertenze

La potenzialita termica dell’apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del
fabbisogno di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. L'impianto deve essere cor-
redato di tutti i componenti per un corretto e regolare funzionamento. Si consiglia d’inter-
porre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento, delle valvole d’intercettazione che
permettano, se necessario, d’isolare la caldaia dall'impianto.

Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo
di raccolta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel
circuito di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse in-
tervenire allagando il locale, il costruttore della caldaia non potra essere ritenu-
to responsabile.

Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi
elettrici.

Prima dell’installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto
per rimuovere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento
dell’apparecchio.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno alla fig. 17 ed ai
simboli riportati sull'apparecchio.
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fig. 17 - Attacchi idraulici

1 = Mandata impianto
2 = Uscita acqua sanitaria
3 = Entrata gas

4 = Ritorno impianto
5 = Entrata acqua sanitaria
6 = Scarico valvola di sicurezza

Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,), si prescrive I'uso di
acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia. Il trattamento
non deve comunque ridurre la durezza a valori inferiori a 15°F (DPR 236/88 per utilizzi d’'acqua
destinati al consumo umano). E indispensabile il trattamento dell'acqua utilizzata nel caso di im-
pianti molto estesi o di frequenti immissioni di acqua di reintegro nellimpianto. Se in questi casi si
rendesse successivamente necessario lo svuotamento parziale o totale dell'impianto, si prescrive
di effettuare nuovamente il riempimento con acqua trattata.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, additivi ed inibitori

La caldaia & equipaggiata di un sistema antigelo che attiva la caldaia in modo riscaldamento quan-
do la temperatura dell'acqua di mandata impianto scende sotto i 6 °C. Il dispositivo non € attivo se
viene tolta alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio. Qualora si renda necessario, & consen-
tito 'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo ed esclusivamente se il produttore di suddetti
liquidi o additivi fornisce una garanzia che assicuri che i suoi prodotti sono idonei all'uso e non ar-
recano danni allo scambiatore di caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto.
E proibito 'uso di liquidi antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all'uso in
impianti termici e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.

4
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Kit antigelo per installazione all’esterno (optional)

In caso di installazione all’esterno in luogo parzialmente protetto, la caldaia deve essere dotata
dell’'apposito kit antigelo per la protezione del circuito sanitario. Il kit &€ composto da un termostato
e quattro riscaldatori elettrici. Collegare il kit alla scheda elettronica e posizionare termostato e ri-
scaldatori sulle tubazioni sanitarie come indicato nelle istruzioni allegate al kit stesso.

Griglia antivento per esterno (optional)

Se la caldaia € installata all'esterno in luogo parzialmente protetto, al termine dei collegamenti
idraulici e gas deve essere montata I'apposita griglia di protezione antivento secondo le indicazioni
riportate nel kit.

Collegamento ad impianti solari

L'apparecchio & predisposto per |'utilizzo in abbinamento con impianti solari (fig. 18). Se siintende
effettuare questo tipo di installazione osservare le seguenti prescrizioni:

1. Contattare il Centro Assistenza Clienti di zona per far configurare I'apparecchio all'atto della
prima accensione.

2. Impostare sull'apparecchio una temperatura acqua sanitaria di circa 50°C.

3. Siraccomanda I'utilizzo degli appositi kit idraulici FERROLI.
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fig. 18 - Schema impianto solare
Caldaia murale

moow>

Accumulatore acqua calda
Uscita acqua calda sanitaria
Acqua fredda sanitaria
Miscelazione
3.4 Collegamento gas
Prima di effettuare I'allacciamento, verificare che I'apparecchio sia predisposto per il
funzionamento con il tipo di combustibile disponibile ed effettuare una accurata pulizia
di tutte le tubature gas dell'impianto, per rimuovere eventuali residui che potrebbero
compromettere il buon funzionamento della caldaia.
L'allacciamento gas deve essere effettuato all'attacco relativo (vedi fig. 17) in conformita alla nor-
mativa in vigore, con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile a parete continua in acciaio
inox, interponendo un rubinetto gas tra impianto e caldaia. Verificare che tutte le connessioni gas
siano a tenuta. La portata del contatore gas deve essere sufficiente per I'uso simultaneo di tutti gli
apparecchi ad esso collegati. Il diametro del tubo gas, che esce dalla caldaia, non € determinante
per la scelta del diametro del tubo tra I'apparecchio ed il contatore; esso deve essere scelto in fun-
zione della sua lunghezza e delle perdite di carico, in conformita alla normativa in vigore.
ﬁ Non utilizzare i tubi del gas come messa a terra di apparecchi elettrici.

3.5 Collegamenti elettrici
Collegamento alla rete elettrica

La sicurezza elettrica del’apparecchio € raggiunta soltanto quando lo stesso & corretta-

mente collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come previsto dalle
vigenti norme di sicurezza. Far verificare da personale professionalmente qualificato
l'efficienza e I'adeguatezza dell'impianto di terra, il costruttore non & responsabile per
eventuali danni causati dalla mancanza di messa a terra dell'impianto. Far verificare
inoltre che I'impianto elettrico sia adeguato alla potenza massima assorbita dall'appa-
recchio, indicata in targhetta dati caldaia.

La caldaia & precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di tipo "Y" sprovvisto
di spina. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fisso e dotati di un in-
terruttore bipolare i cui contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm, interponendo fusibili da 3A
max tra caldaia e linea. E” importante rispettare le polarita (LINEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo
blu / TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti alla linea elettrica. In fase di installazione o so-
stituzione del cavo di alimentazione, il conduttore di terra deve essere lasciato 2 cm pili lungo degli
altri.

A

Termostato ambiente (opzional)
ff ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ESSERE A CONTATTI

Il cavo di alimentazione dell'apparecchio non deve essere sostituito dall’'utente. In caso
di danneggiamento del cavo, spegnere I'apparecchio e, per la sua sostituzione, rivolger-
si esclusivamente a personale professionalmente qualificato. In caso di sostituzione del
cavo elettrico di alimentazione, utilizzare esclusivamente cavo “HAR H05 VV-F” 3x0,75
mm2 con diametro esterno massimo di 8 mm.

PULITI. COLLEGANDO 230 V. Al MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIEN-
TE SI DANNEGGIA IRRIMEDIABILMENTE LA SCHEDA ELETTRONICA.

Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere I'alimentazione di que-
sti dispositivi dai loro contatti di interruzione. La loro alimentazione deve essere
effettuata tramite collegamento diretto dalla rete o tramite pile, a seconda del
tipo di dispositivo.

Accesso alla morsettiera elettrica

Dopo aver rimosso il pannello anteriore della caldaia (vedi fig. 22), & possibile accedere
alla morsettiera per il collegamento della sonda esterna (part. 3 fig. 19), del termostato
ambiente (part. 1 fig. 19) oppure del cronocomado remoto (part. 2 fig. 19).

fig. 19 - Accesso alla morsettiera

3.6 Condotti aria/fumi

Il tubo di raccordo alla canna fumaria deve avere un diametro non inferiore a quello di
attacco sull'antirefouleur. A partire dall'antirefouleur deve avere un tratto verticale di lun-
ghezza non inferiore a mezzo metro. Per quanto riguarda il dimensionamento e la posa
in opera delle canne fumarie e del tubo di raccordo ad esse, & d'obbligo rispettare le nor-
me vigenti.

La caldaia € dotata di un dispositivo di sicurezza (termostato fumi) che blocca
il funzionamento dell’apparecchio in caso di cattivo tiraggio o ostruzione della
canna fumaria. Tale dispositivo non deve mai essere manomesso o disattivato.

4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

Tutte le operazioni di regolazione, trasformazione, messa in servizio, manutenzione de-
scritte di seguito, devono essere effettuate solo da Personale Qualificato e di sicura qua-
lificazione (in possesso dei requisiti tecnici professionali previsti dalla normativa vigente)
come il personale del Servizio Tecnico Assistenza Clienti di Zona.

FERROLI declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti dalla ma-
nomissione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.

4.1 Regolazioni
Trasformazione gas di alimentazione

L’apparecchio pud funzionare con alimentazione a gas Metano o G.P.L. e viene predi-
sposto in fabbrica per I'uso di uno dei due gas, come chiaramente riportato sull'imballo
e sulla targhetta dati tecnici dell’apparecchio stesso. Qualora si renda necessario utiliz-
zare |'apparecchio con gas diverso da quello preimpostato, & necessario dotarsi dell'ap-
posito kit di trasformazione e operare come indicato di seguito:

1. Sostituire gli ugelli al bruciatore principale, inserendo gli ugelli indicati in tabella dati

tecnici alla sez. 5.2, a seconda del tipo di gas utilizzato
2. Modificare il parametro relativo al tipo di gas:

«  portare la caldaia in modo stand-by
+  premere il tasto reset (part. 8 - fig. 1) per 10 secondi: il display visualizza “TS*
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« premere il tasto reset (part. 8 - fig. 1): il display visualizza “P01“.

. Premere i tasti sanitario =+ (part. 1 e 2 - fig. 1) per impostare il para-
metro 00 (per il funzionamento a metano) oppure 01 (per il funzionamento a
GPL).

*  Premere il tasto reset (part. 8 - fig. 1) per 10 secondi.

* la caldaia torna in modo stand-by

3. Regolare le pressioni minima e massima al bruciatore (rif. paragrafo relativo), impo-
stando i valori indicati in tabella dati tecnici per il tipo di gas utilizzato

4. Applicare la targhetta adesiva contenuta nel kit di trasformazione vicino alla targhet-
ta dei dati tecnici per comprovare I'avvenuta trasformazione.

Attivazione modalita TEST

Premere contemporaneamente i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per 5 se-
condi per attivare la modalita TEST. La caldaia si accende al massimo della potenza di riscalda-
mento impostata come al paragrafo successivo.

Sul display, i simboli riscaldamento (part. 24 - fig. 1) e sanitario (part. 12 - fig. 1) lampeggiano;
accanto verranno visualizzate rispettivamente la potenza riscaldamento e la potenza d’accensio-
ne.

fig. 20 - Modalita TEST (potenza riscaldamento = 100%)
Per disattivare la modalita TEST, ripetere la sequenza d’attivazione.
La modalita TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti.
Regolazione pressione al bruciatore

Questo apparecchio, essendo del tipo a modulazione di fiamma, ha due valori di pressione fissi:
quello di minima e quello di massima, che devono essere quelli indicati in tabella dati tecnici in
base al tipo di gas.

+  Collegare un idoneo manometro alla presa di pressione “B” posta a valle della valvola gas.

+  Togliere il cappuccio di protezione “D”.

+  Farfunzionare la caldaia in modo TESTfig. 1.

+  Preregolare la pressione massima al valore di taratura, girando la vite “G” in senso orario per
aumentare la pressione e in senso antiorario per diminuirla.

+  Scollegare uno dei due faston "C" dal modureg "F" sulla valvola gas.

*  Regolare la pressione minima al valore di taratura attraverso la vite "E", in senso orario per
aumentarla ed in senso antiorario per diminuirla.

+  Spegnere e accendere il bruciatore controllando che il valore della pressione minima rimanga
stabile.

*  Ricollegare il faston "C" staccato da modureg "F" sulla valvola gas

»  Verificare che la pressione massima non sia cambiata

*  Rimettere il cappuccio di protezione “D”.

*  Per terminare il modo TEST ripetere la sequenza d'attivazione oppure aspettare 15 minuti.

Una volta effettuato il controllo della pressione o la regolazione della stessa é ob-
bligatorio sigillare con vernice o apposito sigillo la vite di regolazione.

+

fig. 21 - Valvola gas

Presa di pressione a monte
Presa di pressione a valle
Connessione elettrica Modureg
Cappuccio di protezione
Regolazione pressione minima
Modureg

Regolazione pressione massima
Connessione elettrica Valvola gas
Manometro

Uscita gas

Entrata gas

VA== OTMMOO >

Regolazione della potenza riscaldamento

Per regolare la potenza in riscaldamento posizionare la caldaia in funzionamento TEST
(vedi sez. 4.1). Premere i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per au-
mentare o diminuire la potenza (minima = 00 - Massima = 100). Premendo il tasto RE-
SET Q;@ entro 5 secondi, la potenza massima restera quella appena impostata.
Uscire dal funzionamento TEST (vedi sez. 4.1).

Regolazione della potenza di accensione

Per regolare la potenza di accensione posizonare la caldaia in funzionamento TEST (ve-
di sez. 4.1). Premere i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per aumentare o
diminuire la potenza (minima = 00 - Massima = 60). Premendo il tasto entro 5
secondi, la potenza di accensione restera quella appena impostata. Uscire dal funziona-
mento TEST (vedi sez. 4.1).

4.2 Messa in servizio
Verifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le operazioni di manutenzione
che abbiano comportato la disconnessione dagli impianti o un intervento su organi di si-

curezza o parti della caldaia:

Prima di accendere la caldaia

+  Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianti.

+  Verificare la tenuta dellimpianto gas, procedendo con cautela ed usando una soluzione di ac-
qua saponata per la ricerca di eventuali perdite dai collegamenti.

+  Verificare la corretta precarica del vaso di espansione (rif. sez. 5.2)

. Riempire I'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta nella calda-
ia e nellimpianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta nella caldaia e le eventuali valvole di
sfiato sull'impianto.

+  Verificare che non vi siano perdite di acqua nell'impianto, nei circuiti acqua sanitaria, nei col-
legamenti o in caldaia.

+  Verificare I'esatto collegamento dell'impianto elettrico e la funzionalita dell'impianto di terra

+  Verificare che il valore di pressione gas per il riscaldamento sia quello richiesto

+  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze della cal-
daia

Verifiche durante il funzionamento

*  Accendere I'apparecchio come descritto nella sez. 2.3.

+  Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

+  Controllare I'efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento della caldaia.

+  Controllare che la circolazione dell'acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga correttamente.

+  Assicurarsi che la valvola gas moduli correttamente sia nella fase di riscaldamento che in
quella di produzione d’acqua sanitaria.

+  Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensione e spe-
gnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto.

+  Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a quello indi-
cato nella tabella dati tecnici alla sez. 5.2.

+  Assicurarsi che senza richiesta di riscaldamento il bruciatore si accenda correttamente
all'apertura di un rubinetto dell'acqua calda sanitaria. Controllare che durante il funzionamen-
to in riscaldamento, all’apertura di un rubinetto dell'acqua calda, si arresti il circolatore riscal-
damento, e vi sia produzione regolare di acqua sanitaria.

+  Verificare la corretta programmazione dei parametri ed eseguire le eventuali personalizzazio-
ni richieste (curva di compensazione, potenza, temperature, ecc.).

4.3 Manutenzione
Controllo periodico

Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell'apparecchio, & necessario far eseguire da
personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:

+  ldispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, flussometro, termostati, ecc.) devono fun-
zionare correttamente.
+ I circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.

(Caldaia a camera stagna: ventilatore, pressostato, ecc. - La camera stagna deve essere a
tenuta: guarnizioni, pressacavi ecc.)
(Caldaia a camera aperta: antirefoleur, termostato fumi, ecc.)

+ | condotti ed il terminale aria-fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare perdite

. Il bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per I'eventuale
pulizia non usare prodotti chimici o spazzole di acciaio.

+  L'elettrodo deve essere libero da incrostazioni e correttamente posizionato.

. Gli impianti gas e acqua devono essere a tenuta.

+  La pressione dell'acqua dell'impianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso contrario
riportarla a questo valore.

. La pompa di circolazione non deve essere bloccata.

+ llvaso d’espansione deve essere carico.

+  Laportata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nelle rispettive tabelle.

L’eventuale pulizia del mantello, del cruscotto e delle parti estetiche della caldaia puo
essere eseguita con un panno morbido e umido eventualmente imbevuto con acqua sa-
ponata. Tutti i detersivi abrasivi e i solventi sono da evitare.

:
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Apertura del mantello
Per aprire il mantello della caldaia:

1. Svitare le viti A (vedi fig. 22).
2. Ruotare il mantello (vedi fig. 22).
3. Alzare il mantello.

A

Prima di effettuare qualsiasi operazione all'interno della caldaia, disinserire I'alimenta-
zione elettrica e chiudere il rubinetto gas a monte

n

A
fig. 22 - Apertura mantello

Analisi della combustione

Introdurre la sonda nel camino;

Verificare che la valvola di sicurezza sia collegata ad un imbuto di scarico;
Attivare la modalita TEST;

Attendere 10 minuti per far giungere la caldaia in stabilita;

Effettuare la misura.

4.4 Risoluzione dei problemi
Diagnostica

arwN =

La caldaia & dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un’anomalia alla
caldaia, il display lampeggia insieme al simbolo anomalia (part. 22 - fig. 1) indicando il
codice dell’'anomalia.

Vi sono anomalie che causano blocchi permanenti (contraddistinte con la lettera “A”):
per il ripristino del funzionamento & sufficiente premere il tasto RESET (part. 8 - fig. 1)
per 1 secondo oppure attraverso il RESET del cronocomando remoto (opzionale) se in-
stallato; se la caldaia non riparte & necessario prima risolvere 'anomalia.

Altre anomalie causano blocchi temporanei (contraddistinte con la lettera “F”) che ven-
gono ripristinati automaticamente non appena il valore rientra nel campo di funziona-
mento normale della caldaia.

Tabella anomalie

Tabella. 2

Codice

amr Anomalia Possibile causa Soluzione
Sensore danneggiato ] ] ) o
F10 Anomalia sensore di Cablaggio in corto diruito Verificare il cablaggio o sostituire il
mandata 1 sensore
Cablaggio interrotto
Sensore danneggiato
1 Anqma}m sensore Cablaggio I corto dircuito Verificare il cablaggio o sostituire il
sanitario sensore
Cablaggio interrotto
! | Sensore danneggiato ) ) ) e
F14 Anomalia sensore di Cablaggio I corto dircuito Verificare il cablaggio o sostituire il
mandata 2 sensore
Cablaggio interrotto
Tensione di alimenta- ] B . - .
F34 zione inferiore a 170V. Problemi alla rete elettrica Verificare l'impianto elettrico
F35 E:;(;uenza direte ano- Problemi alla rete elettrica Verificare l'impianto elettrico
Fa7 Pressione acqua Pressione troppo bassa Caricare impianto
impianto non corretta  ['Sensore danneggiato Verificare il sensore
Sonda danneggiata o corto circuito | Verificare il cablaggio o sostituire il
F30 Anomalia sonda cablaggio sensore
esterma Sonda scollegata dopo aver attivato | Ricollegare la sonda esterna o disa-
la temperatura scorrevole bilitare la temperatura scorrevole
Verificare limpianto
F40 Pre§5|one acqua Pressione troppo alta Verificare la valvola di sicurezza
impianto non corretta
Verificare il vaso di espansione
Posizionamento sen- Controllare il corretto posiziona-
A1 sofi Sensore mandata staccato dal tubo [ mento e funzionamento del sensore
di riscaldamento
Anomalia sensore ; Lo
F42 riscaldamento Sensore danneggiato Sostituire il sensore
Mancanza di circolazione H,0 Verificare il ircolatore
i ificare il ci I
F43 Interve.nto protezione impianto
scambiatore.
Avria nell'impianto Sfiatare l'impianto
Anomalia sensore di
F47 pressione acqua Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
impianto
F50 Anomalia modureg Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio

Codice
anomalia

)

F causa

Soluzione

Controllare che I'afflusso di gas alla
caldaia sia regolare e che sia stata
eliminata I'aria dalle tubazioni

Mancanza di gas

Controllare il cablaggio dell'elet-
trodo e che lo stesso sia posizio-
nato correttamente e privo di
incrostazioni

. Anomalia elettrodo di rivelazione/
Mancata accensione

accensione
Aot del bruciatore

Verificare e sostituire la valvola a

Valvola gas difettosa
gas

Potenza di accensione troppo ) .
Regolare la potenza di accensione

bassa
Segnale fiamma pre- | Anomalia elettrodo V_e_riﬁc_:are i! cablaggio dell'elettrodo
A02 sente con bruciatore di ionizzazione
spento Anomalia scheda Verificare la scheda
Sensore riscaldamento danneg- | Controllare il corretto posiziona-
giato 4 mento e funzionamento del sensore
A03 Intervento protezione di riscaldamento

sovra-temperatura

Mancanza di circolazione d'acqua
nell'impianto

Verificare il circolatore

Presenza aria nellimpianto

Sfiatare l'impianto

Intervento del termo-
stato fumi (dopo l'inter-
vento del termostato

Contatto termostato fumi aperto

Verificare il termostato

Cablaggio interrotto

Verificare il cablaggio

sione

F04 L ;
fumi, i funzllonfamento Camino non correttamente dimen- - .
della caldaia viene f : Sostituire la canna fumaria
N N * | sionato oppure ostruito
impedito per 20 minuti)
Mancanza fiamma Bassa pressione nell'impianto gas | Verificare la pressione dal gas
A06 dopo fase diaccen- [ Taratura pressione minima brucia- | Verificare le pressioni

tore
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5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI 72 Termostato ambiente
5.1 Vista generale e componenti principali 73 Termostato antigelo (opzionale)
74 Rubinetto di riempimento impianto
78 Antirefouleur
126 — 81 Elettrodo d’accensione/rilevazione
ﬂ 95 Valvola deviatrice
126 Termostato fumi
136 Flussometro
78— 138 Sonda esterna
27 139 Cronocomando remoto (OpenTherm)
|
145 Manometro
194 Scambiatore
56 246 Trasduttore di pressione
T 278 Sensore doppio (Sicurezza + Riscaldamento)
278 —| 288 Kit antigelo (opzionale per installazione all’'esterno)
5.2 Tabella dati tecnici
81 PP Nella colonna a destra viene indicata I'abbreviazione utilizzata nella targhetta dati tecni-
% Ci.
20 Rl i
21 }* =~ o J000000
22 ES o oh DIVAtop MICRO C 24 | DIVAtop MICRO C 32
; S e 14 Dato Unita
94 —
6 Portata termica max kw 258 344 Q)
@ Portata termica min kw 8.3 1.5 Q)
° Q 246 Potenza Termica max riscaldamento kw 235 313 (P)
6/ i > @ Potenza Termica min riscaldamento kw 7.0 9.7 (P)
)
, 9 Gj I° Qo W\ 32 Potenza Termica max sanitario kW 235 313
afol, ENIMEl» 145 Potenza Termica min sanitario kw 7.0 9.7
Ugelli bruciatore G20 n°x@ 1x1.35 15x1.35
Pressione gas alimentazione G20 mbar 20 20
Pressione max a valle valvola a gas
9% 10 42 8447399 74 1113 (G20) ¢ mbar 120 120
7
fig. 23 - Vista generale DIVAtop MICRO C 24 (F’é;f)s)“’"e min a valle valvola a gas mbar 15 15
Portata gas max G20 nmgh 273 364
126 —4 Portata gas min G20 nmgh 0.88 1.22
Ugelli bruciatore G31 n°x@ 11x0.79 15x0.79
78 Pressione gas alimentazione G31 mbar 37.0 37
Pressione max a valle valvola a gas mbar 350 35,0
(G31)
Pressione min a valle valvola a gas mbar 50 50
(G31)
278
X Portata gas max G31 kgh 2.00 2.69
Portata gas min G31 kgh 0.65 0.90
81 Classe efficienza direttiva 92/42 EEC - Y %
Classe di emissione NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx)
20 Pressione max esercizio riscalda- bar 3 3 (PMS)
21 }7 mento
22 - 0 Py
Pressione min esercizio riscalda- bar 08 08
mento
104 Temperatura max riscaldamento °C 90 90 (tmax)
42 Contenuto acqua riscaldamento litri 1.0 1.2
Capacita vaso di espansione riscalda- lti 8 10
mento
Pressione precarica vaso di espan-
| L bar 1 1
1 IO I 7 sione riscaldamento
5 - I B G : ;" Pressione max di esercizio sanitario bar 9 9 (PMW)
Pressione min di esercizio sanitario bar 0,25 0.25
* * f ? ? Portata sanitaria Dt 25°C I/min 134 17.9
Portata sanitaria Dt 30°C I/min 1.2 14.9 (D)
95 10 844 7399 74
Grado protezione P X5D X5D
fig. 24 - Vista generale DIVAtop MICRO C 32 Tensione di alimentazione V/Hz 230V/50Hz 230V/50Hz
Legenda figure cap. 5 Potenza elettrica assorbita w 80 90
7 Entrata gas L Potenza elettrica assorbita sanitario W 80 90
8 Uscita acqua sanitaria
9 Entrata acqua sanitaria Peso a vuoto kg al 3
10 Mandata impianto Tipo di apparecchio Briss
1 Ritorno impianto PIN CE 0461BR0843
14 Valvola di sicurezza
19 Camera combustione
20 Gruppo bruciatori
26 Isolante camera di combustione
27 Scambiatore in rame
32 Circolatore riscaldamento
36 Sfiato aria automatico
37 Filtro entrata acqua
39 Regolatore di portata
42 Sensore di temperatura sanitaria
44 Valvola gas
47 Modureg
56 Vaso di espansione
8 cod. 3540S270 - 02/2010 (Rev. 00)
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5.3 Diagrammi 5.4 Schema elettrico
35 r Y T:‘H’
' 4138
Ay .
® ﬁ
30 O
Vv
/ e =@ T
2 / !
y ;;BET ecomfort
e 9T
=A@ P = 0" .
2 P e 100 e = -
@ = = D @
™ ®
" B
L~ -
0 -~ DBM03C
/, /// hcd xo
// L — ° 95
s T 1 E‘ o
5 ”/ [e2! : 5
3 .—-———-——-’, o e
£ 44 : xa X o
kW 8 9 10 " 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 o5 L = J
fig. 25 - Diagramma pressione/potenza DIVAtop MICRO C 24 o8 feo| [128 | —‘
| 278
GPL — XGL
B METANO 32 ?, ;
H[mH,0] 7 Hii% O
6 =]
3} X1 X2
s 5 = ez iy 0L [
2 B3
4 ~ 73
>
4= - {
R2 10088
> -+ 1 R3 ;m
2 > 81
-~ 230V R4
50Hz 288

0 fig. 29 - Schema elettrico

0 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h] . D . . . .
. ) A ) . ) Attenzione: Prima di collegare il termostato ambiente o il cronocomando re-
fig. 26 - Perdite di carico / prevalenza circolatori DIVAtop MICRO C 24 moto, togliere il ponticello sulla morsettiera.
A Perdite di carico caldaia
1-2-3 Velocita circolatore
35 PE—
ﬂ 4
30 ///
i
25 //
Prd
5 20 /,
£ 1 r
15 33,4
L
L A1
10 — /
| |
s —/// —— ////
8 9 10 " 12 13 14 15 16 17 18 19 20 2 2 23 24 2 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35
kw
fig. 27 - Diagramma pressione/potenza DIVAtop MICRO C 32
A GPL
B METANO
H[mH,0] 7 ,
3
6 i
I
I (A
5 —:L?l 5
II
4 4
3 (1} ~
4"
2
"
—
—
1
— = !
0 I
0 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]
fig. 28 - Perdite di carico / prevalenza circolatori DIVAtop MICRO C 32
A Perdite di carico caldaia
1-2-3 Velocita circolatore
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Certificato di Garanzia

La presente garanzia convenzionale é valida per gli apparecchi destinati alla
commercializzazione, venduti ed installati sul solo territorio italiano

La Direttiva Europea 99/44/CE ha per oggetto taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta
il rapporto tra venditore finale e consumatore. La direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di conformita del prodotto,
il consumatore ha diritto a rivalersi nei confronti del venditore finale per ottenerne il ripristino senza spese, per un periodo
di 24 mesi dalla data di acquisto.

Ferroli S.p.A., pur non essendo venditore finale nei confronti del consumatore, intende comunque supportare le responsabilita
del venditore finale con una propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria rete di assistenza tecnica autorizzata
alle condizioni riportate di seguito.

Oggetto della Garanzia e Durata

Con la presente garanzia convenzionale l'azienda produttrice garantisce da tutti i difetti di fabbricazione e di funzionamento
gli apparecchi venduti per 24 mesi dalla data di consegna, documentata attraverso regolare documento di acquisto, purché
avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodotto. La messa in servizio del prodotto deve essere effettuata a
cura della societa installatrice. Entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente puo richiedere ad un Centro di Assistenza
autorizzato il primo controllo gratuito. In questo caso i 2 anni di garanzia decorrono sempre dalla data di consegna ma sullo
scambiatore principale viene esteso un ulteriore anno di garanzia (quindi 3 anni).

Modalita per far valere la presente Garanzia

In caso di guasto, il cliente deve richiedere entro il termine di decadenza di 30 giorni I'intervento del Centro Assistenza di
zona, autorizzato Ferroli S.p.A.

I nominativi dei Centri Assistenza autorizzati sono reperibili:

« attraverso il sito internet dell’azienda costruttrice;

« attraverso il numero verde 800-59-60-40.

| costi di intervento sono a carico dell’azienda produttrice, fatte salve le esclusioni previste e riportate nella presente
Dichiarazione. Gli interventi in garanzia non modificano la data di decorrenza o la durata della stessa.

Esclusioni

Sono escluse dalla presente garanzia i guasti e gli eventuali danni causati da:

« trasporto non effettuato a cura dell’azienda;

* inosservanza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall’azienda produttrice e riportate sui manuali di utilizzo a corredo
del prodotto;
errata installazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall’azienda produttrice e riportate sui
manuali di installazione a corredo del prodotto;
inosservanza di norme e/o disposizioni previste da leggi e/o regolamenti vigenti, in particolare per assenza o difetto di
manutenzione periodica;
anormalita o anomalie di qualsiasi genere nell’alimentazione degli impianti idraulici, elettrici, di erogazione del combustibile,
di camini e/o scarichi;
inadeguati trattamenti dell'acqua di alimentazione, trattamenti disincrostanti erroneamente effettuati;
corrosioni causate da condensa o aggressivita d'acqua;
gelo, correnti vaganti e/o effetti dannosi di scariche atmosferiche;
mancanza di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;
trascuratezza, incapacita d'uso, manomissioni effettuate da personale non autorizzato o interventi tecnici errati effettuati
sul prodotto da soggetti estranei alla rete di assistenza autorizzata Ferroli;
impiego di parti di ricambio non originali Ferroli;
manutenzione inadeguata o mancante;
parti soggette a normale usura di impiego (anodi, guarnizioni, manopole, lampade spia, ecc.);
cause di forza maggiore indipendenti dalla volonta e dal controllo dell’azienda produttrice;
non rientrano nella garanzia le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria, né eventuali attivita o operazioni per
accedere al prodotto (smontaggio mobili o coperture, allestimento ponteggi, ecc.).

Responsabilita

Il personale autorizzato dalla azienda produttrice interviene a titolo di assistenza tecnica nei confronti del Cliente; I'installatore
resta comunque 'unico responsabile dell’installazione che deve rispettare le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche
riportate sui manuali di installazione a corredo del prodotto.

Le condizioni di garanzia convenzionale qui elencate sono le uniche offerte da Ferroli Spa. Nessun terzo & autorizzato a
modificare i termini della presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scritti.

Diritti di legge

» La presente garanzia si aggiunge e non pregiudica i diritti dell'acquirente previsti dalla direttiva 99/44/CEE e relativo
decreto nazionale di attuazione.

FERROLI S.p.A. - Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio (Verona) Italy - tel. +39.045.6139411 - fax. +39.045.6100933 - www.ferroli.it
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1. ADVERTENCIAS GENERALES

* Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.

*  Unavezinstalada la caldera, mostrar su funcionamiento al usuario y entregarle este
manual de instrucciones, el cual es parte integrante y esencial del producto y debe
guardarse con esmero para poderlo consultar en cualquier momento.

+ Lainstalacion y el mantenimiento han de ser efectuados por parte de personal pro-
fesional cualificado, segln las normas vigentes y las instrucciones del fabricante.
Se prohibe manipular cualquier dispositivo de regulacion precintado.

. Una instalacion incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede
causar dafios materiales o personales. El fabricante no se hace responsable por los
dafios provocados por una instalaciéon o un uso incorrectos y, en cualquier caso, por
el incumplimiento de las instrucciones.

*  Antes de efectuar cualquier operacion de limpieza o mantenimiento, desconecte el
aparato de la red de alimentacién eléctrica mediante el interruptor de la instalacion
u otro dispositivo de corte.

*  Encaso de averia o funcionamiento incorrecto del aparato, desconectarlo y hacerlo
reparar Unicamente por técnicos cualificados. Acudir exclusivamente a personal
cualificado. Las reparaciones del aparato y las sustituciones de los componentes
han de ser efectuadas solamente por personal profesionalmente cualificado, utili-
zando recambios originales. En caso contrario, puede comprometerse la seguridad
del aparato.

« Este aparato se ha de destinar soélo al uso para el cual ha sido expresamente pro-
yectado. Todo otro uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

* Nodejar los elementos del embalaje al alcance de los nifios ya que son peligrosos.

« Las imagenes contenidas en este manual son una representacion simplificada del
producto. Dicha representacioén puede presentar leves diferencias sin importancia
con respecto al producto suministrado.

2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Presentacién
Estimado cliente

Muchas gracias por elegir, una caldera mural FERROLI de disefio avanzado, tecnologia
de vanguardia, elevada fiabilidad y cualidad constructiva. Le rogamos leer atentamente
el presente manual, ya que proporciona informacion importante sobre la instalacion, el
uso y el mantenimiento.

DIVAtop MICRO C es un generador térmico de alto rendimiento para calefaccién y pro-
duccion de agua caliente sanitaria, alimentado con gas natural o GLP y dotado de que-
mador atmosférico con encendido electronico, camara estanca, ventilador modulante,
sistema de control con microprocesador, para instalarse en el interior o en el exterior,
en un lugar parcialmente protegido (segun la norma EN 297/A6) con temperaturas has-
ta -5 °C (-15 °C si se utiliza el kit antihielo opcional)

DIVAtop MICRO C esta dotada de un dispositivo que permite una produccion de agua
caliente sanitaria extremadamente rapida: al abrirse el grifo, el agua caliente esta dis-
ponible inmediatamente en la salida de la caldera.

2.2 Panel de mandos
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fig. 1 - Panel de control

24

Leyenda
= Tecla de disminucioén de la temperatura del agua caliente sanitaria
= Tecla de aumento de la temperatura del agua caliente sanitaria
= Tecla de disminucion de la temperatura de calefaccion
= Tecla de aumento de la temperatura de calefaccion
= Pantalla
Tecla de seleccion de la modalidad Verano/Invierno
Tecla de seleccion de la modalidad Economy / Comfort
Tecla de restablecimiento (reset)
Tecla de encendido/apagado del aparato
Tecla menu "Temperatura adaptable”
Indicacion de haberse alcanzado la temperatura programada del agua caliente
sanitaria
Simbolo del agua caliente sanitaria
Indicacion de funcionamiento en produccion de ACS
14 = Programacion / temperatura de salida agua caliente sanitaria
15= Indicacion de modalidad Eco (Economy) o Comfort
16 = Temperatura sensor externo (con sonda externa opcional)
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=
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17 = Aparece cuando se conecta la sonda externa o el reloj programador a distancia
(opcionales)

18 = Temperatura ambiente (con reloj programador a distancia opcional)

19 = Indicacién de quemador encendido y potencia actual

20 = Indicacién de funcionamiento antihielo

21= Indicacién de presién de la instalacion de calefaccion

22= Indicacién de anomalia

23= Programacién / temperatura de ida a calefaccion

24= Simbolo de la calefaccion

25= Indicacién de funcionamiento de la calefaccion

26 = Indicacion de llegada a la temperatura programada de ida a calefaccion

27 = Indicaciéon de modalidad Verano

Indicacion durante el funcionamiento
Calefaccion

La demanda de calefaccion (generada por el termostato de ambiente o el reloj progra-
mador a distancia) se indica mediante el parpadeo del simbolo de aire caliente arriba del
simbolo del radiador (24 y 25 - fig. 1).

Las marcas de graduacion de la calefaccion (26 - fig. 1) se encienden en secuencia a
medida que la temperatura de calefaccion va alcanzando el valor programado.

=1+

fig. 2
Agua caliente sanitaria

La demanda de agua caliente sanitaria (generada por la apertura de un grifo correspon-
diente) se indica con el parpadeo del simbolo del agua caliente debajo del simbolo del
grifo (12 y 13 - fig. 1).

Las muescas de graduacion del agua sanitaria (11 - fig. 1), se encienden en secuencia
a medida que la temperatura del sensor sanitario va alcanzando el valor programado.

fig. 3

Confort

La necesidad de restablecer la temperatura interior de la fig. 1caldera se sefiala con el
parpadeo del simbolo CONFORT (15y 13 -).
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fig. 4

2.3 Encendido y apagado
Caldera sin alimentacion eléctrica

fig. 5 - Caldera sin alimentacion eléctrica

Si la caldera se desconecta de la electricidad o del gas, el sistema antihielo no
funciona. Antes de una inactividad prolongada durante el invierno, a fin de evi-
tar dafios causados por las heladas, se aconseja descargar toda el agua de la
caldera (sanitaria y de calefaccién); o descargar s6lo el agua sanitaria e intro-
ducir un anticongelante apropiado en la instalacion de calefaccion.

cod. 3540S270 - 02/2010 (Rev. 00)
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Encendido de la caldera
Conectar la alimentacion eléctrica al aparato.

fig. 6 - Encendido de la caldera

. Durante los siguientes 120 segundos en la pantalla aparece el mensaje FH, que identifica el
ciclo de purga de aire de la instalacion de calefaccion.

+  Durante los primeros 5 segundos, en la pantalla se visualiza también la version del software de la tarjeta.

+  Abrirla llave del gas ubicada antes de la caldera.

. Una vez que desaparece la sigla FH, la caldera se pone en marcha automaticamente cada
vez que se hace salir agua caliente sanitaria o hay una demanda de calefaccién desde el ter-
mostato de ambiente.

Apagado de la caldera
Pulsar la tecla onloff (9 - fig. 1) 1 segundo.

fig. 7 - Apagado de la caldera
Cuando la caldera se apaga, la tarjeta electronica permanece conectada.
Se inhabilitan la produccion de agua sanitaria y la calefaccion. El sistema antihielo permanece operativo.
Para volver a activar la caldera, pulsar nuevamente la tecla on/off (9 fig. 1) 1 segundo.

fig. 8
La caldera se pondra en marcha cada vez que se extraiga agua caliente sanitaria o lo requiera el
termostato de ambiente.
2.4 Regulaciones
Conmutacion Verano / Invierno

Pulsar la tecla ([ (6 - fig. 1) 1 segundo.

fig. 9
En la pantalla se visualiza el simbolo Verano (27 - fig. 1): la caldera sélo suministra agua sanitaria.
El sistema antihielo permanece operativo.
Para desactivar la modalidad Verano, pulsar nuevamente la tecla (™[ (6 - fig. 1) 1 segundo.
Regulacion de la temperatura de calefaccion

Mediante las teclas ~~_= ]+~ (3y 4 - fig. 1) se puede regular la temperatura de la calefac-
cion desde un minimo de 30 °C hasta un maximo de 85 °C; pero se aconseja no hacer funcionar
la caldera a menos de 45 °C.

fig. 10

Regulacién de la temperatura del agua sanitaria

Mediante las teclas (1y2-fig. 1) se puede regular la temperatura del agua
sanitaria desde un minimo de 40°C hasta un maximo de 55°C.

fig. 11

Regulacién de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)

Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de
la vivienda. Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de
calefaccion a la temperatura de ida prefijada.

Regulacién de la temperatura ambiente (con el reloj programador a distancia op-
cional)

Mediante el reloj programador a distancia, establecer la temperatura ambiente deseada
en el interior de la vivienda La caldera regula el agua de la calefaccion en funcion de la
temperatura ambiente requerida. Por lo que se refiere al funcionamiento con el reloj pro-
gramador a distancia, consultar su manual de uso.

Seleccion ECO/CONFORT

El aparato esta dotado con un dispositivo que asegura una elevada velocidad de sumi-
nistro de agua caliente sanitaria y el maximo confort para el usuario. Cuando el disposi-
tivo se encuentra activado (modalidad CONFORT), el agua de la caldera se mantiene
caliente y esto permite disponer inmediatamente de agua a la temperatura deseada al
abrir el grifo, sin tener que esperarse.

El usuario puede desactivar este dispositivo (modalidad ECO) pulsando la tecla eco/
comfort (7 - fig. 1). Para activar la modalidad CONFORT, pulsar nuevamente la tecla
ECO/CONFORT (7 - fig. 1).

Temperatura adaptable

Si esta instalada la sonda externa (opcional), en la pantalla del panel de mandos (5 -
fig. 1) aparece la temperatura instantanea medida por dicha sonda. El sistema de regu-
lacién de la caldera funciona con “Temperatura adaptable”. En esta modalidad, la tem-
peratura del circuito de calefaccion se regula en funcién de las condiciones climaticas
exteriores, con el fin de garantizar mayor confort y ahorro de energia durante todo el
afio. En particular, cuando aumenta la temperatura exterior, disminuye la temperatura
de salida de la calefaccion, de acuerdo con una “curva de compensacion determinada”.

Durante el funcionamiento con temperatura adaptable, la temperatura programada me-
diante las teclas de calefaccion ~~_= [+ _~ (3y 4 - fig. 1) pasa a ser la temperatura
maxima de ida a la instalaciéon. Se aconseja definir el valor maximo para que la instala-
cion pueda regular la temperatura en todo el campo util de funcionamiento.

La caldera debe ser configurada por un técnico a la hora de la instalacion. Mas tarde, el
usuario puede realizar modificaciones de acuerdo con sus preferencias.

Curva de compensacion y desplazamiento de las curvas

Si se pulsa una vez la tecla 10 - fig. 1 se visualiza la curva actual de compensacién
(fig. 12), que puede modificarse con las teclas del agua sanitaria _— 2+~ (1y2-
fig. 1).

Seleccionar la curva deseada entre 1y 10 segun la caracteristica (fig. 14).

Si se elige la curva 0, la regulaciéon de temperatura adaptable queda inhabilitada.

fig. 12 - Curva de compensacion

Pulsando las teclas de la calefaccion (3y 4 -fig. 1) se accede al despla-
zamiento paralelo de las curvas (fig. 15), modificable mediante las teclas del agua sani-

taria _—_ ]+~ (1y2-fig. 1).

fig. 13 - Desplazamiento paralelo de las curvas

Al pulsar otra vez la tecla 10 - fig. 1 se sale de la modalidad de regulacion de las curvas
paralelas.

cod. 3540S270 - 02/2010 (Rev. 00)
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Si la temperatura ambiente es inferior al valor deseado, se aconseja definir una curva
de orden superior, y viceversa. Probar con aumentos o disminuciones de una unidad y
controlar el resultado en el ambiente.

70 /
60 3
40 / 1

30

20 1 : 1 1 1 1 1
20 10 0 -10 -20

fig. 14 - Curvas de compensacion

OFFSET =20 OFFSET =40

/ 3 - / 4
/ . / .
. / .
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20 10 0 -10 20 20 10 0 -10 -20

fig. 15 - Ejemplo de desplazamiento paralelo de las curvas de compensacién

Ajustes del reloj programador a distancia

Si la caldera tiene conectado el reloj programador a distancia (opcional), los
ajustes descritos anteriormente se gestionan segun lo indicado en la tabla 1.
Ademas, en la pantalla del panel de mandos (5 - fig. 1) aparece la temperatura
ambiente actual medida por el reloj programador a distancia.

Tabla. 1

Regulacion de la temperatura de calefaccion

La regulacion se puede efectuar desde el menu del reloj pro-
gramador a distancia o desde el panel de mandos de la cal-
dera.

La regulacion se puede efectuar desde el menu del reloj pro-
gramador a distancia o desde el panel de mandos de la cal-
dera.

La modalidad Verano tiene prioridad sobre la demanda de
calefaccion desde el reloj programador a distancia.

Regulacion de la temperatura del agua sanitaria

Conmutacion Verano / Invierno

Si se desactiva el funcionamiento en sanitario desde el
menU del reloj programador a distancia, la caldera selec-
ciona la modalidad Economy. En esta condicion, la tecla 7 -
fig. 1 del panel de la caldera esta inhabilitada.

Seleccién EcolConfort Si se vuelve a activar el funcionamiento en sanitario con el
reloj programador a distancia, la caldera se dispone en
modo Comfort. En esta condicion, con la tecla 7 - fig. 1del
panel de la caldera es posible pasar de una modalidad a

otra.

Temperatura adaptable Tanto el reloj programador a distancia como la tarjeta de la
caldera gestionan la regulacion con temperatura adaptable:
entre los dos, es prioritaria la temperatura adaptable de la

tarjeta de la caldera.

Regulacion de la presion hidraulica de la instalacion

La presion de carga con la instalacion fria, leida en el hidrometro de la caldera, tiene que
estar alrededor de 1,0 bar. Si la presion de la instalacion es inferior al minimo, la tarjeta
de la caldera activa la anomalia F37 (fig. 16).

e SSSA\\\N\ /1177777

AL

(LA

F3l
S 77777IMMIINNNNNSN N

fig. 16 - Anomalia presién insuficiente en la instalacién
Con la llave de llenado (1 - fig. 16), llevar la presion de la instalacion a un valor superior
a 1,0 bar.

En la parte inferior de la caldera hay un manémetro (2 -fig. 16) que indica la presién aun-
que el aparato esté desconectado.
Una vez restablecida la presion correcta en la instalacion, la caldera efecttia un
ciclo de purga de aire de 120 segundos, que se indica en pantalla con la expre-
sion FH.
Al finalizar la operacion, cerrar siempre la llave de llenado (1 - fig. 16)

3. INSTALACION

3.1 Disposiciones generales

LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPE-
CIALIZADO Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INS-
TRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES NACIONALES Y
LOCALES ASi COMO LAS REGLAS DE LA TECNICA.

3.2 Punto de instalacién

Este aparato es del tipo "de camara abierta” y solamente puede instalarse y funcionar
en locales ventilados permanentemente. Un aporte insuficiente de aire comburente a la
caldera compromete el funcionamiento normal y la evacuacién de los humos. Ademas,
los productos de la combustién que se forman en estas condiciones son perjudiciales
para la salud.

Si se instala la rejilla antiviento opcional, el aparato es adecuado para funcionar en un
lugar parcialmente protegido segun la norma EN 297 pr A6, con temperatura no inferior
a -5 °C. Si posee kit antihielo, se puede utilizar a una temperatura minima de hasta -
15°C. La caldera se debe instalar bajo techo, en un balcén o dentro de una cavidad res-
guardada.

En cualquier caso, la caldera se ha de instalar en un lugar donde no haya polvo, gases
corrosivos ni objetos o materiales inflamables.

La caldera, preparada para fijarse a la pared, se suministra con un soporte de engan-
che. Fijar el soporte a la pared, segun las cotas indicadas en la figura de la portada y
engancharle la caldera. Es posible solicitar una plantilla metalica para marcar los puntos
de taladrado en la pared. La fijacién a la pared debe ser firme y estable.

Si el aparato se instala dentro de un mueble o se adosa a otros elementos, ha
de quedar un espacio libre para desmontar la carcasa y realizar las actividades
normales de mantenimiento.

3.3 Conexiones hidraulicas
Advertencias

La potencia térmica del aparato se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta
las necesidades de calor del edificio segun las normas vigentes. Para el buen funciona-
miento de la caldera, la instalacion hidraulica tiene que estar dotada de todos los acce-
sorios necesarios. Se aconseja instalar valvulas de corte entre la caldera y el circuito de
calefaccion para aislarlos entre si cuando sea necesario.

Conecte la descarga de la valvula de seguridad a un embudo o tubo de reco-
gida para evitar que se derrame agua en el suelo en caso de sobrepresion en
el circuito de calefaccion. Si no se cumple esta advertencia, en el caso de que
actue la valvula de descarga y se inunde el local, el fabricante de la caldera no
se considerara responsable.

No utilice los tubos de las instalaciones hidraulicas para conectar a tierra apa-
ratos eléctricos.

Antes de instalar la caldera, lave cuidadosamente todos los tubos de la instalacion para
eliminar los residuos o impurezas, que podrian comprometer el funcionamiento correcto
del aparato.

Efectuar las conexiones de acuerdo con el dibujo de la fig. 17 y los simbolos presentes
en el aparato.
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fig. 17 - Conexiones hidraulicas

4 = Retorno de la instalacion
5 = Entrada agua sanitaria
6 = Descarga valvula de seguridad

1=Ida ala instalacion
2 = Salida agua sanitaria
3 = Entrada gas

Caracteristicas del agua de la instalacion

Si la dureza del agua es superior a 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,), es necesario tratar el
agua para evitar posibles incrustaciones en la caldera. El tratamiento no debe reducir la
dureza a valores inferiores a 15°F (Decreto del Presidente de la RepUblica 236/88 para
uso de agua destinada al consumo humano). Si la instalacién es muy grande o debe re-
llenarse a menudo, es indispensable cargarla con agua tratada. Si, en estos casos, es
necesario vaciar parcial o totalmente la instalacion, el sucesivo llenado se ha de efectuar
con agua tratada.

Sistema antihielo, liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores

La caldera posee un sistema antiheladas que activa la calefaccién cuando la tempera-
tura del agua de la instalacion disminuye por debajo de 6 °C. Para que este dispositivo
funcione, la caldera tiene que estar conectada a los suministros de electricidad y gas. Si
es necesario, se permite usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a condi-
cion de que el fabricante de dichos productos garantice que estan indicados para este
uso y que no dafian el intercambiador de la caldera ni ningiin otro componente o material
del aparato o de la instalacion. Se prohibe usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhi-
bidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso en instalaciones
térmicas o sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalacion.
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Kit antihielo para la instalacion en el exterior (opcional)

En caso de instalacion en el exterior, en un lugar parcialmente resguardado, se debe
instalar el kit antihielo para proteger el circuito de agua sanitaria. El kit esta formado por
un termostato y cuatro resistencias eléctricas. Conectar el kit a la tarjeta electronica y
colocar el termostato y las resistencias sobre los tubos del agua sanitaria como indican
las ilustraciones adjuntas al kit.

Rejilla antiviento para exteriores (opcional)

Si la caldera se instala en el exterior, en un lugar parcialmente resguardado, una vez
efectuadas las conexiones hidraulicas y del gas, se ha de montar la correspondiente re-
jilla de proteccioén antiviento segun las instrucciones del kit.

Conexion a instalaciones solares
El aparato se puede utilizar en instalaciones solares (fig. 18). Para efectuar este tipo de
instalacion, es necesario:

1. Ponerse en contacto con el Servicio de Asistencia Técnica de la zona para que con-
figure el aparato antes de encenderlo por primera vez.

2. Regular la temperatura del agua sanitaria a unos 50°C.

3. Se recomienda utilizar los kits hidraulicos especificos FERROLI.

|
— TV
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fig. 18 - Esquema de instalacion solar

Caldera mural

Acumulador de agua caliente
Salida agua caliente sanitaria
Agua fria sanitaria

Mezclado

3.4 Conexion del gas
Antes de efectuar la conexién, controlar que el aparato esté preparado para
funcionar con el tipo de combustible disponible y limpiar esmeradamente todos
los tubos del gas para eliminar residuos que puedan perjudicar el funciona-
miento de la caldera.

moow>

El gas se ha de conectar al correspondiente empalme (véase fig. 17) segun la normativa
en vigor, con un tubo metalico rigido o con un tubo flexible de pared continua de acero
inoxidable, interponiendo una llave del gas entre la instalacion y la caldera. Controlar
que todas las conexiones del gas sean herméticas. La capacidad del contador del gas
debe ser suficiente para el uso simultaneo de todos los aparatos conectados. El diame-
tro del tubo de gas que sale de la caldera no determina el diametro del tubo entre el apa-
rato y el contador; que se ha de calcular teniendo en cuenta la longitud y las pérdidas
de carga, en conformidad con la normativa vigente.

ﬁ No utilizar los tubos del gas para poner a tierra aparatos eléctricos.

3.5 Conexiones eléctricas
Conexion a la red eléctrica

La seguridad eléctrica del aparato sélo se logra cuando éste se encuentra co-
nectado a una toma de tierra eficaz, segun lo previsto por las normas de segu-
ridad. Solicitar a personal profesionalmente cualificado que controle la eficacia
y la adecuacion de la instalacion de tierra ya que el fabricante no se hace res-
ponsable por los eventuales dafios provocados por la falta de puesta a tierra
de la instalacion. También se ha de controlar que la instalacion eléctrica sea
adecuada a la potencia maxima absorbida por el aparato, indicada en la chapa
de datos.

La caldera se suministra con un cable para la conexion a la red eléctrica de tipo "Y" sin
enchufe. El enlace a la red se ha de efectuar con una conexion fija y un interruptor bipo-
lar cuyos contactos tengan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos fusibles
de 3 A como maximo entre la caldera y la linea. Es importante respetar la polaridad de
las conexiones a la linea eléctrica (LINEA: cable marrén / NEUTRO: cable azul / TIE-
RRA: cable amarillo-verde). Cuando se instale o sustituya el cable de alimentacion, el
conductor de tierra se ha de dejar 2 cm mas largo que los demas.

El cable de alimentacion del aparato no debe ser sustituido por el usuario. Si
el cable se dafa, apagar el aparato y llamar a un técnico autorizado para que
lo sustituya. Si hay que sustituir el cable eléctrico de alimentacion, utilizar s6lo
cable HAR HO5 VV-F de 3x0,75 mm2 con diametro exterior de 8 mm como
maximo.

Termostato de ambiente (opcional)

ATENCION: EL TERMOSTATO DE AMBIENTE DEBE TENER LOS CONTAC-
TOS LIBRES DE POTENCIAL. SI SE CONECTAN 230 V A LOS BORNES
DEL TERMOSTATO DE AMBIENTE, LA TARJETA ELECTRONICA SE DANA
IRREMEDIABLEMENTE.

Al conectar un mando a distancia o un temporizador, no tomar la alimentacién
de estos dispositivos de sus contactos de interrupcion. Conectarlos directa-
mente a la red o a las pilas, segun el tipo de dispositivo.

Acceso a la regleta de conexiones

Tras quitar el panel frontal de la caldera (véase fig. 22), es posible acceder a la regleta
donde conectar la sonda externa (3 fig. 19), el termostato de ambiente (1 fig. 19) o el
reloj programador a distancia (2 fig. 19).

fig. 19 - Acceso a la regleta de conexiones
3.6 Conductos de aire y humos

El tubo de conexion a la chimenea ha de tener un diametro superior al del empalme en
el cortatiro. A partir del cortatiro ha de presentar un tramo vertical de longitud superior a
medio metro. Las dimensiones y la colocacién de la chimenea y del tubo de conexion
han de respetar las normas vigentes.

La caldera esta dotada de un dispositivo de seguridad (termostato humos) que
bloquea el funcionamiento del aparato si el tiro es incorrecto o la chimenea esta
obstruida. No manipular ni desactivar dicho dispositivo de seguridad por nin-
gun motivo.

4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO

Todas las operaciones de regulacion, transformacion, puesta en servicio y manteni-
miento que se describen a continuacién deben ser efectuadas sélo por personal cuali-
ficado (con los requisitos técnicos profesionales previstos por la normativa vigente), por
ejemplo un técnico del Servicio de Asistencia local.

FERROLI declina toda responsabilidad por dafios materiales o personales provocados
por la manipulacion del aparato por parte de personas no autorizadas ni cualificadas
para ello.

4.1 Regulaciones
Cambio de gas

El aparato puede funcionar con gas metano o GLP. Sale de fabrica preparado para uno de los dos
gases, que se indica en el embalaje y en la placa de datos técnicos. Para utilizarlo con otro gas,
es preciso montar el kit de cambio de gas de la siguiente manera:

1. Quitar los inyectores del quemador principal y montar los indicados en la tabla de datos téc-
nicos de la sec. 5.2 para el tipo de gas empleado
2. Modificar el parametro correspondiente al tipo de gas:

*  poner la caldera en stand-by
+  Pulsarlatecla RESET (8 - fig. 1) durante 10 segundos: en la pantalla se visualiza "TS"
parpadeante

14
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*  pulsarla tecla RESET (8 - fig. 1): en la pantalla se visualiza "P01".

*+ Pulsarlas teclas de regulacion de la temperatura del agua sanitaria _— 2 &~ (1Y
2 - fig. 1) para configurar 00 (gas metano) o 01 (GLP).

*  Pulsarla tecla RESET (8 - fig. 1) durante 10 segundos.

. La caldera vuelve a la modalidad stand-by

3. Ajustar la presiéon minima y la maxima del quemador (véase el apartado correspondiente)
con los valores indicados en la tabla de datos técnicos para el tipo de gas empleado.

4. Pegar el adhesivo suministrado con el kit de cambio de gas cerca de la chapa de los datos
técnicos para informar sobre el cambio.

Activacion de la modalidad TEST

Pulsar simultaneamente las teclas de regulacion de la temperatura de la calefaccion
(3y4-fig. 1) durante 5 segundos para activar la modalidad TEST. La caldera se

enciende con la potencia de calefaccién maxima programada de la manera ilustrada en el aparta-

do sucesivo.

En la pantalla parpadean los simbolos de calefaccién (24 - fig. 1) y de agua sanitaria (12 - fig. 1);
al lado, se visualiza, respectivamente, la potencia de la calefaccion y la potencia de encendido.

fig. 20 - Modalidad TEST (potencia de la calefaccion = 100%)
Para desactivar la modalidad TEST, repetir la secuencia de activacion.
El modo TEST se desactiva automaticamente al cabo de 15 minutos.
Regulacion de la presién del quemador

Este aparato estd dotado de modulacion de llama y, por lo tanto, tiene dos valores de presion
fijos: uno minimo y otro méaximo, que deben ser los que se indican en la tabla de datos técnicos
para cada tipo de gas.

. Conectar un manoémetro apropiado a la toma de presiéon B situada aguas abajo de la valvula
de gas.

*  Quitar el capuchon de proteccion "D".

+  Hacer funcionar la caldera en modalidad TESTfig. 1.

*  Regular la presién maxima al valor de calibrado con el tornillo"G" (girar a la derecha para
aumentarla y a la izquierda para disminuirla).

+  Desconectar uno de los dos conectores faston "C" del cable Modureg "F" en la vélvula de
gas.

*  Regularla presién minima con el tornillo E (girar a la derecha para disminuirlay a la izquierda
para aumentarla).

*  Apagary encender el quemador, y controlar que la presién minima se mantenga estable.

+  Conectar el conector Faston "C" desconectado del cable Modureg " F" en la valvula del gas

. Comprobar que la presion maxima no haya cambiado

+  Colocar el capuchon de proteccion "D".

+  Paraterminar la modalidad TEST, repetir la secuencia de activacion o esperar a que trans-
curran 15 minutos.

Tras controlar la presion o regularla, es obligatorio sellar el tornillo de regulacion
con pintura o con un precinto.

S
€« c

2
i

fig. 21 - Valvula de gas

Toma de presién aguas arriba
Toma de presién aguas abajo
Conexion eléctrica Modureg
Capuchoén de proteccion
Regulacion de la presion minima
Cable Modureg

Regulacion de la presion minima
Conexion eléctrica de la valvula de gas
Manémetro

Salida gas

Entrada de gas
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Regulacién de la potencia de calefaccion

Para ajustar la potencia de calefaccion se debe poner la caldera en modalidad TEST
(véase sec. 4.1). Pulsar las teclas de regulacién de la temperatura de la calefaccion

(3 y 4 -fig. 1) para aumentar o disminuir la potencia (minima = 00 - maxi-
ma = 100). Si se pulsa la tecla RESET@Q en un plazo de 5 segundos, la potencia
maxima serd la que se acaba de programar. Salir de la modalidad TEST (véase
sec. 4.1).

Regulacion de la potencia de encendido

Para ajustar la potencia de encendido se debe poner la caldera en modalidad TEST
(véase sec. 4.1). Pulsar las teclas de regulacion de la temperatura del agua sanita-
ria_—2 ]+~ (1y2-fig. 1) para aumentar o disminuir la potencia (minima = 00 - maxi-
ma = 60). Si se pulsa la tecla en un plazo de 5 segundos, la potencia de
encendido sera la que se acaba de programar. Salir de la modalidad TEST (véase
sec. 4.1).

4.2 Puesta en servicio

Controles que se han de efectuar durante el primer encendido, tras las opera-
ciones de mantenimiento que exigen desconectar la caldera y después de toda
intervencion en los dispositivos de seguridad o componentes de la caldera.

Antes de encender la caldera

«  Abrir las valvulas de corte (si las hay) entre la caldera y las instalaciones.

+  Controlar la estanqueidad de la instalacion del gas cuidadosamente utilizando una
solucion de agua y jabon para buscar pérdidas de las conexiones.

« Controlar que la precarga del vaso de expansién sea aquella requerida (ref.
sec. 5.2)

* Llenar la instalacion hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en
la instalacion; para ello, abrir el purgador de aire de la caldera y los otros purgado-
res eventualmente presentes en la instalacion.

+  Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacion, en los circuitos de agua
sanitaria, en las conexiones ni en la caldera.

«  Controlar que la conexion a la instalacion eléctrica y la puesta a tierra sean adecua-
das

«  Controlar que la presion del gas de calefaccion tenga el valor indicado

«  Controlar que no haya liquidos ni materiales inflamables cerca de la caldera

Controles durante el funcionamiento

*  Encender el aparato como se indica en la sec. 2.3.

*  Comprobar que las instalaciones de gas y de agua sean estancas.

«  Controlar la eficacia de la chimenea y de los conductos de aire y humos durante el
funcionamiento de la caldera.

«  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

+  Comprobar que la valvula del gas module correctamente, tanto en calefaccion
como en produccion de agua sanitaria.

«  Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de
encendido y apagado con el termostato de ambiente o el mando a distancia.

+  Comprobar que el consumo de gas, indicado en el contador, corresponda al indica-
do en la tabla de datos técnicos de la sec. 5.2.

+  Comprobar que, cuando no hay demanda de calefaccion, al abrir un grifo de agua
caliente sanitaria, el quemador se encienda correctamente. Durante el funciona-
miento en calefaccion, controlar que, al abrir un grifo de agua caliente sanitaria, la
bomba de circulacion de la calefaccién se detenga y la produccién de agua sanitaria
sea correcta.

«  Controlar la programacion de los parametros y efectuar los ajustes necesarios (cur-
va de compensacion, potencia, temperaturas, etc.)

4.3 Mantenimiento
Control periédico

Para que el aparato funcione correctamente, es necesario que un técnico cualificado
efectle una revision anual a fin de:

*  Los dispositivos de mando y seguridad (valvula del gas, caudalimetro, termostatos,
etc.) funcionen correctamente.

*  Comprobar la eficacia de la tuberia de salida de humos.
(Caldera de camara estanca: ventilador, presostato, etc. - La cdmara estanca no
tenga pérdidas (revisar juntas, prensacables, etc.)
(Caldera de camara abierta: cortatiro, termostato de humos, etc.)

*  Los conductos y el terminal de aire y humos tienen que estar libres de obstaculos
y no han de tener pérdidas

. El quemador y el intercambiador deben estar limpios de suciedad e incrustaciones.
No utilizar productos quimicos ni cepillos de acero para limpiarlos.

*  Elelectrodo no presente incrustaciones y esté correctamente colocado.

* Las instalaciones de gas y agua deben ser perfectamente estancas.

. La presion del agua en la instalacion, en frio, tiene que ser de 1 bar; en caso con-
trario, hay que restablecerla.

* Labomba de circulaciéon no tiene que estar bloqueada.

*  Elvaso de expansién debe estar lleno.

+  Elcaudal de gas y la presion se mantengan dentro de los valores indicados en las
tablas.

Para limpiar la carcasa, el tablero y las partes estéticas de la caldera se puede
utilizar un pafio suave y himedo, si es necesario con agua jabonosa. No em-
plear detergentes abrasivos ni disolventes.

cod. 3540S270 - 02/2010 (Rev. 00)
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Apertura de la carcasa
Para abrir la carcasa de la caldera:
1. Desenroscar los tornillos A (véase fig. 22).

2. Girar la carcasa (véase fig. 22).
3. Levantar la carcasa.

A\

Antes de efectuar cualquier operacién en el interior de la caldera, desconectar
la alimentacion eléctrica y cerrar la llave del gas

n

A
fig. 22 - Apertura de la carcasa

Analisis de la combustion

Introducir la sonda en la chimenea.

Controlar que la valvula de seguridad esté conectada a un embudo de descarga.
Activar la modalidad TEST.

Esperar a que transcurran diez minutos para que la caldera se estabilice.
Efectuar la medicion.

4.4 Solucién de problemas
Diagnéstico
La caldera esta dotada de un avanzado sistema de autodiagnéstico. En caso de que se

presente una anomalia en la caldera, la pantalla parpadea junto con el simbolo de ano-
malia (22 - fig. 1) y se visualiza el correspondiente codigo.

Existen anomalias que provocan bloqueos permanentes (se identifican con la letra “A”):
para restablecer el funcionamiento es suficiente pulsar la tecla RESET (8 - fig. 1) duran-
te un segundo o efectuar el RESET del reloj programador a distancia (opcional) si se
ha instalado; si la caldera no se vuelve a poner en marcha, se debe solucionar la ano-
malia.

arwN =

Las anomalias que se indican con la letra “F” causan bloqueos transitorios que se
resuelven automaticamente apenas el valor vuelve al campo de funcionamiento normal
de la caldera.

Tabla de anomalias

Tabla. 2
Cadigo . . .
i Anomalia Causa posible Solucion
Controlar que el gas llegue correc-
Falta de gas tamente a la caldera y que no haya
aire en los tubos
" Controlar que el electrodo esté bien
Anomalia del electrodo de detec-
A0t El qluemador no se cion/encendido colocat_io y cone_ctado ,'y que no
enciende tenga incrustaciones
Vélvula del gas averiada C_ontrol_ar la valvula_ del gas y cam-
biarla si es necesario
Potencia de encendido demasiado ! N
baja Regular la potencia de encendido
Sefial de llama pre- | Anomalia del electrodo Cor_nrqlar (_e! cableado del electrodo
A02 sente con quemador de fonizacion
apagado Anomalia de la tarjeta Controlar la tarjeta
Sensor de calefaccion dafiad Controlar la posicion y el funciona-
Actuacion de la protec- ensor de calefaccion danaco miento del sensor de calefaccion
A03 cion contra sobretem-

Controlar la bomba de circulacion
Purgar la instalacion

No circula agua en la instalacion
Aire en la instalacion

peraturas

Contacto del termostato de humos
abierto

Intervencion del ter-

Controlar el termostato
mostato de humos

Cadigo

e Anomalia Causa posible Solucion
Sensor estropeado N
F10 Angmalla del sensor Cableado en cortocirouito Controlar el cableado o sustituir el
deida1 sensor
Cableado interrumpido
Sensor estropeado
1 Anomalia deIA I rorper——, Controlar el cableado o sustituir el
del agua sanitaria sensor
Cableado interrumpido
Sensor estropeado »
F14 Angmaha del sensor Cableado en cortocirauito Controlar el cableado o sustituir el
deida2 sensor
Cableado interrumpido
Tension de alimenta- - . e
F34 cion inferior a 170 V. Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica
F35 E::l(;uenma de red an6- Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica
Fa7 Presion del agua de la | Presion demasiado baja Cargar la instalacion
instalacion incorrecta | Sensor estropeado Controlar el sensor
Sonda estropeada o cableado en | Controlar el cableado o sustituir el
i cortocircuito sensor
Anomalia de la sonda -
F39 externa Sonda desconectada tras activar la | Volver a conectar la sonda externa
temperatura adaptable o desactivar la temperatura adap-
table
. Controlar la instalacion
F40 ‘Presmnlt'iel agua dela Presion demasiado alta Controlar la valvula de seguridad
instalacion incorrecta
Controlar el vaso de expansion
A Posicion de los senso- | Sensor de ida desconectado del | Controlar la posicion y el funciona-
res tubo miento del sensor de calefaccion
Anomalia del sensor -
F42 de calefaccion Sensor estropeado Sustituir el sensor
" No hay circulacion en la instalacion
Intervencion de la pro- de H yO Controlar la bomba de circulacién
F43 teccion del intercam- 2
biador. Aire en la instalacion Purgar la instalacion
Anomalia del sensor
F47 de presion de agua de | Cableado interrumpido Controlar el cableado
la instalacion
F50 Anomalia Modureg Cableado interrumpido Controlar el cableado

(tras la intervencion del
F04 termostato de humos,

Cableado interrumpido

Controlar el cableado

elfuncionamientode la
caldera se inhabilita
durante 20 minutos)

Chimenea mal dimensionada u
obstruida

Sustituir la chimenea

A6 No hay llama tras la

Baja presion en la instalacion de
gas

Controlar la presion del gas

fase de encendido

Regulacion de la presion minima
del quemador

Controlar las presiones
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5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS 72 Termostato de ambiente
5.1 Vista general y componentes principales 73 Termostato antihielo (opcional)
74 Grifo de llenado de la instalacion
78 Cortatiro
126 — 81 Electrodo de encendido/deteccidn
ﬂ 95 Valvula desviadora
126 Termostato de los humos
136 Caudalimetro
78— 138 Sonda externa
|27 139 Reloj' programador a distancia (OpenTherm)
145 Mandémetro
194 Intercambiador
56 246 Transductor de presion
T 278 Sensor doble (Seguridad + Calefaccion)
278 —| 288 Kit antihielo (para la instalacion en el exterior)
5.2 Tabla de datos técnicos
81 P En la columna de la derecha se indica la abreviatura utilizada en la placa de datos téc-
nicos.
26
20 U i
21 }* =~ o J000000
22 ES o oh DIVAtop MICRO C 24 | DIVAtop MICRO C 32
; S e 14 Dato Unidad
94 —
6 Capacidad térmica méx kw 258 344 Q)
@ Capacidad térmica min kw 8.3 1.5 Q)
e f ° Q 246 Potencia térmica méx. en calefaccion kw 235 313 (P)
A NS B4 >@ Potencia térmica min. en calefaccion kw 7.0 9.7 (P)
)
A8 Gj I° Qo W\& Potencia térmica max. en sanitario kW 235 313
: : _Ag NNAANAAE 145 Potencia térmica min. en sanitario kw 7.0 9.7
Inyectores quemador G20 n°x@ 11x1,35 15 x1,35
Presion del gas de alimentacion G20 mbar 20 20
Presion méxima después de la val-
9% 10 42 8447399 74 1113 wla de gas (G20) P mbar 120 120
7
fig. 23 - Vista general DIVAtop MICRO C 24 Presion minima después de la valvula 15 15
[*] g P de gas (G20) mbar
Caudal maximo de gas G20 nmgh 273 364
126 —4 Caudal minimo de gas G20 nmgh 0.88 1.22
Inyectores quemador G31 n°x@ 11x0,79 15x0,79
78 Presion del gas de alimentacion G31 mbar 37.0 37
Presion méaxima después de la val-
vila de gas (G31) mbar %0 30
Presion minima después de la valvula
e de gas (G31) mbar 5.0 5.0
X Caudal maximo de gas G31 kg/h 2.00 2.69
Caudal minimo de gas G31 kg/h 0.65 0.90
Clase de eficiencia segun la Directiva
81 92/42 CE ) * %
Clase de emision NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx)
20 Presion méx. de funcionamiento en (PMS)
21 " bar 3 3
5 calefaccion
Presion min. de funcionamiento en bar 08 08
calefaccion
194 — Temperatura maxima de calefaccion °C 90 90 (tméx)
42 —| i ircui
Contenlqg de agua del circuito de litros 10 12
calefaccion
Capacidad vaso de expansién cale- )
faccion litros 8 10
4y Presion de precarga del vaso de b
: 1 " " ar 1 1
o expansion de la calefaccion
Presion méxima de funcionamiento (PMW)
* en sanitario bar 9 9
Presion minima de funcionamiento
10 844 7399 en sanitario bar 025 025
fig. 24 - Vista general DIVAtop MICRO C 32 Caudal de agua sanitaria Dt 25 °C I/min 134 179
Leyenda de las figuras cap. 5 Caudal de agua sanitaria Dt 30 °C I/min 1.2 14.9 (D)
7 Entrada de gas Grado de proteccion IP X5D X5D
8 Salida de agua sanitaria Tension de alimentacion VIHz 230 V/50 Hz 230 /50 Hz
9 Entra(_ja de agua sanitaria Potencia eléctrica absorbida w 80 90
10 Ida a instalacion _ _ _
11 Retorno desde calefaccion Poltenma eléctrica absorbida en sani- W 80 20
14 Valvula de seguridad tario
19 Céamara de combustion Peso sin carga kg 28 31
gg Grupo de quemadores Tipo de aparato Brios
Aislante de la camara de combustion
27 Intercambiador de cobre PIN CE (461BROB43
32 Bomba de circulacion para calefaccion
36 Purgador de aire automatico
37 Filtro de entrada del agua
39 Regulador de caudal
42 Sensor de temperatura del agua sanitaria
44 Valvula de gas
47 Cable Modureg
56 Vaso de expansion
17
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5.3 Diagramas 5.4 Esquema eléctrico
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Certificado de garantia

Esta garantia es valida para los equipos destinados a ser comercializados,
vendidos e instalados sélo en el territorio espanol

FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza las calderas y quemadores que suministra de acuerdo con la Ley 23/2003 de garantia en
la venta de Bienes de Consumo.

El periodo de garantia de dos afios indicado en dicha Ley comenzara a contar desde la P. M. por nuestro Servicio Técnico o en
su defecto a partir de la fecha de compra.

Dicha garantia tiene validez solo y exclusivamente para las calderas y quemadores vendidos e instalados en el territorio
espafol.

GARANTIA COMERCIAL

Adicionalmente FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza en las condiciones y plazos que se indican, la sustitucién sin cargo de los
componentes, siendo por cuenta del usuario la mano de obra y el desplazamiento.:

- Cuerpo de las calderas de chapa: Un aio.

- Cuerpo de las calderas de hierro fundido: Un aio cada elemento.

- Cuerpo de cobre de las calderas murales: Un afio.

- Acumuladores de los grupos térmicos (montados en calderas): Tres aios.

Esta garantia comercial es valida siempre que se realicen las operaciones normales de mantenimiento descritas en las instruc-
ciones técnicas suministradas con los equipos.

La garantia no cubre las incidencias producidas por:

- Transporte no efectuado a cargo de la empresa.

- Manipulacién del producto por personal ajeno a FERROLI ESPANA, S.L.U. durante el periodo de garantia.

- Si el montaje no respeta las instrucciones que se suministran en la maquina.

- La instalacion de la maquina no respeta las Leyes y Reglamentaciones en vigor (electricidad, hidraulicas, combustibles, etc.).
- Defectos de instalacién hidraulica, eléctrica, alimentacion de combustible, de evacuacién de los productos de la combustion,
chimeneas y desagues.

- Anomalias por incorrecto tratamiento del agua de alimentacion, por tratamiento desincrustante mal realizado, etc.

- Anomalias causadas por condensaciones.

- Anomalias por agentes atmosféricos (hielos, rayos, inundaciones, etc.) asi como por corrientes erraticas.

- Corrosiones por causas de almacenamiento inadecuado.

El material sustituido en garantia quedara en propiedad de FERROLI ESPANA, S.L.U.

NOTA: Es imprescindible la cumplimentacion de la totalidad de los datos en el Certificado de Garantia. La convalidacion de la
garantia deberé realizarse inmediatamente a la P. M. y consignar la fecha correctamente enviandola seguidamente a FERROLI
ESPANA, S.L.U. En caso contrario la Garantia quedara anulada automaticamente.

Las posibles reclamaciones deberan efectuarse ante el organismo competente en esta materia.

conuvteniss PROFESIONAL| | © warogreroies | USUARIO

1902481010

Sede Central y Fabrica: Certificado de garantia

Llene por favor la cupén unida

Poligono Industrial de Villayuda
Apartado de Correos 267 - 09007 Burgos
Tel. 947 48 32 50 o Fax 947 48 56 72
e.mail: ferroli@ferroli.es
http//www.ferroli.es

Direccion Comercial:

Avda. ltalia, 2

28820 Coslada (Madrid)

Tel. 91 66123 04 o Fax 91 661 09 91
e.mail: marketing@ferroli.es

Jefaturas Regionales de Ventas

CENTRO Tel.: 9166123 04 - Fax: 91 661 09 73 e.mail: madrid@ferroli.es
CENTRO - NORTE  Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: burgos@ferroli.es
NOROESTE Tel.: 98 179 50 47 - Fax: 98 179 57 34 e.mail: coruna@ferroli.es
LEVANTE - CANARIAS  Tel.: 96 378 44 26 - Fax: 96 139 12 26 e.mail: levante@ferroli.es
NORTE Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: jrorte@ferroli.es
CATALUNA - BALEARES  Tel.: 93 729 08 64 - Fax: 93 729 12 55 e.mail: barna@ferroli.es
ANDALUCIA  Tel.: 9556003 12 - Fax: 95418 17 76 e.mail: sevilla@ferroli.es
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1. GENEL UYARILAR

*  Bu kullanim talimatlari kitapgiginda yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz.

*  Kombi kurulumu yapildiktan sonra, calismasi konusunda kullaniciy! bilgilendiriniz
ve Urtiniin tamamlayici pargasi olan ve daha sonra gerekli oldukga bagvurabilecegi
bu kilavuzu vererek saklamasini hatirlatiniz.

*  Kurulum ve bakim iglemleri, yurirlikteki standartlara ve imalatcinin talimatlarina uy-
gun sekilde gerceklestiriimeli ve mesleki agidan kalifiye bir personel tarafindan ye-
rine getirilmelidir. Cihazin muhurli ayar pargalarina miidahale yapmak yasaktir.

*  Hatali kurulum ya da yetersiz bakim insanlara, hayvanlara ya da nesnelere zarar ve-
rebilir. Uretici tarafindan saglanan talimatlara uyulmamasindan ve uygulamadaki
hatalardan kaynaklanan hasarlardan uretici higbir sekilde sorumlu tutulamaz.

*  Herhangi bir temizlik ya da bakim islemi gerceklestirmeden &nce, sistem devre
anahtarini ve/veya karsi gelen agma kapama aygitlarini kullanarak, cihazin sebeke
glic kaynagi ile baglantisini kesiniz.

+  Cihazda arizalarin meydana gelmesi ve/veya yetersiz ¢calismasi durumunda, cihaz
kapatiimalidir. Cihazi tamir etmeye kalkismayiniz. Sadece mesleki olarak kalifiye
personele bagvurunuz. Uriinlerin herhangi bir onarim-degistirme islemi, sadece me-
sleki olarak kalifiye personel tarafindan ve sadece orijinal parcalar kullanilarak yeri-
ne getirilmelidir. Yukarida yer alan kosula uygun hareket edilmemesi Unitenin
emniyetini tehlikeye sokabilir.

*  Bucihaz, sadece 6zel olarak tasarlanmis oldugu amaglar igin kullaniimalidir. Bunun
disindaki herhangi bir kullanim, yanlis ve bu nedenle tehlikeli olarak degerlendirilir.

*  Ambalaj pargalari, olasi tehlike kaynagi oldugundan, gocuklarin erigebilecegi yerler-
de birakilmamalidir.

*  Bukilavuzda yer alan resimler, Griiniin sadelestirilmis gérintistini temsil etmekte-
dir. Bu temsili gériintllerde, size temin edilen rlin ile kiiglik ve 6nemli olmayan fark-
lar olabilir.

2. KULLANMA TALIMATLARI
2.1 Girig
Sayin Musteri

Geligmis tasarim, en son teknoloji, yiiksek gtivenilirlik ve kaliteli yapim iceren, FERRO-
Llduvara monte kombiyi segtiginiz igin tesekkir ederiz. Bu kullanim talimati kitap¢iginda
yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz, ¢inkll bunlar emniyetli kurulum (yerlestirme , kul-
lanim ve bakim hakkinda 6nemli bilgiler vermektedir.

DIVAtop MICRO C dogal gaz ve LPG ile galisan ve elektronik ateslemeli bir briilér, si-
stem kontrolunu gergeklestiren bir mikroiglemci ile donatiimig, 1sitma ve sicak su Uretimi
amagli yuksek verimli ve -5°C'ye kadar dahili mekanlarla kismen korumali bir sekilde
harici mekanlara monte edilebilen (EN 297/A6 uyarinca) bir isi tretecidir (opsiyonel an-
tifriz kiti ile -15°C'ye kadar)

DIVAtop MICRO C oldukga hizli bir sekilde sicak su tretimi saglayan bir cihazla do-
natilmistir: musluk acilir agilmaz kombi ¢ikisindan sicak su alinir.

2.2 Komut paneli
121 1 2 19
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sek. 1 - Kontrol paneli

Aciklamalar
1= Sicak musluk suyu i1sI ayarini azaltma tusu
2= Sicak musluk suyu Isi ayarini artirma tusu
3= Isitma sisteminin 1s1 ayarini azaltma tusu
4= Isitma sisteminin 1s1 ayarini artirma tusu
5= Gosterge
6= Yaz / Kis modu segim tusu
7= Ekonomi / Konfor modu segim tusu
8= Resetleme tusu
9= Cihazi Calistirma / Kapatma tusu
10 = "Sicaklik Akis" menisi tusu
1M1= Ayarlanan sicak musluk suyu isisina ulagildigini belirten gésterim
12 = Sicak musluk suyu semboli
13= Sicak musluk suyu fonksiyon gésterimi
14 = Sicak musluk suyu ¢ikis ayari / sicakligi
15= Eco (Ekonomi) veya Konfor modu g&sterimi
16 = Harici sensér sicakligi (opsiyonel harici sensor varsa)
17 = Harici sensér veya Uzaktan Kumanda (opsiyonel) baglantisini gosterir
18 = Ortam sicakligi (Opsiyonel Uzaktan Kumanda varsa)
19= Yanik briilér ve aktuel guic gésterimi
20= Antifriz fonksiyonu gésterimi

21 = Isitma sistemi basincinin gosterimi

22= Anormallik gésterimi

23 = Isitma ¢ikis ayari / sicakhgi

24= Isitma semboli

25= Isitma fonksiyonu gésterimi

26 = Ayarlanan isitma ¢ikis sicakhgina ulasildigini belirten gésterim
27 = Yaz modu gosterimi

CGalisma anindaki gosterim

Isitma

Ortam Termostati veya Uzaktan Kumanda araciligi ile génderilen isitma komutu rad-
yator Uzerindeki sicak hava lambasinin yanmasi ile belirtilir (kisim 24 ve 25 - sek. 1).

Isitma derecelerinin sembolleri (kisim 26 - sek. 1), 1sitma senso6rl sicakh@r ayarlanan
degere ulasincaya kadar kademeli olarak yanmaya baslar.

sek. 2

Sicak su
Tesisattan sicak musluk suyu gekildigi anda génderilen sicak musluk suyu komutu mu-
slugun altindaki sicak su lambasinin yanmasiyla belirtilir (kisim 12 ve 13 - sek. 1)

Sicak musluk suyu derecelerinin sembolleri (kisim 11 - sek. 1), musluk suyu senséri
sicakhgi ayarlanan degere ulasincaya kadar kademeli olarak yanmaya baslar.

=+
o

=1+

sek.3

Konfor

Konfor komutu (kombinin dahili sicakliyi muhafaza etmesi), Konfor semboltntin (kisim
15 ve 13 - sek. 1) yanip sénmesi ile belirtilir.

-, comfort Z
]

12 bar

sek. 4

2.3 Acma ve kapatma
Kombiye elektrik beslemesi yok

sek. 5 - Kombiye elektrik beslemesi yok

Cihaza gelen elektrik ve/veya gaz beslemesi kesilir ise anti-friz sistemi calisma-
yacaktir. Kis mevsiminde uzunca sire boyunca kombinin kapali kalmasi duru-
munda donmadan korumak igin, kombideki tim suyun (musluk suyu ve sistem
suyunun) tahliye edilmesi énerilmektedir; veya sadece musluk suyunu tahliye
ediniz ve uygun bir antifriz ekleyiniz.

2
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Kombinin yakilmasi
Cihazin elektrik beslemesini aginiz.

sek. 6 - Kombinin yakilmasi

+ 120 Saniye boyunca gésterge ekraninda, isitma sisteminin hava bosaltma islemini belirten
FH mesaji géruntulenir.

+ Ik 5 saniye siiresince, géstergede kart yaziliminin versiyonu da gériintlenir.

+  Kombi tizerindeki gaz valfini aginiz.

*  FH mesaji kayboldugu zaman, sicak su ¢ekildigi zaman veya ortam termostati 1sitma komutu
aldigi zaman, kombi otomatik olarak galismaya hazir duruma gelmis demektir.

Kombinin sondiiriilmesi
On/Off tusuna (kisim 9 - sek. 1) 1 saniye basiniz.

sek. 7 - Kombinin séndiiriilmesi
Kombi kapatildi§i zaman, elektronik kartta halen elektrik akimi bulunmaktadir.
Sicak su ve isitma islemleri devre disi birakilir. Antifriz sistemi aktif kalir.
Kombiyi tekrar yakmak igin on/off (kisim. 9 sek. 1) tusuna tekrar 1 saniye basiniz.

sek. 8

Sicak su gekildigi zaman veya ortam termostati 1sitma komutu aldigi zaman, kombi derhal otoma-
tik olarak galismaya hazir duruma gelmis olur.

2.4 Ayarlamalar
Yaz/Kis Ayari Degisikligi
Tusuna (kisim 6 - sek. 1) 1 saniye boyunca basiniz.

sek. 9

Gostergede Yaz sembolu géruntiilenir (kisim 27 - sek. 1): kombi sadece sicak musluk
suyu dagitimi yapacaktir. Antifriz sistemi aktif kalir.

Yaz modunu devre disi birakmak igin, (7 tusunu (kisim 6 - sek. 1) tekrar 1 saniye basil

tutunuz.
Isitma sicakligi ayari

Sicaklidi minimum 30 °C ile maksimum 85 °C arasinda ayarlamak icin 1sitma tuslarini
kullaniniz (kisim 3 ve 4 - sek. 1); bununla birlikte, kombiyi 45 °C'nin altinda
calistirmamaniz tavsiye edilir.

sek. 10

Sicak musluk suyu sicakhgi ayan
Sicakligi minimum 40°C ile maksimum 55°C arasinda ayarlamak icin sicak musluk suyu

tuslarint _—_ T ¢~ kullaniniz (kisim 1 ve 2 - sek. 1).

sek. 11

Ortam sicakhginin ayarlanmasi (opsiyonel ortam termostati ile)

Ortam termostatini kullanarak sicaklik degerini oda igin istenen degere ayarlayiniz. Eger
ortam termostati monte edilmis degil ise kombi, sistemi ayarlanmis olan sistem ¢ikis
sicakhgi degerinde tutacaktir.

Ortam sicakhginin ayarlanmasi (opsiyonel uzaktan kumandali zamanlayici ile)

Uzaktan kumandali zamanlayici kontroliini kullanarak sicaklik dederini oda igin istenen
degdere ayarlayiniz. Kombi Unitesi, sistem suyunu istenilen ortam sicakligi dederine gére
ayarlayacaktir. Uzaktan kumandali zamanlayici kontrolu ile ilgili daha fazla bilgi igin
lutfen bu cihazin kullanici kitabina bakiniz.

ECO/COMFORT (Eko/Konfor) se¢imi

Kombi Unitesi, yliksek bir sicak-su ¢ikis hizini ve mikemmel bir kullanici rahathgini ga-
ranti altina alan bir fonksiyon ile donatiimistir. Cihaz ¢alisiyor durumdayken (COMFORT
modu), kombide bulunan su sicak halde tutulur, bunun anlami muslugu agtiginiz anda
hi¢ beklemenize gerek kalmadan kombi ¢ikisindan sicak su alabileceginiz anlamina gel-
mektedir.

Kullanici, eco/comfort tusuna basarak (ECO modu) cihazi kapatabilir (kisim. 7 -
sek. 1). COMFORT modunu aktive etmek igin, eco/comfort digmesine tekrar basiniz
(kisim 7 - sek. 1).

Sicaklik akisi

Harici sensériin monte edilmesi (opsiyonel) ile kumanda paneli gésterge ekraninda
(kisim 5 - sek. 1) harici sensor tarafindan tespit edilen glincel harici sicaklik géruinttlenir.
Kombi ayarlama sistemi "Sicaklik Akisi" modunda ¢alisir. Bu modda, isitma sisteminin
sicakligi harici gevre/iklim sartlarina gore ayarlanir, béylece yilin her mevsiminde yiiksek
bir konfor seviyesi sadlanirken enerjiden de tasarruf edilmig olur. Ozellikle, harici ortam
sicakhgi arttigi zaman sistem ¢ikis sicakligi tespit edilen "kompenzasyon egrisine" gére
dasaralar.

Sicaklik Akisi modu aktif durumdayken, 1sitma ayar tuslari ~~_= [ * _~ kullanilarak
sicaklik ayari, sistem ¢ikisinin maksimum sicaklik ayarina esitlenir (kisim 3 ve 4 -
sek. 1). Ayarlama sisteminin her zaman etkin ve faydali bir sekilde galismasini saglamak
icin maksimum degerin ayarlanmasi tavsiye edilir.

Kombi, kurulum asamasinda kalifiye personelce ayarlanmalidir. Bununla birlikte, raha-
thdin daha da arttirnimasi amaciyla kullanici tarafindan baska ayarlar da yapilabilir.

Kompenzasyon egrisi ve egrilerin 6telenmesi

Tusuna bir kez basildiginda (kisim 10 - sek. 1) glincel kompenzasyon egrisi (sek. 12)
géruntulenir ve sicak musluk suyu tuglar _—_2 " ¢~ kullanilarak (kisim 1 ve 2 - sek. 1)
degistiriimesi mumkunddar.

Egriyi 1 ile 10 saniye arasinda istediginiz gibi ayarlayiniz (sek. 14).
Egri 0'a ayarlandidinda, sicaklik akisi ayarlamasi devre disi kalir.

sek. 12 - Kompenzasyon egrisi

Tuslarina basildi§i zaman (kisim 3 ve 4 - sek. 1) egrilerin paralel hareketi
(sek. 15) saglanir ki bu da sicak musluk suyu tuslariyla _— " ¢~ ayarlanabilir (kisim
1ve2-sek.1).

sek. 13 - Egrilerin paralel hareketi

Tusuna yeniden basildiginda (kisim 10 - sek. 1), paralel egri ayarlama modundan gikilir.
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:




Ferroli

DIVAtop MICRO C

Eger ortam sicaklidi istenilen degerin altina diserse, daha yuksek dereceden bir egri
ayarlanmasi veya tersi durumda bunun tersinin uygulanmasi tavsiye edilir. Bir derece
arttirma veya azaltma yapiniz ve ortamdaki degisikligi kontrol ediniz.

ot 0 9] 8 7 6
/ 5

70
60 / 3
50

40 / 1

30

20 1 : 1 1 1 1 1
20 10 0 -10 -20

sek. 14 - Kompenzasyon egrisi

OFFSET =20 OFFSET =40

/ 3 - / 4
/ . / .
. / .

20 10 0 -10 -20 20 10 [ -10 -20

sek. 15 - Kompenzasyon egrilerinin paralel hareketine érnek

Uzaktan kumanda ile ayarlamalar

Eger kombiye bir Uzaktan Kumanda (opsiyonel) takili ise, 6nceki kisimda
aciklanan ayarlamalar tabella 1'de belirtilen degerlere gére yapilir. Ayrica, ko-
mut paneli géstergesinde (kisim 5 - sek. 1), Uzaktan Kumanda ile ayarlanan
glincel sicaklik degeri gorintulenir.

Cizelge 1

Isitma sicakligr ayar Ayarlama islemi, Uzaktan Kumanda mensiinde, kombi

komut panelinden yapilabilir.

Ayarlama islemi, Uzaktan Kumanda mensiinde, kombi
komut panelinden yapilabilir.

Yaz modu ayari, Uzaktan Kumandadan yapilacak bir 1sitma
talebine/komutuna gore daha énceliklidir.

Uzaktan Kumanda ile sicak musluk suyu fonksiyonu
kapatildiginda, kombi Ekonomi moduna geger. Boyle bir
durumda, 7 tugu (kombi paneli Uizerindeki sek. 1) devre digi
kalir.

Sicak musluk suyu sicakhigi ayari

Yaz/Kig Ayari Degisikligi

ECO/COMFORT (Eko/Konfor) segimi - - -
Uzaktan Kumanda ile sicak musluk suyu fonksiyonu aktive

edildiginde, kombi Konfor moduna geger. Boyle bir durumda,
7 tusu ile (kombi paneli Uzerindeki sek. 1) iki moddan birisini
segmek miimkindr.

Gerek uzaktan kumanda gerekse kombi karti, Sicaklik

Akigini yonetmektedir; ikisi arasinda, kombi karti Sicaklik
Akisinin onceligi vardir.

Sicaklik akig

Unite hidrolik basing ayari

Sistem soguk haldeyken kombinin hidrometresinden okunan doldurma basincinin degeri
yaklasik 1,0 bar degerinde olmalidir. Eger sistem basinci belirtilen minimum basing
degerinin altina duserse, kombi karti F37 (sek. 16) hata sinyalini verir.
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sek. 16 - Diisiik sistem basinci anormalligi

Doldurma muslugunu/vanasini kullanarak (Kisim 1 - sek. 16), sistem basincini 1,0 bar
degerinin Ustline geri getiriniz.

Kombinin alt kisminda, elektrik olmadigi zaman basing degerini goriintilemeye yarayan
bir manometre (kisim 2 - sek. 16) bulunmaktadir.

l]g Cihazin basinci geri yuklendikten sonra, kombi gésterge ekraninda FH ile be-
lirtilen hava tahliye déngusiinii 120 saniye i¢inde aktive edecektir.

islemin sonunda, doldurma muslugunu daima kapatiniz (kisim 1 - sek. 16)

3. KURULUM
3.1 Genel talimatlar

KOMBI, BU TEKNIK KULLANIM KITAPGIGINDA BELIRTILMEKTE OLAN BUTUN
TALIMATLARA, YURURLUKTE OLAN ILGILI ULUSAL STANDARTLARA VE YEREL
TUZUKLERE UYGUN BIR SEKILDE, ISGILIK KURALLARINA TAM OLARAK UY-
GUNLUK ICINDE VE SADECE KALIFIYE BIR PERSONEL TARAFINDAN MONTE
EDILMELIDIR.

3.2 Kurulum yeri

Bu cihaz, bir "agik oda™ tipidir ve sadece iyi bir havalandirmaya sahip odalarda monte
edilip cahstirilabilir. Kombiye yanma havasi akisinin yetersiz gelmesi durumunda,
cihazin normal galismasi ve duman tahliyesi bundan etkilenecektir. Ayrica, bu tur sartar-
da ortaya gikan dumanlar gevre ortama yayilmasi halinde saglik agisindan oldukg¢a za-
rar teskil eder.

Eger cihaz opsiyonel riizgara karsi 1izgara donanimina sahipse, EN 297 normu A6 uy-
gulamasina gére minimum -5°C i1sida, kismen korunmus yerlerde galistiriimak igin uy-
gundur. Uygun bir antifriz kiti ile donatilmasi halinde, sicakligi minimum -15°C'ye kadar
diusebilen mekanlarda kullanilabilir. Kombi, korunakli bir sekilde, érnegin bir sacak
altina, bir balkonun igine veya korunakli bir duvar oyuguna monte edilmelidir.

Dolayisiyla kurulum/montaj yapilacak yer, toz, yanici malzemeler veya nesneler ya da
oksitlendirici gaz icermemelidir.

Kombi, duvara monte edilmek Uizere tasarlanmistir ve bir duvar montaj braketi ile birlikte
teslim edilmektedir. Braketi kapaktaki ¢izimde belirtilen talimatlara gére duvara takiniz
ve kombiyi monte ediniz. Duvara agilacak montaj deliklerinin yerini tespit icin metal bir
sablon talep tzerine temin edilebilir. Duvara sabitleme islemi, jeneratér igin saglam ve
etkili bir destek olacak sekilde gergeklestiriimelidir.

n@ Eger cihaz bir mobilya igerisine veya yakinina monte edilecekse, muhafazanin
cikartilabilmesi igin ve normal bakim isleri igin bir agiklik birakiimalidir.

3.3 Su baglantilan
Uyarilar

Cihazin isitma kapasitesi, mevcut tiiziiklere gére binanin/evin isi gereksinimini daha 6n-
ceden hesaplamak suretiyle ayarlanmalidir. Sistem, dogru ve duizenli bir calisma igin ge-
rekli tim bilesenlerle donatilmis olmalidir. Eder gerekirse, kombinin sistemden
izolasyonunu saglayabilmek amaciyla kombi ile 1sitma sistemi arasina bir agma-kapama
valfinin monte edilmesi énerilebilir.

Isitma devresinde bir asiri-basing olmasi durumunda suyun zemin Uzerine
dokilmesini 6nlemek amaciyla emniyet valfi ¢ikisi, bir bacaya veya toplama
borusuna baglanmalidir. E§ger bunu yapamiyorsaniz, tahliye valfi hata verir ve
oday! su basar, bu durumdan Uretici sirket sorumlu tutulamaz.

Elektrikli cihazlari topraklamak amaciyla su sistemini asla kullanmayiniz.

Cihazin iyi bir sekilde calismasini etkileyebilecek olan kalinti veya birikintileri ¢ikarmak
icin montaj igleminden once sistemin/tesisatin butiin borularini dikkatli bir sekilde
yikayiniz.

Baglantilari, ilgili baglanti noktalarina sek. 17'de belirtildigi gibi ve cihaz tzerinde belirti-
len sembollere riayet ederek yapiniz.
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sek. 17 - Su baglantilari

1 = Sistem ¢ikis! 4 = Sistem girisi
2 = Sicak su gikis! 5 = Sicak su girisi
3 = Gaz girisi 6 = Emniyet valfi tahliyesi

Sistem suyunun ozellikleri

Suyun 25° Fr sertlik derecesinden (1°F = 10ppm CaCO,) daha sert olmasi halinde, kombide sert
suyun sebep oldugu kire¢ olusumlarini énlemek amaci %a uygun su kullanimini éneririz. Bununla
birlikte, yapilan islemin su sertligini sertligi 15°F'nin altinda bir degere diisirmemesi gerekmektedir
(DPR 236/88 - insanlarin su tiiketimine yonelik kullanimlar igin). ok buytik sistemlerde veya si-
stemde suyun ¢ok sik bir sekilde yeniden ikmal edildigi durumlarda suyu islemden gecirmek ge-
rekmektedir. Bu tlr sartlar altinda sistemin kismi olarak veya tamamen bosaltiimasi gerekir ise,
sistemin tekrar iglemden gegirilmis su ile doldurulmasi tavsiye edilir.

Anti-friz sistemi, anti-friz sivisi, eklentiler ve inhibitérler

Kombi, sistem ¢ikis suyunun sicaklik degeri 6 °C'nin altina duistiigli zaman kombiyi 1sitma moduna
gegiren bir anti-friz sistemi ile donatiimistir. Eger cihaza gelen elektrik ve/veya gaz beslemesi ke-
silirise cihaz galismayacaktir. Eger gerekirse, anti-friz sivisinin, kimyasal ek/katki maddelerinin ve
inhibitérlerin kullanimina (eger bu sivilarin veya kimyasal katki maddelerinin Uretici sirketi, bu triin-
lerin bu amag igin kullaniminin uygun oldugunu ve bunlarin 1s1 esanjériine veya diger bilesenlere
ve/veya kombi Uinitesi ile sistemin aksamlarina zarar vermeyecegini garanti ediyorsa) izin verilebi-
lir. Isitma sistemlerinde kullanimlarinin uygun oldugu ve kombi Unitesi ile sistemlerinin aksamlari
ile uyumlu oldugu agik¢a beyan edilmeyen normal/siradan antifriz sivilarinin, kimyasal ek madde-
lerin veya inhibitdrlerin kullanilmasi yasaktir.
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Harici montaj igin antifriz kiti (opsiyonel)

Cihazin korunakli bir yere monte edilmesi halinde, sicak musluk suyu devresinin don-
masini énlemek igin uygun antifriz kiti ile donatilmasi gereklidir. Kit, bir termostat ve dort
adet elektrikli 1siticidan olugmaktadir. Kit ile ilgili talimatlara riayet ederek, kitin elektronik
kartina baglantisini yapiniz ve termostat ile isiticilari musluk suyu borularinin tzerine
monte ediniz.

Harici riizgar koruma izgarasi (opsiyonel)

Kombinin kismi korunakli bir yere monte edilmesi halinde, su ve gaz baglantilarinin ta-
mamlanmasindan sonra, kit icinde bulunan talimatlara gére uygun bir riizgardan koruma
1zgarasi monte edilmelidir.

Giines enerjisi sistemlerine baglanti
Bu cihaz glines enerjisi sistemleri ile birlikte kullanilacak sekilde tasarlanmistir (sek. 18).
Bu tip bir kurulum gerceklestirmek istediginiz takdirde asagidaki talimatlara riayet ediniz:

1. Cihaziilk galigtirma islemine ayarlamak igin Misteri Teknik Servis Merkezi ile temas
kurunuz.

2. Cihaz tzerinde yaklasik 50°C'lik bir sicak su ayari yapiniz.

3. FERROLI Ozel hidrolik kitlerinin kullanilmasi énerilmektedir.

|
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sek. 18 - Giines enerjisi sistem semasi

Duvar tipi kombi

Sicak su akumdilatori
Sicak musluk suyu gikisl
Soguk musluk suyu
Karigim

3.4 Gaz baglantisi

Baglanti islemini yapmadan 6nce, cihazin mevcut yakit tipi ile calismak tUzere
ayarlanmig oldugundan emin olunuz ve kombinin iyi bir sekilde caligmasini
etkileyebilecek olan herhangi bir kalintiyi temizlemek amaciyla gaz sisteminin
bitin borularini dikkatlice temizleyiniz.

Gaz, yururlukteki standartlara uygun olarak ilgili bulunan konnektdre (bkz. sek. 17) sert
metal borular ile veya devamli esnek s/celik duvar boru tesisati ile ve de sistem ile kombi
arasina bir gaz muslugu yerlestirmek suretiyle baglanmalidir. Tim gaz baglantilarinin
siki bir sekilde baglandigindan emin olunuz. Gaz 6lcerin kapasitesi, kendisine baglanmis
olan butiin ekipmanlarin es-zamanl kullanimi igin yeterli olmalidir. Kombiden ¢ikan gaz
borusunun cap degeri cihaz ile gaz 6lger arasindaki borunun ¢apini belirleyici degildir;
bu borunun ¢api uzunluguna ve basing kaybina gére ve yurirlikteki mevcut standartlara
gore secilmelidir.

ﬁ Elektrikli cihazlari topraklamak amaciyla gaz borularini kullanmayiniz.

moow>

3.5 Elektrik baglantilari
Elektrik sebekesine baglanti

Cihazin elektriksel glivenligi sadece, eger mevcut standartlara uygun bir sekil-
de verimli ve etkin topraklama sistemine dogru bir sekilde baglanirsa garanti
edilmektedir. Mesleki agidan kalifiye bir personele, topraklama sisteminin veri-
mliligini ve de uygunlugunu kontrol ettiriniz; imalatgi, topraklama sistemindeki
ariza nedeniyle meydana gelecek hasarlardan dolay! sorumlu olmayacaktir.
Ayni zamanda, elektrik sisteminin, kombi bilgi levhasinda belirtilen, alet ta-
rafindan maksimum (en yuksek) ¢ikis glictine uygun sekilde ayarli olup ol-
madigini da kontrol ediniz.

Kombinin elektrik kablolarinin tesisati énceden yapilmis ve elektrik hattina baglanti igin
bir Y-kablo ve de fig ile birlikte temin edilmistir. Ana baglantilar kalici bir baglanti sekliyle
yapilmali ve minimum acikligi en az 3 mm olan kontaklara sahip bir tek-kutuplu sivig ile
donatiimali ve kombi ile hat arasina maksimum 3A degerinde bir ara sigorta yerlestiril-
melidir. Elektrik baglantilarinda kutuplarin dogru olmasina dikkat edilmelidir (FAZ:
kahverengi kablo / NOTR: mavi kablo / TOPRAK: sari - yesil kablo). Montaj islemi
esnasinda veya gi¢ kablosunu degistirirken, topraklama kablosu diger kablolara gére 2
cm daha uzun birakilmalidir.

Kullanicinin cihazin glg kablosunu asla degistirmemesi gerekmektedir. Eger
kablo hasar goérirse, cihazi kapatiniz ve bu kablonun sadece profesyonel
acgidan kalifiye bir eleman tarafindan degistirilmesini saglayiniz. Eger elektrik
gli¢ kablosunu degistirecekseniz, sadece maksimum dis geper ¢api 8 mm olan
bir “HAR H05 VV-F” 3x0.75 mm2 kablosunu kullaniniz.

Ortam termostati (opsiyonel)

DIKKAT: ORTAM TERMOSTATININ KONTAKLARI TEMiZ DURUMDA OL-
MALIDIR. 230 V VOLTAJIN, ORTAM TERMOSTATININ TERMINALLERINE
BAGLANMASI, ELEKTRONIK KARTTA TAMIRI MUMKUN OLMAYAN ARIZA-
LARA NEDEN OLACAKTIR.

Bir uzaktan kumanda veya zamanlayici takarken, bu cihazlar igin elektrik be-
slemesini bunlarin kontak kesim noktalarindan yapmayiniz. Bunlar igin elektrik/
gl¢ temini icin, cihazin tipine bagh olarak direk olarak ana hatta veya akulere
baglanti yapilmahdir.

Elektrik terminaline erigim

Kombinin 6n panelini ¢ikardiktan sonra (bkz. sek. 22), harici sensoriin baglantisi (kisim
3 sek. 19), ortam termostati baglantisi (kisim 1 sek. 19) veya uzaktan kumanda
baglantisi (kisim 2 sek. 19) igin terminal borduna erigim mimkindur.
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3.6 Hava/duman kanallan

sek. 19 - Elektrik terminaline erigim

Bacaya baglanti borusunun capi, geri-akis-6nleme cihazinin baglanti borusununkinden
daha kuciuk olmamalidir. Geri-akis 6nleme cihazindan baslayarak, dikey kesit degeri en
az yarim metre uzunlugunda olmalidir. Baca baglantilarinin ve baglanti borularinin ebat
ve montajl ile ilgili olarak mevcut standartlara riayet edilmelidir.

Kombi, yetersiz gekim veya duman kanallarinin tikanmasi durumunda cihazin
galismasini durduran bir emniyet cihazi (duman termostati) ile donatilimistir. Bu
cihaz asla kurcalanmamali veya devre digi birakiimamalidir.

4. SERVIS VE BAKIM

Agciklanan tim ayarlama, dénlstirme, servis alma, asagida anlatilan bakim iglemleri
yalnizca Musteri Teknik Destek Servisinden gelen personel gibi Kalifiye bir Personel
(yururlukteki standartlarin 6ngérdugu profesyonel teknik gereklilikler hakkinda bilgi
sahibi olan bir kigi) tarafindan gergeklestiriimelidir.

FERROLI Cihazin yetkisiz kisiler tarafindan kurcalanmasindan kaynaklanan insanlara
ve/veya esyalara gelebilecek her tur hasardan dolayi higbir sorumluluk kabul etmez.

4.1 Ayarlamalar
Gaz temini doniigiimii

Bu cihaz hem Dogal gaz ile hem de sivi gaz (LPG) ile calisabilmektedir ve ayrica bu iki gazdan
birisi ile ¢alismak lizere gerekli ayarlari, ambalaj ve veri-plakasinda da agik bir sekilde gésterilmis
oldugu gibi fabrikada yapilmaktadir. Cihaz, kullaniimak tzere ayarlanmis oldugu gaz tiirinden
farkli bir gaz ile calistinlacagr zaman, bir gaz donusiim kiti gerekmektedir, litfen asagida
aciklandidi sekilde uygulamalar yapiniz:

1. Ana briilér alev uglarini degistiriniz ve kullaniimakta olan gazin tipine gére sez. 5.2 teknik
veri tablosunda belirtildigi sekilde uglari takiniz.
2. Gaz tipi igin verilen parametreyi diizenleyiniz:

*  kombiyi uyku moduna getiriniz
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*  Reset digmesine (kisim 8 - sek. 1) 10 saniye sireyle basiniz: géstergede "TS" mesaji
yanip séner.

*  Reset dugmesine (kisim 8 - sek. 1) basiniz: géstergede "P01" mesaji gorintlenir.

+  Parametre 00 ayar (metan gaziyla galismasi igin) veya parametre 01 ayari (LPG
gaziyla galismasi igin) yapmak igin _— 2 &~ tuslanini kullaniniz (kisim 1 ve 2 -
sek. 1).

+  Reset digmesine (kisim 8 - sek. 1) 10 saniye sireyle basiniz.

. Kombi uyku moduna geri dénecektir.

3. Kullaniimakta olan gaz tipine gére teknik veriler tablosunda verilen degerleri ayarlamak sure-
tiyle bralér minimum ve maksimum basing degerlerini (ref. ilgili paragraf) ayarlayiniz

4. Doénlsum kiti icerisinde bulunan etiketi, donusiim isleminin kaniti olarak veri plakasinin
yakinina yapistiriniz.

TEST modunun aktive edilmesi

TESTsek. 1 modunu aktive etmek icin 1sitma tuslarina (kisim 3 ve 4 - ) ayni anda
5 saniye boyunca basiniz. Kombi, miteakip paragrafta belirtildigi gibi maksimum isitma ayarinda
cahistirilir,

Gostergede, isitma (kisim 24 - sek. 1) ve sicak musluk suyu (kisim 12 - sek. 1) sembolleri yanip
soner; daha sonra, sirasiyla 1sitma giicli ve atesleme giicti goriintiilenecektir.

sek. 20 - TEST Modu (isitma giicii = %100)

TEST modundan gikmak igin, aktive etme prosediiriinii uygulayiniz.

Her hallikarda, TEST modu 15 dakika sonra otomatik olarak devre disi kalir.
Briilér basincinin ayarlanmasi

Kombi Unitesinde bir alev modilasyonu bulundugundan, iki tane sabit basing ayari mevcuttur: mi-
nimum ve maksimum ayarlari, bunlar gaz tipine gére teknik veriler tablosunda belirtildigi sekilde
ayarlanmalidir.

+  Gaz valfindan akis yéniinde, "B" basing noktasina uygun bir manometre takiniz.

+  Koruyucu kapadi"D" ¢ikartiniz.

+  Kombiyi TESTsek. 1 modunda calistiriniz.

+  G"vidasini, basing degerini artirmak iginsaat yoniinde ve azaltmak igin ise saatin tersi
yénde dondiriiniz.

+  Gaz valfi lizerinde bulunan modureg'deki (F) iki konnektdrden (C) birisinin baglantisini kesiniz.

+  E"vidasini, artirmak icin saat yoniindeve azaltmak icin de saatin tersi yéniinde dondtirerek
minimum basing degerini ayarlayiniz.

*  Minimum basincin kararli durumda kalip kalmadigina dikkat ederek briiléri sénduriniz ve
yakiniz.

+  Gaz valfi tzerindeki modureg'den (F ) baglantisi kesilen konnektorti (C) tekrar baglayiniz

+  Maksimum basincin degismemis oldugundan emin olunuz

+ D" koruyucu kapagini tekrar takiniz.

+  TEST modunu sonlandirmak icin, aktivasyon igin uyguladiginiz islemleri tekrarlayiniz ya da
15 dakika bekleyiniz.

Basinci kontrol ettikten veya ayarladiktan sonra, ayarlama vidasini boya
veya belirli bir conta ile sizdirmaz hale getirilmesi islemi zorunludur.

+
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sek. 21 - Gaz valfi

Karsi akinti basing noktasi
Akis yonlnde basing noktasi
Modureg elektrik baglantisi
Emniyet basligi

Minimum basing ayari
Modureg

Minimum basing ayari

Gaz valfi elektrik baglantisi
Manometre

Gaz ¢ikis!

Gaz girisi

VOIS~ EOTMMOOW>

Isitma ¢ikisinin/giiciiniin ayarlanmasi

Isitma gictnin ayarlanmasi igin, kombiyi TEST moduna ayarlayiniz (bkz. sez. 4.1).
Gucl artirmak veya azaltmak igin (minimum = 00 - maksimum = 100) isitma tuslarina

(kisim 3 ve 4 - sek. 1) basiniz. RESET tusuna 5 saniye iginde
basildiginda, maksimum gi¢ ayarlandi§i degerde kalacaktir. TEST igletim modundan
cikiniz (bkz. sez. 4.1).

Atesleme giiciiniin ayarlanmasi

Atesleme glcuniin ayarlanmasi igin, kombiyi TEST moduna ayarlayiniz (bkz. sez. 4.1).
Guci artirmak veya azaltmak igin (minimum = 00 - maksimum = 60) sicak musluk suyu
tuslarina (kisim 1 ve 2 - sek. 1) basiniz. Tusuna 5 saniye iginde
basildiginda, atesleme guict ayarlandigi degerde kalacaktir. TEST isletim modundan
cikiniz (bkz. sez. 4.1).

4.2 Servise alma

Ik galistirma aninda ve sistemden baglantinin kesilmesi veya emniyet cihaz-
larinda ya da kombinin diger aksamlarinda bir bakim isleminin de dahil oldugu
tum bakim iglemlerinden sonra yapilacak kontroller:

Kombiyi yakmadan énce

*  Kombi ile sistem arasindaki agma-kapama valflarindan herhangi birisini aginiz.

+  Gaz sisteminin hava-sizdirmazliini, cok dikkatli bir sekilde ve baglantilardaki olasi
bir kagagi tespit amaciyla bir sabun ve su solisyonu kullanmak suretiyle kontrol edi-
niz.

*  Genlesme tanki 6n-dolum basincinin dogru oldugundan emin olunuz (bkz. sez. 5.2)

*  Su sistemini doldurunuz ve kombi ile sistem igerisinde bulunan tim havanin kombi
Uzerindeki hava tahliye vanasini ve sistemdeki hava tahliye vanalarindan herhangi
birisini acarak bosaltiimasini saglayiniz.

+ Sistemde veya kombide herhangi bir su kagagdi olmadigindan emin olunuz.

*  Elektrik sisteminin dogru bir sekilde baglanmis oldugundan ve topraklama siteminin
islevsel oldugundan emin olunuz

*  Gaz basinci de@erinin Isitma igin gerekli olan seviyede oldugundan emin olunuz

*  Kombinin yakinlarinda alev alici 6zellikte sivilar veya malzemeler olmadigindan
emin olunuz

isletim anindaki kontroller

+  Cihazi sez. 2.3'de belirtildigi gibi ¢alistiriniz.

*  Yakit devresinin ve su sistemlerinin hava sizdirmazligini kontrol ediniz.

*  Kombi galisiyorken, baca borusunun ve hava-duman kanallarinin etkinligini kontrol
ediniz.

*  Kombi ile sistemler arasinda suyun dogru bir sekilde devir-daim edip etmedigini
kontrol ediniz.

+  Gaz valfi modllerinin, sicak su Uretiminde I1sitma asamasinda dogru calistigindan
emin olunuz.

+  Ortam termostati veya uzaktan kumandali zamanlayici kontroli vasitasiyla gesitli
atesleme ve yakma testleri yapmak suretiyle kombinin iyi atesleme yaptigindan
emin olunuz.

+  Olgek tizerinde belirtiimekte olan yakit sarfiyat degerinin sez. 5.2'deki teknik veriler
tablosunda verilen deger ile ayni oldugundan emin olunuz.

*  Herhangi bir 1sitma talebi olmaksizin, brllérlerin sicak su musludu agildidi anda
dogru bir sekilde ateslendiginden emin olunuz. Isitma islemi siiresince, sicak su mu-
slugunun acilmasi ile birlikte 1sitma sirktilatériintin durdugundan ve diizenli bir sicak
su Uretimi oldugundan emin olunuz.

*  Parametrelerin dogru bir sekilde programlanmis oldugundan ve istenilen 6zel bir
ihtiyaca cevap verebildiginden (kompenzasyon egrisi, glig, sicakliklar, v.s.) emin
olunuz.

4.3 Bakim
Periyodik kontrol

Cihazin zaman iginde duzgun bir sekilde ¢alismaya devam etmesini saglamak igin,

asagidaki kontrol islemlerini yillik olarak kalifiye bir personele yaptirmaniz gerekmekte-

dir:

«  Kontrol ve emniyet cihazlari (gaz valfi, akis-6lger, termostatlar, v.s.) dogru bir seki-
Ide galigiyor olmaldir.

*  Duman tahliye devresi mikemmel verimlilikte olmalidir.
(Yahtim odali kombi: fan, basing-sivici, vs. - Yalitimli oda sizdirmaz durumda ol-
malidir: contalar, kablo kelepgeleri, vs.)
(Acik odali kombi: riizgar-kesici, duman termostati, vs.)

*  Hava-duman ug pargasi ve duman kanallarinda herhangi bir tikaniklik ve kagak ol-
mamalidir

«  Brulér ve kombi ylizeyi temiz ve pislik formasyonlarindan arindiriimig durumda ol-
malidir. Temizlik iglemlerinde kimyasal Urtinler veya metal firgalar kullanmayiniz.

«  Elektrotlarda bir kire¢ tabakasi olmamali ve dogru bir sekilde konumlandiriimis ol-
maldir.

*  Gaz ve su sistemleri hava gegirmez durumda olmalidir.

*  Soguk su sistemindeki su basinci degeri yaklasik olarak 1 bar olmalidir; eger degil
ise, bunu bu degere ayarlayiniz.

*  Devir-daim pompasi tikanmis olmamalidir.

*  Genlesme tanki doldurulmalidir.

*  Gaz akigl ve basing degeri ilgili tablolarda verilen degerlere denk gelmelidir.

Kombinin dis muhafazasi, paneli ve estetik pargalari yumusak nemli bir bez ile
ve mimkunse sabunlu su ile ve islatiimig bezle temizlenmelidir. Herhangi bir
asindirici deterjan ya da solvent/géziict kullanmayiniz.
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Muhafazanin/kasanin agilmasi
Kazanin muhafaza kasasini agmak igin:

1. Vidalari "A" sokiintz (bkz. sek. 22).
2. Muhafazayi dénduriniz (bkz. sek. 22).
3. Muhafazayi kaldiriniz.

Kazanin igerisinde herhangi bir islem yapmadan &nce, elektrik temin
baglantisini kesiniz ve gaz muslugunu kapatiniz

n

A
sek. 22 - Muhafazanin/kasanin agilmasi

Yanma analizi

Sensorl bacaya takiniz;

Emniyet valfinin bir tahliye kanalina bagli oldugundan emin olunuz;
TEST modunu baslatiniz;

Kombinin stabilize edilmesi igin 10 dakika kadar bekleyiniz;
Olgtimii yapiniz.

4.4 Sorunlarin giderilmesi
Ariza teshis

Kombi gelismis bir otomatik ariza teshis sistemi ile donatilmistir. Kombide bir sorun ol-
masi halinde, ekranda ariza simgesi (b6lim 22 - sek. 1) ariza kodu ile birlikte yanip s6-
ner.

arwON=

Cihazin surekli olarak bloke olmasina neden olan arizalar vardir (bunlar “A” harfi ile
tanimlanir): kombinin galismaya devam edebilmesi icin 1 saniye sureyle RESET tusuna
(bdlim 8 - sek. 1) basmak veya uzaktan kumandadan (opsiyonel) RESET islemi yapmak
yeterlidir; eger kombi calismaz ise, 6ncelikle arizayi gidermek gereklidir.

Cihazin gegici olarak bloke olmasina neden olan diger arizalar (“F” harfi ile tanimlanir),
ayar degerleri kombinin normal ¢alisma deger araligina geri geldiginde otomatik olarak
ortadan kalkar.

Anormal durum gizelgesi

Kod L
— Ariza Olasi neden Goziim
o Sensor hasarl o )
F10 Gk sensorti 1 Kablo tesisatinda kisa-devre Se.nsomn kablo t?s.!sanw anFroI
arizasl ediniz veya sensorii degistiriniz
Kablolarda kopukluk var
N Sensor hasarl )
F11 S'cak. Su devresinin Kablo tesisatinda kisa-devre Sgngorun kablo t?s.!sat@ k.o.nltrol
sensériinde ariza ediniz veya senstrii degistiriniz
Kablolarda kopukluk var
o Sensor hasarl - ]
F14 Gl sensorl 2 Kablo tesisatinda kisa-devre S§n§orun kablo t§sﬂ|sahw k‘o‘nltrol
arizasl ediniz veya senstrii degistiriniz
Kablolarda kopukluk var
Besleme gerilimi ) ! . Elektrik sistemini/tesisatini kontrol
F34 170V'dan az. Elektrik sebekesi problemi ediniz
F35 Sebeke frekansi anor- Elekirik sebekesi problemi Elgk.tnk sistemini/tesisatini kontrol
mal ediniz
. Basinc cok disik Sistemi doldurunuz/ytkleme
Fa7 Sistem su basinci G oK dUs! yapiniz
dogru degil _ — —
Sensor hasarl Sensoril kontrol ediniz
Sonda hasarli veya kablo tesi- Sensoriin kablo tesisatini kontrol
satinda kisa devre ediniz veya sensérii degistiriniz
F39 Harici sensor arizas  ['Sicaklik akigl aktivasyonundan Harici sensér baglantisini tekrar
sonra sensorin baglantisi yapiniz veya sicaklik akisini devre
kesilmistir dist birakiniz
) Sistemi kontrol ediniz
F40 Sls_tem sq.basmu Basing ¢ok yiksek Emniyet valfini kontrol ediniz
dogru degil
Genlesme tankini kontrol ediniz
Sensérierin konum- Isitma sensoriintin dogru konum-
A4l Cikis sensorii borudan gikmig landiriimig ve diizgiin galistigindan
landiriimasi )
emin olunuz
F42 Isitma sgnsorunde Sensor hasarl Sensdrii degistiriniz
anormallik
F Esanjor korumasinin | Sistemde Hy0 sirklilasyonu yok | Sirkilatorii kontrol ediniz
devreye girmesi. Sistemde hava var Sistemin havasini bosaltiniz
F47 Sistem su basinG! sen- |\ a14a kopukluk var Kablo tesisatini kontrol ediniz
sériinde ariza
F50 Modureg arizasl Kablolarda kopukluk var Kablo tesisatini kontrol ediniz

Cizelge 2
g Ariza Olasi neden Coziim
ariza
Kombiye normal gaz akigini kontrol
Gaz yok ediniz ve havanin borulardan
tahliye edildiginden emin olunuz
Elektrotun kablo tesisatini kontrol
Briilor atesleme ; ediniz ve dogru konumlanmis
Aot yapmiyor Blekirol tespitiateleme hatast oldugundan ve herhangi bir kalinti
icermediginden emin olunuz
Gaz valfini kontrol ediniz ve
Arizali gaz valfi degistirini
egistiriniz
Atesleme giicii cok duisik Atesleme giictinii ayarlayiniz
- . Elektrot anzas! Iyonizasyon elektrotu kablo tesi-
A02 Briior kapall iken alev satini kontrol ediniz
var sinyali —
Kart arizas Karti kontrol ediniz
Isitma sensdrtinin dogru konum-
Isitma sensérii hasar gormustir landiriimis ve diizgiin calistigindan
Asiri-sicaklik koru- emin olunuz
A sz;ﬂlﬂ deeyed I Sitemee su devi-daim (sirkdk | Siiatort kontrol ediniz
lasyon) yok
Sistemde hava var Sistemin havasini bosaltiniz
Duman termostatinin | Duman termostatinin kontagi -
. X Termostati kontrol ediniz
devreye girmesi aciktir
(duman te_rm_ostau Kablolarda kopukluk var Kablo tesisatini kontrol ediniz
devreye girdikten
F04 o
sonra, kombinin
calismasl 20 Bacanin ebatlar yanlistir veya Duman kanalini/borusunu degistiri-
dakikaligina durdu- tikali durumdadir niz
rulur)
Atesleme Gaz sisteminde dustk basing Gaz basincini kontrol ediniz
A06 agamasindan sonra [ Brglér minimum basing kali- Basing degerlerini kontrol ediniz
alev yetersizligi brasyonu
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5. OZELLIKLER VE TEKNIK VERILER 72 Ortam termostati
5.1 _Genel gériiniim ve ana bilesenler 73 Antifriz termostati (opsiyonel)
74 Isitma sistemi muslugu
78 Geri-akis 6nleme cihazi
126 — 81 Atesleme/tespit elektrotu
ﬂ 95 Saptirici valf
126 Duman termostati
136 Akis 6lger
78— 138 Harici sensoér
27 139 Uzaktan kumandali zamanlayici (OpenTherm)
|
145 Manometre
194 Esanjor
56 246 Basing dusuriicu
T 278 Cift sensér (Emniyet + Isitma)
278 —_| 288 Antifriz kiti (harici kurulum icin opsiyonel)
5.2 Teknik veriler tablosu
81 PP Sag taraftaki stitunda, teknik veri etiketinde kullanilan kisaltmalar belirtiimektedir.
26
20 U "
5; }7 ———Er0000000 DIVAtop MICRO C 24 | DIVAtop MICRO C 32
o LY ot Veri Birim
Ot~ o¥n o]
194 —| = 14 Maks. termik kapasite kw 25.8 344 Q
36 Min. termik kapasite kw 83 1.5 Q)
! @ Q Isitma maksimum termik gticti kw 235 313 P)
] >@ 248 Isitma minimum termik guca KW 70 97 @
) ( Sicak su maksimum termik giicii kw 235 313
572 Gj I o W — ik
1 = i ~ —32 Sicak su minimum termik gicii kW 7.0 9.7
i i 145 Brilor uglan G20 n°x @ 11x1.35 15%1.35
Besleme gazi basinci G20 mbar 20 20
EBGazzo\)/alﬂ yéniinde maks. basing mbar 12.0 12,0
95 10 42 8 44 7399 1 136
I 37 Gaz valfi yoniinde min. basing (G20) mbar 15 15
sek. 23 - Genel goriiniim DIVAtop MICRO C 24 Maks. gaz ¢ikisi G20 nmyfs 273 364
[ Min. gaz ¢ikisi G20 nmy/s 0.88 1.22
126 I Brilor uglari G31 n°x@ 11x0.79 15x0.79
""" Gaz besleme basinci G31 mbar 37.0 37
° ¢ Gaz valfi yoniinde maks. basing
78 mbar 35.0 35.0
(G31)
Gaz valfi yoniinde min. basing (G31) mbar 5.0 5.0
Maks. gaz ¢ikisi G31 Kals 2.00 2.69
Min. gaz gikisi G31 Kals 0.65 0.90
SN 92/42 EEC - Verim sinih direki * %
- NOx Emisyon sinifi 3 (<150 mg/kWs) (NOx)
81 Isitmada maksimum calisma basinci bar 3 3 (PMS)
Isitmada minimum calisma basinci bar 0.8 0.8
o Isitma maks. sicakligi °C 90 90 (tmax)
20 U R — -
%; F%@@@H@@@@@@@ Isitma suyu kapasitesi litre 1.0 12
P °. L — .@“ ] Isitma genlesme tanki kapasitesi litre 8 10
*e 1 1; g 14 Isitma genlegme tanki 6n-dolum
194 — H Fﬁé/:j 36 basinci bar ! !
4| ‘ @ D Sihhi su dretimi icin maks. galisma bar 9 9 (PMW)
Al T~ 246 basinci
i
o [ : E Sihhi su dretimi icin min. ¢alisma bar 0.25 0.25
o)z o 5= _ 3 basinci " ’
I o T ‘W‘ s @W Sicak su ¢ikisi Dt 25°C I/dak 134 17.9
F — iy LA NG s IS Sicak su gikisi Dt 30°C I/dak 1.2 14.9 (D)
Koruma derecesi IP X5D X5D
* * f ? ? Besleme gerilimi VIHz 230V/50Hz 230V/50Hz
%5 10 8447399 74 11 136 Cekilen elektrik guicti w 80 90
37 Sihhi su devresi gekilen elektrik giici W 80 90
sek. 24 - Genel goriiniim DIVAtop MICRO C 32 Bos agiriik kg ) 31
Sekil agiklamalari cap. 5 Cihaz tipi Bitss
7 Gaz girigi
8 Sicak su cikis! PIN CE 0461BR0843
9 Sicak su girigi
10 Sistem ¢ikisi
11 Sistem girisi
14 Emniyet valfi
19 Yanma odasi
20 Briilér grubu
26 Yahtiml yanma odasi
27 Bakir esanjor
32 Isitma sirktlatort
36 Otomatik hava tahliyesi
37 Su giris filtresi
39 Kapasite ayarlayicisi
42 Sicak su sicaklik tespit sensorl
44 Gaz valfi
47 Modureg
56 Genlesme tanki
26 cod. 3540S270 - 02/2010 (Rev. 00)
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5.3 Diyagramlar

35

5.4 Elektrik semasi

DBMO03C

% @95
L7

126.,J J‘

278

sek. 29 - Elektrik semasi

termostatiniveya uzaktan kumandali zamanlayici kon-

troliiniitakmadan 6nce terminal blogundaki konnektori ¢ikartiniz.

v
/ s mm
% ,/ 2 ecomfort
/ \QQEI/ '
=A@ pF® = O
2 // 100 e = -
o == T e
s (B -
L~ Lj
10 ,4/ —
// ///
5 ] — 1]
I
g ___—-—,” 02
= 44T : x‘
KWg 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 2 2 28 o
sek. 25 - Basing / gii¢ diyagrami DIVAtop MICRO C 24 o
A LPG —
B METAN 32 e
H[mH,0] 7 ?7 1
6 =]
3} xi x2
= SO ] ]
2] EE
4 73
< R1
s, 1 R2
2 N 1 R3
~ 230V R4
50Hz 288
1
0
0 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h] Dikkat: Ortam
sek. 26 - Sirkiilator yiik / basing kayiplari DIVAtop MICRO C 24 ;
A Kombi yuk kayiplari
1-2-3 Sirkulatér hizi
35 PE—
ﬂ vV
30 ///
1
25 //
Prd
5 20 /,
£ 1 r
15 Bj‘g
L
L A1
10 — /
— —
s —//// /////
8 9 10 " 12 13 14 15 16 17 18 19 20 2 2 23 24 2 27 28 29 30 31 32 33 34 35
kw
sek. 27 - Basing / gli¢ diyagrami DIVAtop MICRO C 32
A LPG
B METAN
H[mH,0] 7 i
3
6 i
I
I (A1
5 —:L?l 5
V4
V4
4 4
3 (1} ~
4"
2
"
o
—
1
= = !
0 I
0 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]
sek. 28 - Sirkiilator yiik / basing kayiplari DIVAtop MICRO C 32
A Kombi yiik kayiplari
1-2-3 Sirkulator hizi
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Garanti Belgesi

Bu garanti sadece Tiirkiye’de satilan ve kurulumu yapilan cihazlar i¢in gecgerlidir

GARANTI KOSULLARI

1. Garanti suresi malin teslim tarihinden itibaren baslamak suretiyle 2 (iki) yildir.

2. Garanti suresi boyunca, cihazin kullanim kilavuzunda gosterildigi sekilde kullaniimasi, Ferroli'nin yetkili kildigi servis elemanlari digindaki sahislar
tarafindan bakim, onarim veya baska bir nedenle miidahale edilmemis olmasi ve ilk ¢alistirmanin Ferroli Yetkili Servis’leri tarafindan yapilmasi sarti
ile, cihazin bitin pargalari dahil olmak Gizere, tamamen firmamizin garantisi kapsamindadir.

3. Cihazin garanti suresi icinde arizalanmasi durumunda, tamirde gegen sire garanti kapsamina eklenir. Cihazin tamir suresi en fazla 30 is ginidir. Bu
slre, cihazin yetkili servise, yetkili servisin olmamasi durumunda, cihazin saticisi, bayii, acentasi, temsilciligi, ithalatgisi veya imalatgisindan birine bildirim
tarihinden itibaren baslar. Cihazin arizasinin 15 giin icinde gideriimemesi halinde, Ferroli, malin tamiri baslayincaya kadar, benzer 6zelliklere sahip baska
bir mali tiketicinin kullanimina tahsis etmek zorundadir.

4. Cihazin garanti suresi icinde, gerek malzeme ve iscilik, gerekse montaj hatalarindan dolayi arizalanmasi halinde, is¢ilik masrafi, degistirilen parga bedeli
ya da baska herhangi bir isim altinda higbir Gcret talep edilmeden tamiri yapilacaktir.

5. Arizanin giderilmesi konusunda uygulanacak, teknik ydntemlerin tespiti ile degistirilecek pargalarin saptanmasi tamamen Ferroli’ye aittir. Arizanin gideril-
mesi Urliniin bulundugu yerde veya yetkili servis atélyelerinde yapilabilir. Tketicinin bunu onaylamasi sarttir.

6. Tuketicinin onarim hakkini kullanmasina ragmen cihazin;

a. Tuketiciye teslim edildigi tarihten itibaren, belirlenen garanti suresi icinde kalmak sartiyla, bir yil igerisinde, ayni arizanin ikiden fazla tekrarlanmasi, farkl
arizalarin dortten fazla meydana gelmesi veya belirlenen garanti siresi icerisinde farkli arizalarin toplaminin altidan fazla olmasi unsurlarinin yani sira,
bu arizalarin maldan yararlanamamayi strekli kilmasi,

b. Tamiri i¢in gereken azami surenin asilmasi,

c. Ferroli’nin servis istasyonunun, servis istasyonunun mevcut olmamasi halinde sirasiyla saticisi, bayii, acentasi, temsilcilidi, ithalatgisi,imalatgisi
ya da Ureticisinden birisinin diuzenleyecegi raporla arizanin tamirinin mmkdn bulunmadidinin belirlenmesi durumlarinda, tiketici malin Ucretsiz
degistiriimesini, bedel iadesi veya ayip oraninda bedel indirimi talep edebilir. Garanti uygulamasi sirasinda degistirilen cihazin garanti suresi, satin
alinan cihazin geri kalan garanti suresi ile sinirlidir.

7. Cihazin kullanma kilavuzunda yer alan hususlara aykiri kullaniimasindan kaynaklanan arizalar garanti kapsami disindadir.

8. Garanti belgesi ile ilgili olarak gikabilecek sorunlar igin Sanayi ve Ticaret Bakanligi Tiketici ve Rekabetin Korunmasi Genel Midurlugi’'ne basvurulabilir.

GARANTI ILE iLGILi OLARAK MUSTERININ DiKKAT ETMESi GEREKEN HUSUSLAR
Asagida belirtilen hususlar garanti kapsami disindadir;

Ik galigtirmasi Ferroli Yetkili Servisleri tarafindan yapilmamis cihazlardaolugan hasar ve arizalar,
Cihazin kullanma kilavuzunda yer alan hususlara aykiri ve amag digi kullaniimasindan meydana gelen hasar ve arizalar,
Tuketicinin yapmis oldugu hatali tip / model / kapasite segiminden kaynaklanan hasar ve arizalar,
Hatali yakit kullaniimasi ve yakit ézelliklerinden dogan hasar ve arizalar,
Voltaj dusuklugi veya fazlalidi, topraksiz priz kullanilmasi, hatali elektrik tesisatindan meydana gelen hasar ve arizalar,
Cihaz kullanim kilavuzunda tanimlanmis olan su degerlerinin diginda, su ile kullaniimasindan dogan hasar ve arizalar,
Cihazin tesliminden sonra nakliye, bosaltma, ylikleme, depolama, fiziki (¢arpma, gizilme, kirilma) ve kimyevi etkilerden meydana gelen hasar ve arizalar,
Yetkili servislerimiz digindaki kisiler tarafindan yapilan ayar, bakim ve onarimlar nedeni ile olusan hasar ve arizalar,
Periyodik bakim ve temizlik islemleri,
. Tarif edilen periyodik bakim islemlerinin zamaninda yapilmamasindan kaynaklanan hasar ve arizalar,
. Garanti konusu cihazla birlikte bir sistem iginde kullanilan baskaca Uriin ve aksesuarlardan dolayi cihazda veya kullanim alaninda meydana gelebilecek
hasar ve arizalar.
Cihazinizinilk galistirildigi zaman servis tarafindan verilen teknik servis belgesini ve cihazin faturasinin bir kopyasini, garanti belgesi ile beraber saklayiniz.
Garanti, Garanti Belgesi lizerinde belirtilen siire i¢inde ve yalnizca lriinde meydana gelecek arizalar igin gegerlidir. Bunun diginda herhangi bir isim
altinda hak ve tazminat talep edilemez.

a39oeNooRON=

- o

“Bu belgenin kullaniimasina 4077 sayil Tiketicinin korunmasi hakkinda kanun ve bu kanun’a dayanilarak yurarlige konulan garanti belgesi uygulama esaslarina dair tebligi
uyarinca, T.C. Sanayi ve Ticaret Bakanlinligi Tiketicinin ve Rekabetin Korunmasi Genel Mudurltirligt tarafindan izin verilmistir.”

GARANTI BELGESI

iTHALATGI - IMALATGI FIRMA YETKILi SATICI VE URUN**
4 ) (Unvanl: A
ferroli Adresi:
i va scutna zmer. Telefon / Faks:
ISITMA ve KLIMA SISTEMLERI SAN. TiC. ve SERVIS A. S. Fatura Numarast:
Genel Miidiirliik Fatura Tarihi:

Tarih, Kase ve Imza

Organize Sanayi Bélgesi, I. Cadde No: 28
Y. Dudullu - Umraniye / ISTANBUL

www.ferroli.com.tr /

S J
YETKILiI TEKNIK SERViS* 3
e R Urtntin Cinsi: FERROLI
Unvani: L )
Adresi: Urtintin Modeli: Barkod veya Seri Numarasi

Telefon / Faks:
ik Calistirma Tarihi:

Tarih, Kase ve Imza

Teslim Tarihi ve Yeri:
Azami Tamir Suresi: 30 is ginQ

\ Y, \ Garanti Suresi: 2 yil: J

* Yetkili Ferroli Teknik Servisi tarafindan doldurulacaktir. ** Yetkili Ferroli Bayii tarafindan doldurulacaktir.
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1. GENERAL INSTRUCTIONS

*  Carefully read the instructions contained in this instruction booklet.

+  After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this
manual, which is an integral and essential part of the product and must be kept with
care for future reference.

. Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, according to current regulations and the manufacturer's instructions. Do not car-
ry out any operation on the sealed control parts.

* Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
Manufacturer declines any liability for damage due to errors in installation and use
or failure to follow the instructions.

»  Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the power supply using the system switch and/or the special cut-off devices.

» In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not attempt to
repair it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Repair/re-
placement of the products must only be carried out by professionally qualified using
original spare parts. Failure to comply with the above could affect the safety of the
unit.

*  This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is considered
improper and therefore dangerous.

*  The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the
reach of children.

+  The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction
Dear Customer

Thank you for choosing a wall-mounted boiler featuring FERROLIadvanced design, cut-
ting-edge technology, high reliability and quality construction. Please read this manual
carefully since it provides important information on safe installation, use and mainte-
nance.

DIVAtop MICRO C is a high-efficiency heat generator for heating and domestic hot wa-
ter production, running on natural gas or LPG, equipped with an open-flue burner with
electronic ignition and microprocessor control system, designed for installation indoors
or outdoors in a partially protected place (in compliance with EN 297/A6) for tempera-
tures to -5°C (-15°C with optional antifreeze kit)

DIVAtop MICRO C A special internal micro-accumulation device provides extremely
fast hot water production: on opening the tap, hot water is immediately available at the
boiler outlet.

2.2 Control panel

121 14 2 19 15 5 16
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fig. 1 - Control panel
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DHW temperature setting decrease button

DHW temperature setting increase button

Heating system temperature setting decrease button

Heating system temperature setting increase button

Display

Summer / Winter mode selection button

Economy / Comfort mode selection button

Reset button

Unit On / Off button

"Sliding Temperature" menu button

Set DHW temperature reached

DHW symbol

DHW mode

DHW outlet temperature / setting

Eco (Economy) or Comfort mode

16 = External sensor temperature (with optional external probe)

17 = Appears on connecting the external Probe or the Remote Timer Control (op-
tional)

18 = Room temperature (with optional Remote Timer Control)

19 = Burner On and actual power

20 = Antifreeze operation

S A A2 0ONOORARWN-=
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21 = Heating system pressure

22= Fault

23 = Heating delivery temperature / setting

24 = Heating symbol

25= Heating mode

26 = Set heating delivery temperature reached
27 = Summer mode

Indication during operation
Heating

A heating demand (generated by the Room Thermostat or Remote Timer Control) is in-
dicated by flashing of the hot air above the radiator (details 24 and 25 - fig. 1).

The heating graduation marks (detail 26 - fig. 1) light up as the heating sensor tempera-
ture reaches the set value.

fig. 2

Domestic hot water (DHW)

A DHW demand (generated by drawing domestic hot water) is indicated by flashing of
the hot water under the tap (details 12 and 13 - fig. 1).

The DHW graduation marks (detail 11 - fig. 1) light up as the DHW sensor temperature
reaches the set value.

=+
o

=1+

fig. 3

Comfort

A Comfort demand (reinstatement of temperature inside the boiler) is indicated by flash-
ing of the Comfort symbol (details 15 and 13 - fig. 1)

-, comfort Z
]

12 bar

fig. 4

2.3 Lighting and turning off
Boiler not electrically powered

fig. 5 - Boiler not electrically powered

The antifreeze system does not work when the power and/or gas to the unit are
turned off. To avoid damage caused by freezing during long idle periods in win-
ter, it is advisable to drain all water from the boiler, DHW circuit and system; or
drain just the DHW circuit and add a suitable antifreeze to the heating system.

cod. 3540S270 - 02/2010 (Rev. 00)
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Boiler lighting
Switch on the power to the unit.

fig. 6 - Boiler lighting

»  For the following 120 seconds the display will show FH which identifies the heating
system air venting cycle.

*  During the first 5 seconds the display will also show the card software version.

»  Open the gas cock ahead of the boiler.

*  When the message FH disappears, the boiler is ready to operate automatically
whenever domestic hot water is drawn or in case of a room thermostat demand.

Turning the boiler off
Press the on/off button (detail 9 - fig. 1) for 1 second.

fig. 7 - Turning the boiler off
When the boiler is turned off, the PCB is still powered.
Domestic hot water and heating are disabled. The antifreeze system remains activated.
To relight the boiler, press the on/off button (detail 9 fig. 1) again for 1 second.

fig. 8

The boiler will be immediately ready to operate whenever domestic hot water is drawn
or in case of a room thermostat demand.

2.4 Adjustments
Summer/Winter Switchover
Press the button @ (detail 6 - fig. 1) for 1 second.

7

fig. 9
The display activates the Summer symbol (detail 27 - fig. 1): the boiler will only deliver
domestic hot water. The antifreeze system remains activated.
To deactivate Summer mode, press the button (*[ (detail 6 - fig. 1) again for 1 second.
Heating temperature setting

Use the heating buttons ~~_= [+ _~ (details 3 and 4 - fig. 1) to adjust the temperature
from a min. of 30°C to a max. of 85°C; it is advisable not to operate the boiler below 45°C.

fig. 10

Hot water temperature adjustment

Use the DHW buttons _—_ [+~ (details 1 and 2 - fig. 1) to adjust the temperature
from a min. of 40°C to a max. of 55°C.

fig. 11

Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature desired in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed the boiler will keep the heating system at its setpoint temperature.

Room temperature adjustment (with optional remote timer control)

Using the remote timer control, set the temperature desired in the rooms. The boiler unit
will set the system water according to the required room temperature. For information on
the remote timer control, please refer to its user's manual.

ECO/COMFORT selection

The unit has a function that ensures a high domestic hot water delivery speed and max-
imum comfort for the user. When the device is activated (COMFORT mode), the water
contained in the boiler is kept hot, therefore ensuring immediate availability of hot water
on opening the tap, without waiting times.

The device can be deactivated by the user (ECO mode) by pressing the eco/comfort
button (detail 7 - fig. 1). To activate the COMFORT mode, press the eco/comfort button
(detail 7 - fig. 1) again.
Sliding Temperature

When the optional external probe is installed the control panel display (detail 5 - fig. 1)
shows the actual outside temperature read by the probe. The boiler control system op-
erates with "Sliding Temperature". In this mode, the heating system temperature is ad-
justed according to the outside weather conditions in order to ensure high comfort and
energy efficiency throughout the year. In particular, as the outside temperature increas-
es, the system delivery temperature decreases according to a specific "compensation
curve".

With Sliding Temperature adjustment, the temperature set with the heating buttons

(details 3 and 4 - fig. 1) becomes the maximum system delivery tempera-
ture. It is advisable to set a maximum value to allow system adjustment throughout its
useful operating range.

The boiler must be regulated at the time of installation by qualified personnel. Possible
adjustments can in any case be made by the user to improve comfort.

Compensation curve and curve offset

Press the button fig. 1 (detail 10 - fig. 12) once to display the compensation curve
(.= + ), which can be modified with the DHW buttons fig. 1 (details 1 and 2 - ).

Adjust the required curve from 1 to 10 according to the characteristic (fig. 14).
By setting the curve to 0, sliding temperature adjustment is disabled.

fig. 12 - Compensation curve

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to access parallel curve
offset (fig. 15), modifiable with the DHW buttons _—_] 4~ (details 1 and 2 - fig. 1).

fig. 13 - Curve parallel offset

Press the button fig. 1 (detail 10 - ) again to exit the parallel curve adjustment mode.
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If the room temperature is lower than the required value, it is advisable to set a higher
order curve and vice versa. Proceed by increasing or decreasing in steps of one and
check the result in the room.

70
60 / 3
50

40 / 1

30

20 1 : 1 1 1 1 1
20 10 0 -10 -20

fig. 14 - Compensation curves

OFFSET =20 OFFSET =40

85| / 7 8 /
/ : / .
: / :

20 10 0 -10 -20 20 10 [ -10 -20

fig. 15 - Example of compensation parallel curve offset

Adjustments from remote timer control

If the Remote Timer Control (optional) is connected to the boiler, the above ad-
justments are managed according to that given in table 1. Also, the control pan-
el display (detail 5 - fig. 1) shows the actual room temperature read by the
Remote Timer Control.

Table. 1

Heating temperature setting Adjustment can be made from the Remote Timer Control

menu and the boiler control panel.

Adjustment can be made from the Remote Timer Control
menu and the boiler control panel.

Hot water temperature adjustment

Summer/Winter Switchover Summer mode has priority over a possible Remote Timer
Control heating demand.
On disabling DHW from the Remote Timer Control menu,
the boiler selects the Economy mode. In this condition, the
button 7 - fig. 1 on the boiler panel is disabled.
Eco/Comfort selection

On enabling DHW from the Remote Timer Control menu, the
boiler selects the Comfort mode. In this condition it is possi-
ble select one of the two modes with the button 7 - fig. 1 on
the boiler panel.

Sliding Temperature Both the Remote Timer Control and the boiler card manage
Sliding Temperature adjustment: of the two, the Sliding Tem-

perature of the boiler card has priority.

Water system pressure adjustment

The filling pressure with system cold, read on the boiler water gauge, must be approx.
1.0 bar. If the system pressure falls to values below minimum, the boiler card will activate
fault F37 (fig. 16).
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fig. 16 - Low system pressure fault

Operate the filling cock (detail 1 - fig. 16) and bring the system pressure to a value above
1.0 bar.

At the bottom of the boiler there is a pressure gauge (detail 2 - fig. 16) that gives the pres-
sure even in case of no power supply.

Once the system pressure is restored, the boiler will activate the 120-second
air venting cycle indicated on the display by FH.

At the end of the operation always close the filling cock (detail 1 - fig. 16)

3. INSTALLATION
3.1 _General Instructions

BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, INACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

3.2 Place of installation

This unit is an "open chamber" type and can only be installed and operated in perma-
nently ventilated rooms. An insufficient flow of combustion air to the boiler will affect its
normal operation and fume evacuation. Also, the fumes forming under these conditions
are extremely harmful to health if dispersed in the domestic environment.

If provided with the optional antiwind grille, the unit is suitable for operation in a partially
protected place in compliance with EN 297 pr A6, with min. temperature of -5°C. If
equipped with the special antifreeze kit it can be used with minimum temperature as low
as -15°C. The boiler must be installed under the slope of a roof, inside a balcony orin a
sheltered recess.

Therefore the place of installation must be free of dust, flammable materials or objects
or corrosive gases.

The boiler is arranged for wall mounting and c omes standard with a hooking bracket. Fix
the bracket to the wall according to the measurements given in the cover drawing and
hook the boiler on it. A metal template for marking the drilling points on the wall is avail-
able by request. The wall fixing must ensure a stable and effective support for the gen-
erator.

l]g f the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-
vided for removing the casing and for normal maintenance operations.

3.3 Plumbing connections
Important

The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. The system must be provid-
ed with all the components for correct and regular operation. It is advisable to install on-
off valves between the boiler and heating system allowing the boiler to be isolated from
the system if necessary.

The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.
Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.

Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.
Before installation, carefully wash all the pipes of the system to remove any residuals or
impurities that could affect proper operation of the unit.

Carry out the relevant connections according to the diagram in fig. 17 and the symbols
given on the unit.
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fig. 17 - Plumbing connections

1 = System delivery 4 = System return

2 = Domestic hot water outlet 5 = Cold water inlet

3 =Gas inlet 6 = Safety valve drain

System water charcteristics

In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,), the use of suitably
treated water is advisable in order to avoid possible scaling in the boiler. The treatment
must not in any case reduce the hardness to values below 15°F (Decree 236/88 for uses
of water intended for human consumption). Water treatment is indispensable in the case
of very large systems or with frequent replenishing of water in the system. If partial or
total emptying of the system becomes necessary in these cases, it is advisable to refill it
with treated water.

Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors

The boiler is equipped with an antifreeze system that turns on the boiler in heating mode
when the system delivery water temperature falls under 6°C. The device will not come
on if the electricity and/or gas supply to the unit are cut off. If it becomes necessary, it is
permissible to use antifreeze fluid, additives and inhibitors only if the manufacturer of
these fluids or additives guarantees they are suitable for this use and cause no damage
to the heat exchanger or other components and/or materials of the boiler unit and sys-
tem. It is prohibited to use generic antifreeze fluid, additives or inhibitors that are not ex-
pressly suited for use in heating systems and compatible with the materials of the boiler
unit and system.
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Antifreeze kit for outdoor installation (optional)

In case of installation in a partially protected place, the boiler must be equipped with the
special antifreeze kit for protecting the DHW circuit. The kit comprises a thermostat and
4 electric heaters. Connect the kit to the PCB and position the thermostat and heaters
on the DHW circuit pipes as indicated in the instructions provided with the kit.

External antiwind grille (optional)

If the boiler is installed outside in a partially protected place, after carrying out the water
and gas connections the special antiwind protection grille must be fitted according to the
instructions given in the kit.

Connection to solar systems

The unit is arranged use in combination with solar systems (fig. 18). For this type of in-
stallation, comply with the following:

1. Contact the local Customer Service Centre for configuring the unit at first lighting.
2. Set a DHW temperature of approx. 50°C on the unit.
3. Make sure to use the special plumbing kits FERROLI.

|
— TV

4
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fig. 18 - Solar system diagram

A Wall-mounted boiler
B Hot water storage tank
Cc Domestic hot water outlet
D Cold water

E Mixing

3.4 Gas connection

Before carrying out the connection, make sure the unit is arranged for operation
with the type of fuel available and carefully clean all the pipes of the gas system
to remove any residues that could affect proper boiler operation.

The gas must be connected to the relevant connection (see fig. 17) in conformity with
current standards, with a rigid metal pipe or with a continuous surface flexible s/steel
tube, installing a gas cock between the system and boiler. Make sure all the gas connec-
tions are tight. The capacity of the gas meter must be sufficient for the simultaneous use
of all units connected to it. The diameter of the gas pipe leaving the boiler does not de-
termine the diameter of the pipe between the unit and the meter; it must be chosen ac-
cording to its length and pressure losses, in conformity with the current standards.

fi Do not use the gas pipes to earth electrical appliances.

3.5 Electrical connections
Connection to the electrical grid

The unit's electrical safety is only guaranteed when correctly connected to an
efficient earthing system executed according to current safety standards. Have
the efficiency and suitability of the earthing system checked by professionally
qualified personnel. The manufacturer is not responsible for any damage
caused by failure to earth the system. Also make sure that the electrical system
is adequate for the maximum power absorbed by the unit, as specified on the
boiler dataplate.

The boiler is prewired and provided with a Y-cable and plug for connection to the elec-
tricity line. The connections to the grid must be made with a permanent connection and
equipped with a bipolar switch whose contacts have a minimum opening of at least 3
mm, interposing fuses of max. 3A between the boiler and the line. It is important to re-
spect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH: yellow-green
wire) in making connections to the electrical line. During installation or when changing
the power cable, the earth wire must be left 2 cm longer than the others.

The user must never change the unit's power cable. If the cable gets damaged,
switch off the unit and have it changed solely by professionally qualified person-
nel. If changing the electric power cable, use solely “HAR H05 VV-F” 3x0.75
mm2 cable with a maximum outside diameter of 8 mm.

Room thermostat (optional)

IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE VOLTAGE-FREE
CONTACTS. CONNECTING 230 V TO THE ROOM THERMOSTAT TERMI-
NALS WILL PERMANENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC BOARD.

When connecting time controls or a timer, do not take the power supply for
these devices from their breaking contacts Their power supply must be by
means of direct connection from the mains or with batteries, depending on the
kind of device.

Accessing electrical terminal block

After removing the boiler front panel (see fig. 22) the terminal block can be accessed for
connection of the external probe (detail 1 fig. 19), the room thermostat (detail 3 fig. 19)
or the remote timer control (detail 2 fig. 19).

©
SIS

fig. 19 - Accessing the terminal block

3.6 Air/fume ducts

The diameter of the flue connection pipe must not be less than that of the connection on
the anti-backflow device. Starting from the anti-backflow device it must have a vertical
section at least 50 cm long. Current standards must be complied with regarding sizing
and installation of the flues and connection pipe.

The boiler is also equipped with a safety device (fume thermostat) that stops
operation of unit in case of inadequate draught of obstruction of the flue. This
device must never be tampered with or deactivated.

4. SERVICE AND MAINTENANCE

All adjustment, conversion, startup and maintenance operations described below must
only be carried out by Qualified Personnel (meeting the professional technical require-
ments prescribed by current regulations) such as those of the Local After-Sales Tech-
nical Service.

FERROLI declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified and un-
authorised persons tampering with the unit.

4.1 Adjustments
Gas conversion

The unit can operate on natural gas or LPG and is factory-set for use with one of these
two gases, as clearly shown on the packing and on the dataplate. Whenever a different
gas to that for which the unit is arranged has to be used, a conversion kit will be required,
proceeding as follows:

1. Replace the nozzles at the main burner, fitting the nozzles specified in the technical
data table in sec. 5.2, according to the type of gas used
2. Modify the parameter for the type of gas:

*  put the boiler in standby mode

*  Press the reset button (detail 8 - fig. 1) for 10 seconds: the display shows "TS"
flashing

«  press the reset button (detail 8 - fig. 1): the display shows "P01*.

*  Press the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) to set parameter
00 (for natural gas operation) or 01 (for LPG operation).
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*  Press the reset button (detail 8 - fig. 1) for 10 seconds.
«  the boiler will return to standby mode

3. Adjust the minimum and maximum pressures at the burner (refer to relevant sec-
tion), setting the values given in the technical data table for the type of gas used

4. Apply the sticker contained in the conversion kit, near the dataplate as proof of the
conversion.

TEST mode activation

Press the heating buttons (details fig. 13 and 4 - ) at the same time for 5
seconds to activate the TEST mode. The boiler lights at the maximum heating power
set as described in the following section.

The heating symbol (detail 24 - fig. 1) and DHW symbol (detail 12 - fig. 1) flash on the
display; the heating power and lighting power will be displayed alongside.

fig. 20 - TEST mode (heating power = 100%)

To deactivate the TEST mode, repeat the activation sequence.

The TEST mode is automatically disabled in any case after 15 minutes.
Adjustment of pressure at burner

Since this unit has flame modulation, there are two fixed pressure values: the minimum
and maximum, which must be those given in the technical data table according to the
type of gas.

+  Connect a suitable pressure gauge to the pressure point "B" downstream of the
gas valve.

*  Remove the protection cap "D".

*  Operate the boiler in TESTfig. 1 mode.

+  Adjust the maximum pressure setting by turning the screw "G" clockwise to in-
crease the pressure and anticlockwise to decrease it.

»  Disconnect one of the two fastons "C" from modureg "F" on the gas valve.

*  Adjust the minimum pressure setting by turning the screw "E" clockwise to increase

the pressure and anticlockwise to decrease it.

Turn the burner on and off, checking that the minimum pressure remains stable.

Reconnect the faston "C" detached from the modureg "F" on the gas valve

Check that the maximum pressure has not changed

Refit the protection cap "D.

To end the TEST mode, repeat the activation sequence or wait 15 minutes.

@ After checking or adjusting the pressure, make sure to seal the adjust-
ment screw with paint or a specific seal.
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fig. 21 - Gas valve

Pressure point upstream
Pressure point downstream
Modureg electrical connection
Protective cap

Minimum pressure adjustment
Modureg

Minimum pressure adjustment
Gas valve electrical connection
Pressure gauge

Gas outlet

Gas inlet
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Heating power adjustment

To adjust the heating power, set the boiler on TEST operation (see sec. 4.1). Press the
heating buttons ~~_= [+~ (part 3 and 4 - fig. 1) to increase or decrease the power
(minimum = 00 - Maximum = 100). Press the RESET button within 5 seconds
and the maximum power will remain as has just been set. Exit TEST operation (see
sec. 4.1).

Ignition power adjustment

To adjust the ignition power, set the boiler on TEST operation (see sec. 4.1). Press the
tap water buttons (part 1 and 2 - fig. 1) to increase or decrease the power
(minimum = 00 - Maximum = 60). Press the button within 5 seconds and the
ignition power will remain as has just been set. Exit TEST operation (see sec. 4.1).

4.2 System start-up

Checks to be made at first ignition, and after all maintenance operations that
involved disconnecting from the systems or an intervention on safety devices
or parts of the boiler:

Before lighting the boiler

*  Open any on-off valves between the boiler and the systems.

»  Check the tightness of the gas system, proceeding with caution and using a soap
and water solution to detect any leaks in connections.

«  Check the correct preloading of the expansion tank (ref. sec. 5.2)

«  Fill the water system and make sure that all air contained in the boiler and the sys-
tem has been vented by opening the air vent valve on the boiler and any vent valves
on the system.

. Make sure there are no water leaks in the system, hot water circuits, connections or
boiler.

*  Check the correct connection of the electric system and the functioning of the earth
system. |

*  Check that the gas pressure value for heating is as required.

*  Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of
the boiler

Checks during operation

Ignite the appliance as described in sec. 2.3.

Check the airtightness of the fuel circuit and water systems.

Check the efficiency of the flue and air-fume ducts while the boiler is working.

Check that the water is circulating properly between the boiler and the systems.

Make sure that the gas valve modulates correctly in both the heating and hot water

production phases.

*  Check the proper ignition of the boiler by performing various tests, turning it on and
off with the room thermostat or remote control.

*  Make sure that the fuel consumption indicated on the meter corresponds to that giv-
en in the technical data table in sec. 5.2.

*  Make sure that with no call for heating the burner correctly ignites on opening a hot
water tap. Check that during heating operation, on opening a hot water tap, the heat-
ing circulator stops and there is a regular production of hot water.

*  Check the parameters are programmed correctly and perform any required custom-

ization (compensation curve, power, temperatures, etc.)

4.3 Maintenance
Periodical check

To ensure proper operation of the unit over time, have qualified personnel carry out a
yearly check, providing for the following:

*  The control and safety devices (gas valve, flowmeter, thermostats, etc.) must func-
tion correctly.

*  The fume exhaust circuit must be perfectly efficient.
(Sealed chamber boiler: fan, pressure switch, etc. - The sealed chamber must be
tight: seals, cable glands, etc.)
(Open chamber boiler: anti-backflow device, fume thermostat, etc.)

*  The air/fume terminal and ducts must be free of obstructions and leaks

*  The burner and exchanger must be clean and free of deposits. For cleaning do not
use chemical products or wire brushes.

*  The electrode must be free of scale and properly positioned.

*  The gas and water systems must be tight.

*  The water pressure in the cold water system must be approx. 1 bar; otherwise bring
it to that value.

*  The circulating pump must not be blocked.

*  The expansion tank must be filled.

*  The gas flowrate and pressure must match that given in the respective tables.

The boiler casing, control panel and aesthetic parts can be cleaned with a soft
damp cloth, if necessary soaked in soapy water. Do not use any abrasive de-
tergents and solvents.
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Opening the casing
To open the boiler casing:

1. Undo the screws A (see fig. 22).
2. Turn the casing (see fig. 22).
3. Lift the casing.

A\

n

A
fig. 22 - Opening the casing

Combustion analysis

arwN=

4.4 Troubleshooting

Diagnostics

Insert the probe into the flue;
Check that the relief valve is connected to a drain funnel;
Activate TEST mode;
Wait 10 minutes for the boiler to stabilize;
Take the measurement.

Before carrying out any operation inside the boiler, disconnect the power supply
and close the gas cock upstream

The boiler is equipped with an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler fault,
the display will flash together with the fault symbol (detail 22 - fig. 1) indicating the fault

code.

There are faults that cause permanent shutdown (marked with the letter “A”): to restore
operation just press the RESET button (detail 8 - fig. 1) for 1 second or RESET on the
optional remote timer control if installed; if the boiler fails to start, it is necessary to first
eliminate the fault.

Other faults (marked with the letter “F”) cause temporary shutdowns that are automati-
cally reset as soon as the value returns within the boiler's normal working range.

Table of faults

Table. 2
(f::lﬂ: Fault Possible cause Recommended cure
Check the regular gas flow to the
No gas boiler and that the air has been
eliminated from the pipes
o Check the wiring of the electrode
ANt No burner ignition Ignition/detection electrode fault | and that it is correctly positioned
and free of any deposits
Defective gas valve Check and change the gas valve
Ignition power too low Adjust the ignition power
. Check the ionisation electrode wir-
Flame present signal | Electrode fault ;
A02 y ing
with burner off
Card trouble Check the card
. Check the correct positioning and
Heating sensor damaged tion of the heati
10A03 Over-temperature pro- operation of the heating sensor
tection trips No water circulation in the system | Check the circulator
Air in the system Vent the system
Fume thermostat acti- | Fume thermostat contact open Check the thermostat
vated (after activation a—— —
Fo4 ofthe fume themostat, Wiring disconnected Check the wiring
boiler operation is pre- | Flue not correctly sized or h he f
vented for 20 minutes) | obstructed Change the flue
206 No flame after the igni- | Low pressure inthe gas system | Check the gas pressure
tion phase Burner minimum pressure setting | Check the pressures
Sensor damaged B
F10 Delivery 1 sensor fault | Wiring shorted ;.‘,:reck the wiring or replace the sen-
Wiring disconnected
Sensor damaged B
F11 Tap water sensor fault | Wiring shorted S:reck the wiring or replace the sen-
Wiring disconnected

?:j: Fault Possible cause Recommended cure
Sensor damaged -
F14 Delivery 2 sensor fault | Wiring shorted g:r%k the wiring or replace the sen-
Wiring disconnected
F34 1S;|g\;;ly voltage. under Electric mains trouble Check the electrical system
F35 Imeguiar mains fre- Electric mains trouble Check the electrical system
quency
F37 Incorrect system water | Pressure too low Fill the system
pressure Sensor damaged Check the sensor
Probe damaged or wiring shorted S::::rthe wiring or change the
F39 External sensor fault - -
Sensor disconnected after activat- | Reconnect the external sensor or
ing the sliding temperature disable the sliding temperature
Check the system
F40 Incorrect system water Pressure too high Check the safety valve
pressure
Check the expansion tank
- ) .| Check the correct positioning and
A4l Sensor positioning Delivery sensor detached from pipe operation of the heating sensor
F42 Heating sensor fault | Sensor damaged Change the sensor
Fa3 Exchanger protection No system HZO circulation Check the circulator
trips. Airin the system Vent the system
F47 System water pres- Wiring disconnected Check the wiring
sure sensor fault
F50 Modureg fault Wiring disconnected Check the wiring
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5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS 72 Room thermostat
5.1 General view and main components 73 Antlfreeze'thermostat (optional)
74 System filling cock
78 Anti-backflow device
126 — 81 Ignition/Detection electrode
ﬂ 95 Diverter valve
126 Fume thermostat
136 Flow meter
78— 138 External probe
27 139 Remote timer control (OpenTherm)
|
145 Pressure gauge
194 Exchanger
56 246 Pressure transducer
T 278 Double sensor (Safety + Heating)
278 —| 288 Antifreeze kit (option for outdoor installation)
5.2 Technical data table
81 P The column on the right gives the abbreviation used on the dataplate.
26
20 U "
21 }7 e Ed AR DIVAtop MICRO C 24 | DIVAtop MICRO C 32
22 S o i
L o ° > Data Unit
O~ o¥n o]
194 — — 14 Max. heating capacity kw 25.8 344 Q)
36 Min. heating capacity kw 83 1.5 Q)
0@ Q Max. Heat Output in heating kw 235 313 P)
] 248 Min. Heat Output in heating KW 70 97 @)
)= Gj o ( > @ Max. Heat Output in hot water produc- W 235 313
) & L > ‘W\ 32 tion : :
NG AL 145 {\III(;E Heat Output in hot water produc- KW 70 97
Burner nozzles G20 n°x@ 1x1.35 15 x1.35
Gas supply pressure G20 mbar 20 20
95 10 42 8 44 7399 74 11 136
P \'gah)/(é ;()gzsg)ure downstream of gas mbar 120 12.0
fig. 23 - General view DIVAtop MICRO C 24 -
Min. pressure downstream of gas mbar 15 15
valve (G20)
126 Max. gas delivery G20 nmgh 273 364
Min. gas delivery G20 nmgh 0.88 122
78 Burner nozzles G31 n°x@ 1x0.79 15x0.79
Gas supply pressure G31 mbar 370 37
Max. pressure downstream of gas mbar 350 35,0
valve (G31)
Min. pressure downstream of gas
278 X valve (G31) mbar 5.0 5.0
Max. gas delivery G31 4.22kgh 2.00 2.69
Min. gas delivery G31 4.22 kglh 0.65 0.90
8 Efficiency class Directive 92/42 EEC - * K
NOx emission class - 3 (<150 mg/kWh) (NOx)
g? }7 Max. working pressure in heating bar 3 3 (PMS)
22 Min. working pressure in heating bar 038 0.8
Max. heating temperature °C 90 90 (tmax)
194 —| Heating water content litres 1.0 1.2
42 — | Heating expansion tank capacity litres 8 10
Heating expansion tank prefilling bar 1 1
pressure
Max. working pressure in hot water (PMW)
T production bar 9 9
' e Min. working pressure in hot water
production bar 0,25 0.25
* DHW flowrate Dt 25°C 1/min 134 17.9
DHW flowrate Dt 30°C I/min 1.2 14.9 (D)
10 8 44 7399
Protection rating P X5D X5D
fig. 24 - General view DIVAtop MICRO C 32 Power supply voltage VIHz 230V/50Hz 230V/50Hz
Key of figures cap. 5 Electrical power input w 80 90
7 Gas inlet Electrical power input in hot water pro-
8 Domestic hot water outlet duction P P P w 80 90
9 Cold water inlet -
10 System delivery Empty we|9ht kg 28 31
11 System return Type of unit Biiss
14 Safety valve PIN CE 0461BR0843
19 Combustion chamber
20 Burner assembly
26 Combustion chamber insulation
27 Copper exchanger
32 Heating circulating pump
36 Automatic air vent
37 Water inlet filter
39 Flow regulator
42 DHW temperature sensor
44 Gas valve
47 Modureg
56 Expansion tank
35
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5.3 Diagrams 5.4 Wiring diagram
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1. AVERTISSEMENTS GENERAUX

« Lire attentivement les avertissements contenus dans le présent livret d'instructions.

*  Aprés linstallation de la chaudiére, I'installateur doit informer I'utilisateur sur son
fonctionnement et lui remettre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle
du produit ; en outre, il doit étre conservé avec soin pour toute consultation future.

* Llinstallation et la manutention doivent étre effectuées conformément aux normes
en vigueur, selon les instructions du constructeur et par un personnel professionnel
qualifié. Toute opération sur les organes de réglage scellés est interdite.

. Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entrainer des domma-
ges a des personnes, a des animaux ou a des choses. Le constructeur n'assume
aucune responsabilité pour les dommages causés par des erreurs d'installation et
d'utilisation et, dans tous les cas, en cas de non-repesct des instructions.

« Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler I'appareil du ré-
seau d'alimentation électrique en actionnant l'interrupteur de l'installation et/ou au
moyen des dispositifs d'isolement prévus.

«  Désactiver I'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abste-
nant de toute tentative de réparation ou d'intervention directe. S'adresser unique-
ment a du personnel professionnel qualifi¢. Les éventuelles réparations ou
remplacements de composants devront étre effectués uniquement par du personnel
professionnel qualifi¢ en n'utilisant que des piéces de rechange d'origine. Le non-
respect de ce qui précéde compromet les conditions de sécurité de I'appareil.

«  Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été
congu. Tout autre usage doit étre considéré comme impropre et donc dangereux.

* Les éléments du conditionnement ne peuvent étre laissés a la portée des enfants
étant donné qu'ils pourraient étre une source potentielle de danger.

* Les images contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée du
produit. Cette représentation peut présenter de Iégéres différences, non significati-
ves, par rapport au produit.

2. INSTRUCTIONS D'UTILISATION
2.1 Introduction
Cher Client

Nous vous remercions d'avoir choisi, une chaudiére muraleFERROLI de conception
avancée, de technologie d'avant-garde, de fiabilité élevée et de haute qualité construc-
tive. Lire attentivement les instructions contenues dans la présente notice, car elles four-
nissent des indications importantes concernant la sécurité d'installation, ['utilisation et
I'entretien de I'appareil.

DIVAtop MICRO C il s'agit d'un générateur thermique de chauffage et de production
d'eau chaude sanitaire a haut rendement fonctionnant au gaz naturel ou liquide ; équipé
d'un brlleur atmosphérique a allumage électronique, d'un systeme de contrdle par mi-
croprocesseur, il peut étre installé a I'intérieur ou a I'extérieur , dans un lieu partiellement
protégé (selon EN 297/A6) ou les températures peuvent arriver jusqu'a -5 °C (-15 °C
avec le kit hors-gel en option)

DIVAtop MICRO C il est doté d'un dispositif qui permet une production d'eau chaude
sanitaire extrémement rapide : a I'ouverture du robinet, I'eau chaude est immédiate-
ment disponible a la sortie de la chaudiére.

2.2 Tableau des commandes
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fig. 1 - Panneau de controle
Légende
1= Touche pour diminuer le réglage de la température de I'eau chaude sanitaire
2= Touche pour augmenter le réglage de I'eau chaude sanitaire
3= Touche pour diminuer le réglage de la température de l'installation de chauffa-
ge
4= Touche pour augmenter le réglage de la température de l'installation de chauf-
fage
5= Afficheur
= Touche de sélection du mode Eté/Hiver
7= Touche de sélection du mode ECO / CONFORT
8= Touche de remise a zéro
= Touche de Marche/Arrét de I'appareil (on/off)

10 = Touche du menu "Température évolutive"
1= Indication que I'eau chaude sanitaire a atteint la température programmée
12= Symbole eau chaude sanitaire
13= Indication du fonctionnement eau chaude sanitaire
14 = Programmation / température de refoulement eau chaude sanitaire

15= Indication mode ECO (Economy) ou CONFORT

16 = Température capteur extérieur (avec la sonde extérieure en option)

17 = Elle est affichée en cas de branchement de la sonde extérieure ou de la chro-
nocommande a distance (options)

18 = Température ambiante (avec chronocommande a distance, option)

19 = Indication brdleur allumé et puissance actuelle

20 = Indication "fonctionnement hors-gel"

21= Indication "pression installation de chauffage"

22= Indication "Anomalie”

23 = Programmation / température de départ installation chauffage

24= Symbole chauffage

25= Indication "Fonctionnement chauffage"

26 = Indication que le départ de l'installation de chauffage a atteint la température
programmée

27 = Indication fonction Eté

Indications affichées pendant le fonctionnement

Chauffage

En cas de besoin thermique (détecté par le thermostat d'ambiance ou la chronocom-
mande a distance), I'air chaud au-dessus du radiateur (rep. 24 et 25 - fig. 1) clignote.

Les voyants des degrés chauffage (rep. 26 - fig. 1), s'allument au fur et & mesure que la
température du capteur de chauffage atteint la valeur fixée.

fig. 2
Eau chaude sanitaire

Lors d'une demande d'eau chaude sanitaire (venant de I'ouverture d'un robinet d'eau
chaude), I'icone du robinet d'eau chaude (rep. 12 et 13 - fig. 1) clignote.

Les voyants d'indication de chauffage (rep. 11 - fig. 1) s'allument au fur et a mesure que
la température du capteur de I'eau chaude sanitaire atteint la valeur programmée.

fig. 3

Confort

La demande Confort (rétablissement de la température interne de la chaudiére) est indi-
quée par le clignotement du symbole Confort (rep. 15 et 13 - fig. 1).
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fig. 4

2.3 Allumage et extinction
Chaudiére non alimentée électriquement

fig. 5 - Chaudiére non alimentée électriquement

En cas de coupure de la tension d'alimentation de I'appareil et/ou de coupure
de l'arrivée de gaz, le systéme hors-gel ne fonctionne pas. Pour les arréts pro-
longés en période hivernale et afin d'éviter les dommages causés par le gel, il
est conseillé de purger toute I'eau contenue dans la chaudiére et dans l'instal-
lation ; ou bien de ne vider que I'eau sanitaire et verser I'antigel approprié dans
le circuit de chauffage.
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Allumage de la chaudiéere
Mettre I'appareil sous tension.

fig. 6 - Allumage de la chaudiére

+  Pendant les 120 secondes qui suivent, I'afficheur visualise FH (cycle de purge de I'air du cir-
cuit de chauffage).

+  Pendantles 5 premiéres secondes, l'afficheur visualise également la version du logiciel de la carte.

. Ouvrir le robinet du gaz en amont de la chaudiere.

. Dés que lindication FH disparait, la chaudiére est préte a fonctionner automatiquement
chaque fois que I'on préléve de I'eau chaude sanitaire ou en présence d'une demande de la
part du thermostat d'ambiance.

Extinction de la chaudiére
Appuyer sur la touche on/off (rep. 9 - fig. 1) pendant 1 seconde.

fig. 7 - Extinction de la chaudiére
Quand la chaudiére est éteinte, la carte électronique est encore alimentée en énergie électrique.
Le fonctionnement de I'eau chaude sanitaire et du chauffage est désactivé. Le systéme hors-gel reste actif.

Pour rallumer la chaudiére, appuyer a nouveau sur la touche on/off (rep. 9 fig. 1) pendant 1 se-
conde.

fig. 8
La chaudiére est préte a fonctionner immédiatement chaque fois que I'on préléve de I'eau chaude
sanitaire ou en présence d'une demande de la part du thermostat d'ambiance.
2.4 Réglages
Commutation Eté/Hiver

Appuyer sur la touche (*( (rep. 6 - fig. 1) pendant 1 seconde.

fig. 9

L'afficheur montre le symbole Eté (rep. 27 - fig. 1) : la chaudiére ne fournira que de I'eau chaude
sanitaire. Le systéme hors-gel reste actif.

Pour désactiver le mode Eté, réappuyer sur la touche (¥ (rep. 6 - fig. 1) pendant 1 seconde.
Réglage de la température de chauffage

Pour régler la température entre 30° C (minimum) et 85° C (maximum), agir sur les touches du
chauffage (rep. 3et4 -fig. 1); Toutefois, il est conseillé de ne pas faire fonctionner
la chaudiére en dessous de 45 °C.

+*

ﬁ% 12 bar

I

fig. 10

Réglage de la température de I'eau chaude sanitaire

Pour régler la température entre 40 °C (minimum) et 55 °C (maximum), agir sur les tou-
ches eau chaude sanitaire _—_ [ ¢~ (rep. 1 et 2 -fig. 1).

fig. 11

Régulation de la température ambiante (par thermostat d'ambiance en option)

Programmer a I'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée a l'intérieur des
piéces. Si le thermostat d'ambiance n'est pas monté, la chaudiére maintiendra la tem-
pérature dans l'installation a la consigne départ.

Régulation de la température ambiante (par chronocommande a distance en op-
tion)

Programmer a l'aide de la chronocommande a distance la température souhaitée a I'in-
térieur des piéces. La chaudiéere réglera la température dans le circuit d'eau de l'instal-
lation en fonction de la température ambiante demandée. Pour le fonctionnement par
chronocommande a distance, se reporter au manuel d'utilisation spécifique.

Sélection Eco/Confort

L'appareil est doté d'une fonction qui garantit une vitesse élevée de débit d'ECS et un
confort optimal pour I'utilisateur. Lorsque le dispositif est en fonction (mode CONFORT),
I'eau contenue dans la chaudiére est maintenue en température, ce qui permet d'obtenir
immédiatement I'eau chaude a la sortie de la chaudiére, dés l'ouverture du robinet.

Le dispositif peut étre désactivé par I'utilisateur (mode ECO) en appuyant sur la touche
ECO/CONFORT (rep. 7 - fig. 1). Pour activer le mode CONFORT, réappuyer sur la tou-
che ecol/confort (rep. 7 - fig. 1).

Température évolutive

Lorsqu'une sonde externe (option) est installée, I'afficheur du panneau de commande
(rep. 5 - fig. 1) montre la température extérieure actuelle mesurée par la sonde. Le sy-
stéme de régulation de la chaudiéere travaille avec la "température évolutive”. Dans ce
mode, la température de l'installation chauffage est régulée en fonction des conditions
climatiques extérieures de maniére a garantir un confort élevé et une économie d'éner-
gie pendant toute I'année. En particulier, lorsque la température extérieure augmente, la
température de départ installation diminue selon une “courbe de compensation” donnée.
Avec le réglage évolutif, la température programmée a l'aide des touches chauffage

(rep. 3 et 4 - fig. 1) devient la température maximum de départ installation.
Il est conseillé de régler la valeur maximale pour permettre au systéme de réguler la tem-
pérature sur toute la plage utile de fonctionnement.

La chaudiére doit étre réglée au cours de l'installation par un professionnel qualifié. Noter
que I'utilisateur pourra faire des adaptations ou ajustements éventuels pour améliorer le
confort.

Courbe de compensation et déplacement des courbes

Appuyer une fois sur la touche (rep. 10 - fig. 1) pour afficher la courbe de compensation
actuelle (fig. 12). Il est possible de la modifier a I'aide des touches eau chaude sanitaire

= |+~ (rep. 1et2-fig. 1).
Régler la courbe désirée de 1 a 10, selon la caractéristique (fig. 14).
Si la courbe est réglée sur 0, le réglage de la température évolutive est désactivé.

fig. 12 - Courbe de compensation

Appuyer sur les touches chauffage ~~_= [+~ (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour passer au dé-
placement parallele des courbes (fig. 15), qui peut étre modifié a I'aide des touches eau

chaude sanitaire _—_ ] 4~ (rep. 1 et 2 - fig. 1).

fig. 13 - Déplacement paralléle des courbes

Réappuyer sur la touche fig. 1 (rep. 10 - ) pour quitter le mode de réglage des courbes
paralléles.

38
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Si la température ambiante est inférieure a la valeur désirée, il est conseillé de définir
une courbe supérieure et vice versa. Augmenter ou diminuer d'une unité et vérifier le ré-
sultat dans la piece ou le local.

70 /
60 3
40 / 1

T
30
20 1 ; 1 1 1 1 1
20 10 0 -10 -20
fig. 14 - Courbes de compensation
OFFSET =20 OFFSET =40
10 9 7 0 9 7 6 5

/ 3 - / 4
/ . / .
. / .

L —

20 10 0 -10 20 20 10 0 -10 -20

fig. 15 - Exemple de déplacement paralléle des courbes de compensation

Réglages a partir de la chronocommande a distance

Si la chaudiere est reliée a la chronocommande a distance (option), les régla-
ges ci-dessus seront gérés comme indiqué dans le tableau tableau 1. De plus,
I'afficheur du panneau de commande (rep. 5 - fig. 1) montre la température am-
biante actuelle, mesurée par la chronocommande a distance.

Tableau 1

Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chro-
nocommande a distance que du panneau de commande de

Réglage de la température de chauffage

la chaudiere.
Réglage de la température de I'eau chaude sanita- | Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chro-
ire nocommande a distance que du panneau de commande de
la chaudiere.

Le mode Eté a la priorité sur une éventuelle demande de
chauffage provenant de la chronocommande & distance.

Commutation Eté/Hiver

En désactivant 'eau chaude sanitaire a partir du menu de la
chronocommande a distance, la chaudiere se place en
mode Economy. Dans cette condition, la touche 7 - fig. 1
sur le panneau de la chaudiere est désactivée.

Sélection Eco/Confort En activant 'eau chaude sanitaire a partir du menu de la
chronocommande & distance, la chaudiére sélectionne le
mode Confort. Dans cette condition, il est possible de sélec-
tionner un des deux modes a l'aide de la touche 7 -fig. 1

du panneau de la chaudiére.

La chronocommande a distance ainsi que la carte de la
chaudére gerent le réglage de la température évolutive : la
température évolutive de la carte de la chaudiére a la prio-
rité.

Température évolutive

Réglage de la pression hydraulique de l'installation

La pression de remplissage lue sur I'hydromeétre de la chaudiére, lorsque l'installation est
encore froide, doit étre d'environ 1,0 bar. Si la pression de l'installation descend en des-
sous de la valeur minimale, la carte chaudiére activera I'anomalie F37 (fig. 16).
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fig. 16 - Anomalie de pression insuffisante sur I'installation
Agir sur le robinet de remplissage (rep. 1 - fig. 16) pour rétablir la pression de l'installation
a une valeur supérieure a 1,0 bar.
Un manomeétre (rep. 2 - fig. 16), dans la partie inférieure de la chaudiére, affiche la pres-
sion lorsque cette derniére est hors tension.
Aprés le rétablissement de la pression de l'installation, la chaudiére activera le

cycle de purge de I'air pendant 120 secondes ; cette condition est signalée sur
I'afficheur par la mention FH.

Refermer toujours le robinet de remplissage aprés cette opération (rep. 1 -
fig. 16)

3. INSTALLATION

3.1 Dispositions générales

L'INSTALLATION DE LA CHAUDIERE DOIT ETRE EFFECTUEE CONFORMEMENT
AUX TEXTES REGLEMENTAIRES ET REGLES DE L'ART EN VIGUEUR, SUIVANT
LES INSTRUCTIONS DU CONSTRUCTEUR ET PAR UN PROFESSIONNEL QUALI-
FIE.

3.2 Lieu d'installation

Cet appareil est du type "a chambre ouverte" et ne peut étre installé et fonctionner que dans
des locaux continuellement aérés. Un apport insuffisant d'air comburant a la chaudiére peut en
compromettre le bon fonctionnement ainsi que I'évacuation des fumées. En outre, les produits de
combustion qui se seraient formés en de telles conditions nuiraient gravement a la santé en se
propageant dans I'air ambiant de I'habitation.

L'appareil, si équipé de la grille anti-vent en option, est approprié au fonctionnement en lieu par-
tiellement protégé selon la norme EN 297 pr A6, avec température minimum de -5°C. Si l'appareil
est équipé d'un kit hors-gel, la température minimum peut atteindre -15 °C. La chaudiere doit étre
installée a I'abri sous un auvent, a l'intérieur d'un balcon ou dans une niche abritée.

Le lieu d'installation doit étre exempt de toute poussiere, d'objets ou de matériaux inflammables
ainsi que de gaz corrosifs.

La chaudiére peut étre accrochée au mur : elle est équipée d'une série d'étriers de fixation. Fixer
I'étrier au mur conformément aux cotes indiquées sur le dessin de couverture et y accrocher la
chaudiére. Un gabarit métallique permettant de tracer les points de pergage sur le mur est dispo-
nible sur demande. La fixation murale doit garantir un soutien stable et efficace du générateur.

Si l'appareil est monté interposé entre deux meubles ou en juxtaposition de ceux-ci,
prévoir de I'espace pour le démontage de I'habillage et pour I'entretien normal.

3.3 Raccordements hydrauliques

Avertissements

La capacité thermique de I'appareil sera préalablement définie a I'aide d'un calcul des besoins ca-
loriques de I'édifice, conformément aux normes en vigueur. L'installation doit comprendre tous les
accessoires requis pour garantir un fonctionnement correct et régulier. Il est conseillé d'installer
entre la chaudiere et le circuit, des vannes d'arrét (ou d'isolement) permettant, au besoin, d'isoler
la chaudiére de l'installation.

A

L'évacuation de la soupape de sdreté doit étre raccordée a un entonnoir d'écoulement,
ou a une tuyauterie de récupération, pour éviter le dégorgement d'eau au sol en cas de
surpression dans le circuit de chauffage. Dans le cas contraire, si la soupape de streté
se déclenche et provoque l'inondation du local, le fabricant de la chaudiére ne sera pas
tenu pour responsable des dégats.

Ne pas utiliser les tuyauteries des installations hydrauliques comme mise a la terre d'ap-
pareils électriques.
Avant l'installation, laver soigneusement toutes les tuyauteries de l'installation afin d'éliminer tou-
tes les impuretés ou résidus risquant de compromettre le bon fonctionnement de I'appareil.

Effectuer les raccordements aux points prévus, comme indiqué sur la fig. 17 et conformément aux
symboles se trouvant sur I'appareil.
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fig. 17 - Raccordements hydrauliques

1 = Refoulement installation 4 = Retour installation

2 = Sortie eau chaude sanitaire 5 = Entrée eau chaude sanitaire

3 = Entrée gaz 6 = Vidange soupape de s(reté

Caractéristiques de I'eau de l'installation

En présence d'une eau ayant une dureté supérieure a 25°F (1°F = 10 ppm CaCO,), il est recom-
mandé d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter tout dépot de tartre éventuel dans la
chaudiére. Toutefois, le traitement ne doit pas adoucir I'eau & moins de 15°F (décret 2001-1220
du 10/12/2001"relatif aux eaux destinées a la consommation humaine, a I'exclusion des eaux
minérales naturelles). Le traitement de I'eau utilisée s'impose également dans le cas de circuits
trés étendus ou de renouvellements fréquents de I'eau de circulation. Si, en de pareils cas, la vi-
dange totale ou partielle de I'eau du circuit se révele nécessaire, il est recommandé d'effectuer le
remplissage avec de l'eau traitée.

Systéme antigel, produits antigel, additifs et inhibiteurs.

La chaudiére est équipée d'un systéme antigel dans I'électronique de fonctionnement qui active la
chaudiére en mode chauffage quand la température de I'eau de départ installation descend en
dessous de 6 °C. Le systeme n'est pas actif en cas de coupure de la tension d'alimentation de la
chaudiére et/ou de coupure de l'arrivée du gaz a la chaudiére. Si nécessaire, il est possible d'uti-
liser des liquides antigel, des additifs et des inhibiteurs, seulement et exclusivement si le pro-
ducteur de ces liquides ou additifs fournit une garantie qui assure que ses produits sont idoines a
l'utilisation et ne provoquent pas de dommages a I'échangeur de la chaudiére ou a d'autres com-
posants et/ou matériaux de la chaudiére et de ['installation. Il est interdit d'utiliser des liquides an-
tigel, des additifs et des inhibiteurs non spécifiquement prévus pour l'utilisation dans des
installations thermiques et compatibles avec les matériaux composant la chaudiére et l'installation.
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Kit hors-gel pour I'installation a I'extérieur (en option)

En cas d'installation a I'extérieur, dans un endroit partiellement protégé, la chaudiére doit étre équi-
pée d'un kit hors-gel approprié pour protéger le circuit d'eau chaude sanitaire. Le kit est formé d'un
thermostat et de quatre résistances électriques. Relier le kit a la carte électronique et monter le
thermostat et les réchauffeurs sur les conduites de I'eau chaude sanitaire comme le décrivent les
instructions jointes au kit.

Grille antivent pour extérieur (option)

En cas d'installation d'une chaudiére a I'extérieur dans un lieu partiellement abrité, il faut prévoir
le montage de la grille antivent conformément aux instructions du kit aprés avoir réalisé les raccor-
dements hydrauliques et gaz.

Raccordement aux installations solaires

L’appareil est prévu pour pouvoir étre jumelé a des installations solaires (fig. 18). Si I'on désire
effectuer ce type d'installation, respecter les prescriptions suivantes :

1. Contacter le Service Assistance Technique de votre zone pour faire configurer I'appareil lors
du premier allumage.

2. Régler une température de I'eau chaude sanitaire de 50 °C environ sur l'appareil.

3. Il est vivement conseillé d'utiliser les kits hydrauliques appropriés FERROLI.
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fig. 18 - Schéma installation solaire

Chaudiére murale

Ballon d'eau chaude

Sortie eau chaude sanitaire

Eau froide sanitaire

Mélange

3.4 Raccordement gaz

Avant d'effectuer le raccordement, veiller a ce que l'appareil soit préparé pour
fonctionner avec le type de combustible disponible et prendre soin de bien net-

toyer les conduites du circuit afin d'en retirer tout résidu pouvant compromettre
le bon fonctionnement de la chaudiére.

moow>»

Le raccordement au gaz doit étre effectué au raccord prévu (voir fig. 17), conformément
aux normes en vigueur ; utiliser un tuyau métallique rigide ou flexible, a paroi continue
en acier inoxydable, en intercalant un robinet du gaz entre la chaudiere et le circuit. Véri-
fier I'étanchéité de toutes les connexions du gaz. La capacité du compteur doit étre suf-
fisante pour assurer I'usage simultané de tous les appareils qui y sont reliés. Le diamétre
de la conduite du gaz sortant de la chaudiére n'est pas déterminant pour le choix du dia-
meétre de la tuyauterie placée entre I'appareil et le compteur ; elle doit étre choisie en fon-
ction de sa longueur et des pertes de charge, conformément aux normes en vigueur.

Ne pas utiliser les conduites de gaz comme mise a la terre d'appareils électri-
Z . : ques.

3.5 Raccordements électriques

Raccordement au réseau électrique

La sécurité électrique de l'appareil ne peut étre assurée que lorsque celui-ci est
correctement raccordé a un dispositif de mise a la terre efficace conformément
aux normes électriques en vigueur. Faire vérifier par un professionnel qualifié
I'efficacité et la conformité du dispositif de mise a la terre. Le constructeur ne
saur étre tenu pour responsable des dommages éventuels découlant de I'ab-
sence de connexion de mise a la terre efficace. Faire vérifier que l'installation
électrique est adaptée a la puissance maximale absorbée par I'appareil, indi-
quée sur la plaque signalétique de la chaudiére.

La chaudiére est précablée; le cable de raccordement au réseau électrique est de type
"Y" sans fiche. Les connexions au réseau électrique doivent étre réalisées par raccorde-
ment fixe et dotées d'un interrupteur bipolaire avec une distance entre les contacts d'ou-
verture d'au moins 3 mm, en interposant des fusibles de 3A maximum entre la chaudiére
et la ligne. Il est important de respecter la polarité (LIGNE: cable marron / NEUTRE: ca-
ble bleu / TERRE: céble jaune-vert) dans les raccordements au réseau électrique. Lors
de l'installation ou du remplacement du céble d'alimentation, la longueur du conducteur
de terre doit étre de 2 cm plus longue des autres.

Le cable d'alimentation de I'appareil ne doit pas étre remplacé par I'utilisateur.
En cas d'endommagement du cable, éteindre I'appareil et confier exclusive-
ment son remplacement a un professionnel qualifié. En cas de remplacement
du cable d'alimentation, utiliser exclusivement un cable "HAR H05 VV-F"
3x0,75 mm2 avec diamétre extérieur de 8 mm maximum.

Thermostat d'ambiance (optionnel)

ATTENTION : LE THERMOSTAT D'AMBIANCE DOIT ETRE A CONTACTS
PROPRES. EN RELIANT 230 V. AUX BORNES DU THERMOSTAT, LA CAR-
TE ELECTRONIQUE EST IRREMEDIABLEMENT DETERIOREE.

En raccordant une chronocommande ou un interrupteur horaire (minuterie),
éviter d'utiliser I'alimentation de ces dispositifs a partir de leur contact d'inter-
ruption. Leur alimentation doit se faire par raccordement direct au secteur ou
par piles selon le type de dispositif.

Acceés au bornier

Pour avoir accés au bornier, démonter le panneau avant de la chaudiere (voir fig. 22) ;
il sera ainsi possible de relier la sonde externe (rep. 3 fig. 19), le thermostat d'ambiance
(rep. 1 fig. 19) ou la chronocommande a distance (rep. 2 fig. 19).

fig. 19 - Accés au bornier

3.6 Conduits d'air/de fumées

Le tube de raccordement du conduit de fumée doit étre d'un diamétre non inférieur a la
bouche de I'antirefouleur. Le trongon vertical doit avoir une longueur non inférieure a un
demi-métre a partir de I'antirefouleur. Le normes en vigueur devront étre respectées
pour le dimensionnement et le montage des conduits de fumée, ainsi que du tuyau de
raccordement.

La chaudiére est équipée d'un dispositif de sécurité (thermostat fumées) qui
bloque le fonctionnement de I'appareil en cas de mauvais tirage ou d'obstruc-
tion du conduit de la cheminée. Ce dispositif ne doit jamais étre modifié ou dé-
sactivé.

4. UTILISATION ET ENTRETIEN

Toutes les opérations de réglage, de transformation, de mise en service et d'entretien
décrites ci-aprés doivent étre effectuées par un professionnel qualifié conformément
aux textes réglementaires et régles de I'art en vigueur (par exemple, le personnel SAT
de votre zone).

FERROLI Toute responsabilité contractuelle et extracontractuelle du constructeur est
exclue pour les dommages causés par des erreurs dans l'installation et I'utilisation et,
dans tous les cas, par le non-respect des instructions fournies par le constructeur.

4.1 Réglages
Transformation du gaz d'alimentation

L'appareil peut fonctionner au gaz naturel ou gaz liquide, et est prédisposé en usine pour
I'un de ces deux types de gaz comme il est clairement indiqué sur I'emballage et sur la
plaquette des données techniques. Quand I'appareil doit étre utilisé avec un gaz différent
de celui avec lequel il a été étalonné et essayé en usine, il conviendra de se procurer le
kit de transformation prévu a cet effet et de procéder de la maniére suivante :

1. Remplacer les gicleurs du braleur principal en montant les gicleurs indiqués sur le
tableau des données techniques sez. 5.2, en fonction du type de gaz utilisé
2. Modifier le parametre concernant le type de gaz :
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*  Mettre la chaudiére en mode veille

*  appuyer sur la touche reset (rep. 8 - fig. 1) pendant 10 secondes : I'afficheur
visualise "TS" clignotant

*  appuyer sur la touche reset (rep. 8 - fig. 1) : L'afficheur visualise “P01”.

*  Appuyer sur les touches "Sanitaire" (réf. 1 et 2 - fig. 1) pour pro-
grammer le paramétre 00 (fonctionnement au méthane) ou 01 (fonctionnement
au GPL).

« appuyer sur la touche fig. 1reset (rep. 8 - ) pendant 10 secondes.

«  Lachaudiére repasse en mode veille

3. Régler les pressions minimum et maximum au brdleur (voir paragraphe correspon-
dant) en programmant les valeurs indiquées dans le tableau des données techni-
ques pour le type de gaz utilisé

4. Appliquer la plaquette adhésive contenue dans le kit de transformation prées de la
plaquette des données techniques en vue de signaler la transformation effectuée.

Activation du mode TEST

Appuyer en méme temps sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pendant
5 secondes de maniére a activer le mode TEST. La chaudiere s'allume a la puissance maximale
de chauffage fixée comme décrit dans le paragraphe suivant.

Les symboles du chauffage (rep. 24 - fig. 1) et de I'eau chaude sanitaire (rep. 12 - fig. 1) se met-

tent a clignoter sur l'afficheur ; la puissance chauffage et la puissance d'allumage seront respecti-
vement visualisées.

fig. 20 - Mode TEST (puissance chauffage = 100%)

Pour quitter le mode TEST, refaire la séquence d'activation.

Le mode TEST se désactive en tout cas automatiquement apres un laps de temps de 15 minutes.
Réglage de la pression au brileur

Cet appareil, de type & modulation de flamme, a deux valeurs de pression fixes : la valeur mini-
male et la valeur maximale qui doivent étre indiquées dans le tableau des caractéristiques tech-
niques en fonction du type de gaz utilisé.

*  Relier un manométre a la prise de pression B montée en aval de la vanne a gaz.

. Retirer le capuchon de protection "D".

+  Faire fonctionner la chaudiére en mode TESTfig. 1.

+  Prérégler la pression maximum a la valeur de tarage, en tournant la vis "G" en sens horaire
pour augmenter la pression et en sens antihoraire pour la diminuer.

+  Débrancher un des deux faston "C" du modureg "F" sur la soupape de gaz.

+  Régler la pression minimum a la valeur de tarage par la vis"E" , en sens horaire pour aug-
menter et en sens antihoraire pour diminuer.

+  Eteindre et allumer le bréleur en contrélant que la valeur de la pression minimum reste sta-
ble.

. Rebrancher le faston "C" séparé du modureg "F" sur la soupape a gaz

+  Vérifier que la pression maximale n'ait subi aucune variation

*  Remettre en place le capuchon de protection "D.

. Pour terminer le mode TEST, répéter la séquence d'activation ou bien attendre 15 minutes.

Apres avoir effectué le controle ou le réglage de la pression, sceller la vis de ré-
glage avec de la peinture ou un plomb spécifique.

+
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fig. 21 - Vanne a gaz

Prise de pression en amont
Prise de pression en aval
Connexion électrique Modureg
Capuchon de protection
Réglage de la pression minimale
Modureg

Réglage de la pression minimale
Connexion électrique vanne a gaz
Manométre

Sortie gaz

Arrivée gaz
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Réglage de la puissance de chauffage

Pour régler la puissance de chauffage, positionner la chaudiére en mode TEST (voir
sez. 4.1). Appuyer sur les touches Chauffage ~~_= [+~ (rep. 3 et4 - fig. 1) pour aug-
menter ou diminuer la puissance (Minimum = 00 - Maximum = 100). En appuyant sur la
touche RESET@ dans les 5 secondes qui suivent le réglage, la puissance reste-
ra celle a peine fixée. Quitter le mode TEST (voir sez. 4.1).

Réglage de la puissance d'allumage

Pour régler la puissance d'allumage, positionner la chaudiére en mode TEST (voir
sez. 4.1). Appuyer sur les touches Sanitaire (rep. 1 et 2 - fig. 1) pour aug-
menter ou diminuer la puissance (Minimum = 00 - Maximum = 60). En appuyant sur la
touche Q;@ dans les 5 secondes qui suivent le réglage, la puissance d'allumage
restera celle a peine fixée. Quitter le mode TEST (voir sez. 4.1).

4.2 Mise en service

d'entretien ayant occasionné le débranchement des installations ou des inter-
ventions sur les dispositifs de sécurité ou des parties de la chaudiére.

Avant d'allumer la chaudiére

ﬁ Vérifications a effectuer au premier allumage et aprés toutes les opérations

»  Ouvrir les soupapes d'arrét éventuelles entre la chaudiere et I'installation.

«  Vérifier I'étanchéité de l'installation de gaz en procédant avec prudence et en utili-
sant une solution aqueuse pour détecter les fuites éventuelles au niveau des rac-
cords.

«  Vérifier le préremplissage correct du vase d'expansion (réf. sez. 5.2)

*  Remplir les tuyauteries et assurer |'évacuation compléte de I'air dans la chaudiére
et les installations, en ouvrant la vanne d'évent d'air sur la chaudiére et les vannes
d'évent sur l'installation.

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudiére.

«  Vérifier le raccordement de l'installation électrique et le fonctionnement de la mise
alaterre

«  Vérifier que la pression de gaz pour le chauffage est bien celle requise

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours
immédiats de la chaudiere

Vérification pendant le fonctionnement

*  Allumer I'appareil comme indiqué chap. sez. 2.3.

«  S'assurer de I'étanchéité des circuits du combustible et des circuits hydrauliques.

«  Controler l'efficacité de la cheminée et des conduits d'air/fumées pendant le fonc-
tionnement de la chaudiére.

«  Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudiére et I'installation s'effectue correcte-
ment.

«  Vérifier que vanne a gaz module correctement en chauffage et en production
d'ECS.

«  Vérifier que l'allumage de la chaudiere s'effectue correctement, en faisant plusieurs
essais d'allumage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de la com-
mande a distance.

«  S'assurer que la consommation de gaz indiquée par le compteur correspond bien a
celle indiquée dans le tableau des caractéristiques techniques chap. sez. 5.2.

«  Vérifier qu'en absence de besoins thermiques, le brdleur s'allume correctement a
I'ouverture d'un robinet d'eau chaude sanitaire. Contréler qu'a l'ouverture d'un robi-
net d'eau chaude, pendant le fonctionnement en chauffage, le circulateur de chauf-
fage s'arréte et que la production d'eau sanitaire s'effectue régulierement.

«  Vérifier la programmation correcte des paramétres et effectuer les personnalisa-
tions (courbe de compensation, puissance, température etc.)

4.3 Entretien
Contrdle périodique

Pour s'assurer un fonctionnement correct et durable de I'appareil, faire effectuer par un
professionnel qualifié un contréle annuel qui prévoit les opérations décrites ci-aprés.

. Les dispositifs de commande et de sécurité (vanne a gaz, débitmetre, thermostats,
etc.) doivent fonctionner correctement.

*  Le circuit d'évacuation des fumées doit étre parfaitement efficace.
(Chaudiere a chambre étanche : ventilateur, pressostat, etc. - La chambre doit étre
étanche : joints, serre-cables etc.)
(Chaudiere a chambre ouverte : antirefouleur, thermostat fumées, etc.)

»  Les conduits et le terminal air-fumées doivent étre libres de tout obstacle et ne pas
présenter de fuites

*  Le brdleur et I'échangeur doivent étre en parfait état de propreté et détartrés. Pour
le nettoyage ne pas utiliser de produits chimiques ni de brosses en acier.

«  L'électrode doit étre libre de toute incrustation et positionnée correctement.

+ Les installations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches.

* La pression de I'eau dans l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar ; si ce n'est
pas le cas, ramener la pression a cette valeur.

+  La pompe de circulation ne doit pas étre bloquée.

* Le vase d'expansion doit étre chargé.

* La charge et la pression de gaz doivent correspondre aux valeurs indiquées dans
les tables correspondantes.

L'éventuel nettoyage de I'habillage, du tableau de commande et des "enjoli-
veurs" de la chaudiére peut étre effectué avec un chiffon doux et humide, éven-
tuellement imbibé d'eau savonneuse. Tous les produits abrasifs et solvants
sont a proscrire.
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Démontage de I'habillage

Pour retirer I'habillage de la chaudiére :

1. Dévisser les vis A (voir fig. 22).
2. Faire pivoter I'habillage (voir fig. 22).

3. Soulever I'habillage.

A\

n

A
fig. 22 - Démontage de I'habillage

Analyse de la combustion

Activer le mode TEST.

arwN=

Effectuer la mesure.

4.4 Dépannage
Diagnostic

Introduire la sonde dans le conduit de cheminée.
Veérifier que la soupape de sécurité est reliée a un embout d'évacuation.

Attendre 10 minutes pour stabiliser la chaudiere.

Avant d'effectuer une quelconque opération a l'intérieur de la chaudiere, la
mettre hors tension et fermer le robinet du gaz en amont

La chaudiére est équipée d'un dispositif d'autodiagnostic avancé. En cas d'anomalies de
fonctionnement de la chaudiére, I'affichage et le symbole d'anomalie (rep. 22 - fig. 1) cli-
gnotent et ce dernier indique le code de I'anomalie.

Les anomalies qui causent le blocage permanent de la chaudiére sont indiquées par la
lettre “A” : pour rétablir le fonctionnement normal, il suffit d'appuyer sur la touche RESET
(rep. 8 - fig. 1) pendant 1 seconde ou sur la fonction RESET de la commande a distance
(option) si montée ; si la chaudiére ne se remet pas en route, il faudra d'abord éliminer

l'inconvénient.

Les autres anomalies qui causent un blocage momentané de la chaudiére sont indi-
quées a l'aide de la lettre “F”) ; ces anomalies sont automatiquement éliminées dés que
la valeur se trouve de nouveau dans la plage de fonctionnement normal de la chaudiere.

Table anomalies

Tableau 2
Code N .
D Anomalie Causes probables Solution
Controler l'arrivée réguliere du gaz
Manque d'alimentation de gaz ala chaudiére et [€limination de
I'air des tuyaux
N ) Anomalie lectrode dallumagefde | CONTroler que les électrodes soient
A01 Le brileur ne sallume | ANOMa 9 correctement cablées , position-
pas détection A } .
nées et non incrustées
N . Controler et remplacer si nécessa-
Vanne a gaz défectueuse . N
ire la vanne a gaz
Puissance d'allumage trop faible | Régler la puissance d'allumage
i Anomalie électrode Vérifier le cablage de I'électrode
A02 Présence deaflamme dionisation
bréleur éteint - —
Anomalie carte Vérifier la carte
Contréler le positionnement et le
Capteur chauffage endommagé fonctionnement corrects du capteur
Déclenchement de la de température chauffage
A03 protection de surtem- - —
A Absence de circulation d'eaudans |, . ’
pérature linstallation Vérifier le circulateur
Présence d'air dans l'installation Purger I'installation
Déclenchement du Contact de thermostat sécurité i
R . Vérifier le thermostat
thermostat sécurité fumées ouvert
fu’mees (aprés son Cablage interrompu Vérifier le cablage
déclenchement, le fon-
F04 ;
ctionnement de la ) .
chaudire est désac- Conduit de cheminée non correcte- Remplacer le conduit de fumée
tivé pendant 20 minu- | ment dimensionné ou obstrue
tes)
Basse pression dans I'installation - .
Absence de flamme | gaimentation du gaz Vérifier la pression du gaz
A06 aprés la phase dallu- — - — — .
mage bRggl;Iage de la pression minimale | Vérifier les pressions
riileur

Code

D Anomalie Causes probables Solution
Capteur endommagé
F10 Apomal|e capteur Cablage en court-girui Controler le cablage ou remplacer
départ 1 le capteur
Cablage interrompu
Capteur endommagé
1 Alnomalle capteur. [ Cablage en court-ciraut Contréler le cablage ou remplacer
d'eau chaude sanitaire le capteur
Cablage interrompu
! Capteur endommagé
F14 Apomal|e capteur Cablags en court-grcut Contréler le cablage ou remplacer
départ 2 le capteur
Cablage interrompu
Tension d'alimenta- R . A R— o

F34 tion inférieure & 170 V. Problemes au réseau électrique Vérifier l'installation électrique

F35 Fréquence de réseau Problemes au réseau électrique Vérifier l'installation électrique

anormale

Fa7 Pression eau installa- | Pression trop basse Remplir linstallation

tion incorrecte Capteur endommage Verifier le capteur
Sonde endommagée ou court-cir- | Contréler le cablage ou remplacer
’ cuit cablage le capteur
Anomalie sonde . . . - —

F39 extérieure Sonde débranchée aprés l'activa- | Rebrancher la sonde extérieure ou
tion de la fonction "température désactiver la fonction "température
évolutive" évolutive"

Vérifier l'installation
F40 I?resgon eau installa- Pression trop haute Contréler la soupape de sécurité
tion incorrecte
Vérifier le vase d'expansion
- . .| Controler le positionnement et le
A Positionnement des Capteur de refoulement débranché fonctionnement corrects du capteur
capteurs du tuyau .
de température chauffage
F42 Anomalle capteur de Capteur endommagé Remplacer le capteur
température chauffage
Déclenchement de la | Manaue de circulation H,O instal- Virfer le circulateur
F43 protection de I'échan- | lation
geur. Présence d'air dans I'installation | Purger l'nstallation
Anomalie capteur de
F47 pression eau installa- | Cablage interrompu Vérifier le cablage
tion
F50 Anomalie modureg Cablage interrompu Vérifier le cablage
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5. CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES 72 Thermostat d'ambiance
5.1 Vue générale et composants principaux 73 Thermostat antigel (option)
74 Robinet de remplissage installation
78 Antirefouleur
126 — 81 Electrode d'allumage/détection
ﬂ 95 Déviateur
126 Thermostat fumées
136 Débitmétre
78— 138 Sonde externe
27 139 Chronocommande a distance (Opentherm)
L A\
145 Manométre
194 Echangeur
56 246 Transducteur de pression
T 278 Capteur double (sécurité + chauffage)
278 —| 288 Kit antigel (Option pour installation a I'extérieur)
5.2 Tableau des caractéristiques techniques
81 L 19 Dans la colonne de droite est indiquée I'abréviation utilisée dans la plaque des caractéri-
stiques techniques.
26
20 U i
21 }* g1
22 ES o oh DIVAtop MICRO C 24 | DIVAtop MICRO C 32
O~ o¥n o] T ez
| = S 14 Donnée Unité
94 —
6 Puissance thermique maxi kw 258 344 Q)
@ Puissance thermique mini kw 8.3 1.5 Q)
e f ° Q 246 Puissance thermique maxi chauffage kw 235 313 (P)
A NS B4 >@ Puissance thermique mini chauffage kw 7.0 9.7 (P)
)
| e Gj L LO &= = W\ 32 Puissance thermique maxi eau W 235 313
‘ I aly ] AANAEL 145 chaude sanitaire
Pui§sgnce thermique mini eau chaude KW 70 97
sanitaire
Gicleurs braleur G20 n°xQ@ 1x1,35 15x 1,35
95 10 42 8 44 7399 74 11 136 Pression gaz alimentation G20 mbar 20 20
) L. 37 Pression gaz maxi en aval vanne a
fig. 23 - Vue générale DIVAtop MICRO C 24 gaz (G20) mbar 120 120
Pression gaz mini en aval vanne a mbar 1.5 1.5
gaz (G20)
126 — Débit gaz 4 puissance maxi G20 nmyh 273 364
Débit gaz & puissance mini G20 nmy/h 0.88 122
78
Gicleurs braleur G31 n°xd 11 x0,79 15 x0,79
Pression gaz alimentation G31 mbar 37.0 37
Pression maxi en aval vanne a gaz
(G31) mbar 35.0 35.0
278 Pression mini en aval vanne & gaz
X (G31) mbar 5.0 5.0
Débit gaz & puissance maxi G31 kg/h 2.00 2.69
81 Débit gaz a puissance mini G31 kglh 0.65 0.90
Classe de rendement selon la direc-
" tive européenne 92142 EEC ; * %
21 }7 Classe d'émission NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx)
22
Pression maxi exercice chauffage bars 3 3 (PMS)
Pression mini exercice chauffage bars 08 0.8
194 — Température maxi chauffage °C 90 90 (tmax)
42— Capacité eau installation chauffage litres 1.0 1.2
Capacité du vase d'expansion chauf- litres 8 10
fage
| T i : s Eression de précharge vase d'expan- bars 1 1
‘—/—L i N sion chauffage
— Pression maxi d'exercice sanitaire bars 9 9 (PMW)
* * f ? ? Pression mini d'exercice sanitaire bars 0,25 0.25
E)Ce'zbit d'eau chaude sanitaire a Dt 25 min 134 179
95 10 844 7399 74
Débit d'eau chaude sanitaire & Dt 30 min 12 149 D
fig. 24 - Vue générale DIVAtop MICRO C 32 °C ’ )
Légende figure cap. 5 Degré de protection P X5D X5D
7 Arrivée gaz Tension d'alimentation VIHz 230 V/50 Hz 230 V/50 Hz
8 Sortie eau chaude sanitaire - -
) . Puissance consommée W 80 90
9 Entrée eau chaude sanitaire
10 Départ installation Puissance électrique absorbée sanita- W 80 90
1 Retour installation ire
14 Soupape de sécurité Poids a vide kg 28 31
19 Chambre de combustion ; ;
Type d'appareil
20 Groupe brileurs Yoe dapp Bris
26 Isolant chambre de combustion PIN CE 0461BR0843
27 Echangeur en cuivre
32 Circulateur circuit chauffage
36 Purgeur air automatique
37 Filtre entrée eau
39 Régulateur de débit
42 Capteur de température eau chaude sanitaire
44 Vanne a gaz
47 Modureg
56 Vase d'expansion
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5.3 Diagrammes

5.4 Schéma électrique
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fig. 26 - Pertes de charge / pression circulateurs DIVAtop MICRO C 24

A Pertes de charge chaudiére
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fig. 28 - Pertes de charge / pression circulateurs DIVAtop MICRO C 32

A Pertes de charge chaudiere
1-2-3 Vitesse circulateur

Attention : Avant de brancher le thermostat d'ambiance ou la chronocom-
mande a distance, défaire le pontage sur le bornier.
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1. AVERTISMENTE GENERALE

«  Cititi cu atentie si respectati cu strictete avertismentele din acest manual de in-
structiuni.

*  Dupa instalarea centralei, informati utilizatorul despre functionarea sa si predati-i
acest manual, care constituie parte integranta si importanta a produsului si trebuie
pastrat cu grija pentru orice consultare ulterioara.

* Instalarea si operatiunile de intretinere trebuie efectuate respectand normele in vi-
goare, in conformitate cu instructiunile producatorului, si trebuie sa fie realizate de
personal calificat profesional. Este interzisa orice interventie asupra organelor de
reglare sigilate.

+ O nstalare gresita sau intretinerea in conditii necorespunzatoare pot cauza pagube
persoanelor, animalelor sau bunurilor. Este exclusa orice responsabilitate din par-
tea producatorului pentru pagubele cauzate de greseli in instalare si in utilizare, si
n general, pentru nerespectarea instructiunilor.

+ Tnainte de efectuarea oricérei operatii de curétare sau de intretinere, deconectati
aparatul de la reteaua de alimentare actionand intrerupatorul instalatiei si/sau cu
ajutorul dispozitivelor corespunzatoare de blocare.

+ In caz de defectiune si/sau de functionare defectuoasa a aparatului, dezactivati-l,
evitand orice incercare de reparare sau de interventie directa. Adresati-va exclusiv
personalului calificat profesional. Eventuala reparare-inlocuire a produselor va tre-
bui efectuatd numai de catre personalul calificat profesional, utilizandu-se exclusiv
piese de schimb originale. Nerespectarea celor mentionate mai sus poate compro-
mite siguranta aparatului.

*  Acest aparat va trebui sa fie destinat numai utilizarii pentru care a fost proiectat in
mod expres. Orice alta utilizare este considerata necorespunzatoare si, prin urmare,
periculoasa.

*  Materialele de ambalaj nu trebuie ldsate la indemana copiilor intrucat constituie o
potentiald sursa de pericol.

+  Imaginile din acest manual sunt o reprezentare simplificatd a produsului. in aceasta
reprezentare pot exista mici si nesemnificative diferente fatd de produsul furnizat.

2. INSTRUCTUNI DE UTILIZARE
2.1 Prezentare
Stimate Client

Va multumim ca ati ales o centrald murala FERROLIde conceptie avansata, tehnologie
de avangarda, nivel ridicat de fiabilitate si calitate constructiva. Va rugdm sa cititi cu
atentie acest manual intrucéat ofera indicatii importante referitoare la siguranta de insta-
lare, utilizare si intretinere.

DIVAtop MICRO C este un generator termic pentru incalzire si pentru prepararea apei
calde menajere cu un randament ridicat, care functioneaza cu gaz natural sau cu GPL,
dotat cu arzator atmosferic cu aprindere electronica, sistem de control cu microproce-
sor, destinat instalarii la interior sau la exterior, intr-un loc partial protejat (conform EN
297/A6) pentru temperaturi pana la -5°C (-15°C cu kit antiinghet optional).

DIVAtop MICRO C este dotata cu un dispozitiv care permite producerea extrem de ra-
pida a apei calde menajere: la deschiderea robinetului, apa calda este disponibila ime-
diat la iesirea din centrala.

2.2 Panoul de comanda
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fig. 1 - Panoul de control
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Tasta pentru micgorarea temperaturii apei calde menajere
Tasta pentru marirea temperaturii apei calde menajere

Tasta pentru micsorarea temperaturii din instalatia de incalzire
Tasta pentru méarirea temperaturii din instalatia de incalzire
Afisajul

Tasta selectare mod Vara / larna

Tasta selectare mod Economy / Comfort

Tasta resetare

Tasta Aprindere / Stingere aparat

Tasta meniu "Temperatura variabila"

Indicator pentru atingerea temperaturii setate pentru apa calda menajera
Simbol apa calda menajera

Indicator functionare apa calda menajera

Setare / temperatura iesire apa calda menajera

Indicator modul Eco (Economy) sau Comfort

Temperatura senzor extern (cu sonda externa optionala)

B A A A 0ONOOARWON=ST

-
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17 = Apare cand se conecteaza Sonda externd sau Cronocomanda la distanta
(optionale)

18 = Temperatura ambientald (cu Cronocomanda la distanta optionald)

19 = Indicator arzator aprins si putere curenta

20 = Indicator privind functionarea sistemului antiinghet

21= Indicator presiune instalatie incalzire

22= Indicator anomalie

23 = Setare / temperatura tur incalzire

24= Simbol incalzire

25= Indicator functionare incalzire

26 = Indicator pentru atingerea temperaturii setate pentru turul instalatiei de incalzi-
re

27 = Indicator mod Vara

Indicatii in timpul functionarii
incalzire

Cererea de incélzire (generatd de Termostatul de camera sau de Cronocomanda la di-
stanta) e indicata de clipirea intermitenta a aerului cald de deasupra caloriferului (det. 24
si 25 - fig. 1).

Liniile gradate pentru incalzire (det. 26 - fig. 1) se aprind pe masura ce temperatura sen-
zorului de incalzire atinge valoarea setata.
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fig. 2

Apa calda menajera

Cererea de apa caldd menajera (generata de deschiderea robinetului de apa calda me-
najera) e indicata de clipirea intermitenta a apei calde de sub robinet (det. 12 si 13 -
fig. 1).

Liniile gradate pentru apa calda menajera (det. 11 - fig. 1) se aprind pe masura ce tem-
peratura senzorului pentru apa calda menajera atinge valoarea setata.

fig. 3

Comfort

Cererea Comfort (resetarea temperaturii interne a centralei) este indicata de clipirea in-
termitenta a simbolului Comfort (det. 15 si 13 - fig. 1).
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fig. 4

2.3 Aprinderea si stingerea
Centrala nu e alimentata cu energie electrica

fig. 5 - Centrala nu e alimentata cu energie electrica

Daca intrerupeti alimentarea cu energie electrica si/sau cu gaz a aparatului, si-
stemul antiinghet nu functioneaza. Pe perioada intreruperilor de lunga durata
n timpul iernii, pentru a evita defectiunile cauzate de inghet, se recomanda sa
evacuati toata apa din centrald, atat apa menajera cat si pe cea din instalatie;
sau sa evacuati numai apa menajera si sa introduceti antigelul corespunzator
n instalatia de incalzire.
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Aprinderea centralei
Alimentati cu energie electrica aparatul.

fig. 6 - Aprinderea centralei

+ In urmatoarele 120 de secunde pe afisaj apare FH, care indica ciclul de evacuare a aerului
din instalatia de incélzire.

+ Intimpul primelor 5 secunde, pe afisaj apare, de asemenea, versiunea software a cartelei.

+  Deschideti robinetul de gaz din amonte de centrala.

+  Dupa ce dispare mesajul FH, centrala esta gata sa functioneze automat de fiecare data cand
deschideti robinetul de apa calda sau cand exista o cerere la termostatul de camera.

Stingerea centralei
Apasati pe tasta on/off (det. 9 - fig. 1) timp de 1 secunda.

fig. 7 - Stingerea centralei
Cand centrala este oprita, cartela electronica mai este inca alimentata cu energie electrica.

Este dezactivatd functionarea circuitului de apa calda menajera si a circuitului de incalzire. R&ma-
ne activ sistemul antiinghet.

Pentru a porni din nou centrala, apasati din nou pe tasta on/off (det. 9 fig. 1) timp de 1 secunda.

fig. 8
Centrala esta pregatita pentru functionare imediat, de fiecare data cand deschideti robinetul de
apa calda menajera sau cand exista o cerere la termostatul de camera.
2.4 Regldrile
Comutarea Varal/larna
Apésati pe tasta @ (det. 6 - fig. 1) timp de 1 secunda.

fig. 9
Pe afisaj se activeaza simbolul Vara (det. 27 - fig. 1): centrala va prepara numai apa calda me-
najera. Ramane activ sistemul antiinghet.
Pentru a dezactiva modul Vara, apasati din nou pe tasta @ (det. 6 - fig. 1) timp de 1 secunda.
Reglarea temperaturii in circuitul de incalzire

Cu ajutorul butoanelor pentru incalzire ~~_= | + " (det. 3 si 4 - fig. 1) modificati temperatura
de la un minim de 30°C la un maxim de 85°C; oricum, se recomanda ca centrala s nu functioneze
la valori de temperatura mai mici de 45 °C.

fig. 10

Reglarea temperaturii in circuitul de apa menajera

Cu ajutorul butoanelor pentru apa calda menajera (det. 1 si 2 - fig. 1) mo-
dificati temperatura de la un minim de 40°C la un maxim de 55°C.

fig. 11

Reglarea temperaturii ambientale (cu termostat ambiental optional)

Stabiliti cu ajutorul termostatului ambiental temperatura dorita in interiorul incaperilor.
Daca nu este prevazuta cu termostat ambiental, centrala asigura mentinerea instalatiei
la temperatura dorita, stabilita pentru turul instalatiei.

Reglarea temperaturii ambientale (cu cronocomanda la distanta optionala)

Stabiliti cu ajutorul cronocomandei la distanta temperatura ambientala dorita in interiorul
incaperilor. Centrala va regla temperatura apei din instalatie in functie de temperatura
ambiental4 reglata. In ceea ce priveste functionarea cu cronocomanda la distanta, con-
sultati manualul de utilizare.

Selectarea ECO/COMFORT

Aparatul este dotat cu o functie care asigura o viteza ridicata de preparare a apei calde
menajere si un confort maxim pentru utilizator. Cand dispozitivul este activat (modul
COMFORT), temperatura apei din centrala este mentinuta, permitand asadar ca apa cal-
da sa fie disponibila imediat, la iesirea din centrala, la deschiderea robinetului, evitandu-
se timpii de asteptare.

Dispozitivul poate fi dezactivat de catre utilizator (modul ECO) apasand tasta eco/

comfort (det. 7 - fig. 1). Pentru a activa modul COMFORT apasati din nou pe tasta ECO/
COMFORT (det. 7 - fig. 1).

Temperatura variabila

Cand e instalata sonda externa (optional), pe afisajul panoului de comanda (det. 5 -
fig. 1) se vede temperatura externa curentd detectatd de sonda. Sistemul de reglare al
centralei lucreaza cu “Temperaturd variabild”. n acest mod, temperatura din instalatia
de incalzire este reglata in functie de conditiile climatice externe, astfel incat sa se ga-
ranteze un confort ridicat si economie de energie tot anul. In special cand creste tempe-
ratura externa se reduce temperatura din turul instalatiei, in functie de o anumita “curba
de compensare”.

Cu reglarea Temperatura Variabild, temperatura setatd cu ajutorul tastelor incalzire

(det. 3 si 4 - fig. 1) devine temperatura maxima din turul instalatiei. Se re-
comanda sa se regleze la valoarea maxima pentru a permite sistemului sa regleze total
intervalul util de functionare.

Centrala trebuie reglata in faza de instalare de personal calificat. Utilizatorul poate efec-
tua oricum eventuale modificari pentru imbunaté&tirea confortului.

Curba de compensare si deplasarea curbelor

Apasand o data pe tasta det. 10 - fig. 1, apare curba de compensare curenta ( fig. 12) si
poate fi modificatd cu ajutorul tastelor apa caldad menajera _—_ |  ~ (det. 1 i 2 -
fig. 1).

Reglati curba dorita de la 1 la 10 in functie de caracteristica (fig. 14).

Regland curba la 0, reglarea Temperatura Variabild este dezactivata.

fig. 12 - Curba de compensare

Apasand pe tastele incalzire ~~_= [+ _~ (det. 3 si 4 - fig. 1) se ajunge la deplasarea
paralela a curbelor (fig. 15), care poate fi modificata cu ajutorul tastelor apa calda me-

najera — o [+~ (det. 1si2-fig. 1).

fig. 13 - Deplasarea paralela a curbelor

Apasand din nou pe tasta det. 10 - fig. 1, se iese din modul de reglare a curbelor paralele.
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Daca temperatura ambiantd e mai mica fata de valoarea doritd, se recomanda sa se-
lectati o curba de ordin superior si invers. Continuati cu mariri sau micsorari de cate o
unitate si verificati rezultatul in incépere.

ot /10 97 8 7 6
80 5

70 /
60 3
40 / 1

T
30
20 1 ; 1 1 1 1 1
20 10 0 -10 -20
fig. 14 - Curbe de compensare
OFFSET =20 OFFSET =40
10 9 7 0 9 7 6 5
85 N 85 / 4

/ : / :
. / :

L —

20 10 0 -10 20 20 10 0 -10 -20

fig. 15 - Exemplu de deplasare paralela a curbelor de compensare
Reglarile de la cronocomanda la distanta

ng Daca la centrala este conectatd Croncomanda la distanta (optional), reglarile

de mai sus trebuie efectuate conform indicatiilor din tabel 1. In plus, pe afisajul
panoului de comanda (det. 5 - fig. 1) se vede temperatura ambianta curenta,
detectata de Cronocomanda la distanta.

Tabel. 1

Reglarea temperaturii in circuitul de incélzire Reglarea poate fi efectuata fie din meniul Cronocomenzii la

distantd, fie de la panoul de comanda al centralei.

Reglarea temperaturii in circuitul de apa menajera | Reglarea poate fi efectuata fie din meniul Cronocomenzii la
distantd, fie de la panoul de comanda al centralei.

Comutarea Vara/larna Modul Varé are prioritate inaintea unei eventuale cereri de

incalzire de la Cronocomanda la distantd.

Dezactivand circuitul de apa calda menajera din meniul
Croncomenzii la distantd, centrala selecteaza modul Eco-
nomy. In aceasta situatie, tasta 7 - fig. 1 de pe panoul cen-

tralei e dezactivata.
Selectarea Eco/Comfort

Activand circuitul de apa caldd menajera din meniul Cronco-
menzii la distanta, centrala selecteaza modul Comfort. in
aceasta situatie, cu tasta 7 - fig. 1 de pe panoul centralei, se
poate selecta unul dintre cele doud moduri.

Temperatura variabila Atat Cronocomanda la distanta cat si cartela centralei efec-
tueaza reglarea Temperaturii Variabile: dintre cele doud, are

prioritate Temperatura Variabild de la cartela centralei.

Reglarea presiunii hidraulice din instalatie

Presiunea de umplere a instalatiei reci, indicata de hidrometrul centralei, trebuie sa fie
de aproximativ 1,0 bar. Daca presiunea in instalatie coboara la valori inferioare celei mi-
nime, cartela centralei va activa anomalia F37 (fig. 16).
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fig. 16 - Anomalie presiune insuficienta in instalatie

Cu ajutorul robinetului de umplere (det. 1 - fig. 16), readuceti presiunea din instalatie la
o valoare mai mare de 1,0 bar.
in partea inferioara a centralei se afld un manometru (det. 2 - fig. 16) pentru vizualizarea
presiunii chiar si in absenta alimentarii.
Dupa restabilirea presiunii din instalatie, centrala va activa ciclul de evacuare a
aerului, de 120 secunde, identificat pe afisaj cu "FH".

La sfarsitul operatiei inchideti din nou, intotdeauna, robinetul de umplere (det.
1 -fig. 16)

3. INSTALAREA

3.1 Dispozitii generale

INSTALAREA CENTRALEI TREBUIE EFECTUATA NUMAI DE PERSONAL SPECIA-
LIZAT SI CU CALIFICARE RECUNOSCUTA, RESPECTANDU-SE TOATE IN-
STRUCTIUNILE MENTIONATE IN PREZENTUL MANUAL TEHNIC, DISPOZITIILE
LEGALE iN VIGOARE, CERINTELE NORMELOR NATIONALE $I LOCALE $I CON-
FORM REGULILOR DE BUNA FUNCTIONARE TEHNICA.

3.2 Locul de instalare

Acest aparat este de tipul "cu camera deschisd" si poate fi instalat si poate functiona
numai in incaperi ventilate in permanenta. Un aport insuficient de aer de ardere la cen-
trala afecteaza functionarea normala si evacuarea gazelor arse. De asemenea, produ-
sele rezultate in urma arderii, care s-au format in aceste conditii, daca sunt dispersate
in incapere, sunt foarte nocive pentru sanatate.

Aparatul, daca este dotat cu un gratar antivant optional, este adecvat pentru functiona-
rea intr-un loc partial protejat conform EN 297 pr A6, cu temperatura minima de -5°C.
Dacé e dotat cu kitul antiinghet corespunzator, poate fi utilizat la o temperaturd minima
de pana la -15°C. Se recomanda sa se instaleze centrala sub streasina unui acoperis,
n interiorul unui balcon sau intr-o nisa ferita.

Tn locul de instalare nu trebuie s& existe praf, obiecte sau materiale inflamabile sau gaze
corozive.

Centrala este proiectata pentru instalarea suspendata pe perete si e dotata in serie cu
un cadru de fixare. Fixati cadrul de perete conform cotelor indicate in desenul de pe co-
perta si suspendati centrala. La cerere, este disponibil un sablon metalic pentru a trasa
pe perete punctele unde trebuie efectuate orificiile. Fixarea pe perete trebuie sa garan-
teze o sustinere stabild si eficientd a generatorului.

Daca aparatul este inclus intr-un corp de mobilier sau e montat flancat de piese
de mobilier, trebuie asigurat spatiul pentru demontarea carcasei si pentru de-
sfasurarea activitatilor normale de intretinere.

3.3 Racordurile hidraulice
Masuri de precautie

Puterea termica a aparatului trebuie stabilita in prealabil cu un calcul al necesarului de caldura al
cladirii, conform normelor in vigoare. Instalatia trebuie sa fie echipatéd cu toate componentele ne-
cesare pentru o functionare corectd si regulata. Se recomanda sa interpuneti, intre centrala si in-
stalatia de incalzire, supape de blocare care sa permitd, daca este necesar, izolarea centralei de

instalatie.

ducétorul centralei nu va putea fi considerat raspunzator.

Nu utilizati tevile instalatiilor hidraulice ca impamantare pentru aparatele electrice.
Tnainte de instalare, efectuati o spalare corecta a tuturor tevilor instalatiei, pentru a indeparta rezi-
duurile sau impuritatile care ar putea compromite buna functionare a aparatului.

Efectuati racordurile in punctele corespunzétoare, conform desenului din fig. 17 si simbolurilor de
pe aparat.

Orificiul de evacuare al supapei de siguranta trebuie racordat la o palnie sau la un tub
de colectare, pentru a evita scurgerea apei pe jos in caz de suprapresiune in circuitul de
incalzire. In caz contrar, daca supapa de evacuare intervine, inundand incaperea, pro-
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fig. 17 - Racordurile hidraulice
1 = Tur instalatie 4 = Retur instalatie
= lesire apa calda menajera 5 = Intrare apa menajera

3 = Intrare gaz 6 = Evacuare supapa de siguranta

Caracteristicile apei din instalatie

Daca apa are o duritate mai mare de 25° Fr (1°F = 10 ppm CaCO3), se recomanda sa se utilizeze
apa tratata corespunzator, pentru a evita posibilele incrustatii in centrald. Tratarea nu trebuie sa
reduca duritatea la valori mai mici de 15°F (DPR 236/88 pentru utilizarea apei destinate consu-
mului uman). Este indispensabil s se trateze apa utilizata in cazul instalatjilor foarte mari sau in
cazul in care in instalatie se introduce frecvent apa pentru completare. Daca, in aceste cazuri, se
dovedeste necesara ulterior golirea partiala sau totald a instalatiei, se recomanda sa se efectueze
din nou umplerea cu apa tratata.

Sistem antiinghet, lichide antigel, aditivi si inhibitori.

Centrala este echipata cu un sistem antiinghet care activeza centrala in modul incélzire cand tem-
peratura apei din turul instalatiei coboara sub 6°C. Dispozitivul nu este activ dacé se intrerupe ali-
mentarea cu energie electrica si/sau cu gaz a aparatului. Daca e necesar, este permisa utilizarea
de lichide antigel, aditivi si inbitori, numai daca producatorul lichidelor sau al aditivilor respectivi
oferd o garantie care sa asigure ca produsele sale sunt corespunzatoare $i nu provoaca defecta-
rea schimbatorului de caldura al centralei sau a altor componente si/sau materiale din centrala si
din instalatie. Este interzisa utilizarea lichidelor antigel, a aditivilor si a inhibitorilor generali, care
nu sunt adecvati pentru utilizarea in instalatiile termice si care nu sunt compatibili cu materialele
din centrala i din instalatie.
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Kit antiinghet pentru instalarea la exterior (optional)

in caz de instalare la exterior, intr-un loc partial protejat, centrala trebuie s& fie dotaté cu
kitul antiinghet corespunzator, pentru protejarea circuitului de apa calda menajera. Kitul
e format dintr-un termostat si patru incalzitoare electrice. Conectati kitul la cartela
electronica si pozitionati termostatul si incalzitoarele pe conductele pentru apa me-
najera, asa cum se arata in instructiunile anexate kitului.

Grila antivant pentru exterior (optional)

Daca centrala e instalata la exterior intr-un loc partial protejat, la terminarea racordarilor
hidraulice si la gaz trebuie sa fie montata grila corespunzatoare de protectie antivant,
conform indicatiilor din kitul respectiv.

Conectarea la instalatii solare

Aparatul este prevazut pentru utilizarea in combinatie cu instalatii solare (fig. 18). Daca

doriti sa efectuati acest tip de instalare, respectati urmatoarele prevederi:

1. Contactati Centrul de Asistenta Clienti din zona pentru a configura aparatul in mo-
mentul primei aprinderi.

2. Setati pe aparat o temperatura pentru apa calda menajera de circa 50°C.
3. Se recomanda sa se utilizeze kiturile hidraulice corespunzatoare FERROLI.
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fig. 18 - Schema instalatie solara

Centrala murala
Acumulator apa calda
lesire apa calda menajera
Apa rece menajera
Amestecare

3.4 Racordarea la gaz
ﬁ inainte de efectuarea racordarii, verificati ca aparatul sa fie proiectat pentru

moow>»

functionarea cu tipul de combustibil disponibil si efectuati o curatare corecta a
tuturor tevilor de gaz ale instalatiei, pentru a indeparta eventualele reziduuri
care ar putea compromite buna functionare a centralei.

Racordul la gaz trebuie sa fie efectuat in punctul corespunzator (vezi fig. 17) in confor-
mitate cu normele n vigoare, cu o teava metalica rigida, sau la perete cu o teava flexibila
continu& din otel inox, interpunéand un robinet de gaz intre instalatie i centrala. Verificati
ca toate racordarile la gaz sa fie etanse. Debitul gazometrului trebuie sa fie suficient pen-
tru utilizarea simultana a tuturor aparatelor racordate la acesta. Diametrul conductei de
gaz care iese din centrala nu este determinant pentru alegerea diametrului conductei in-
tre aparat si gazometru; aceasta trebuie sa fie aleasa in functie de lungimea sa si de pier-
derile de sarcina, in conformitate cu normele in vigoare.

ﬁ Nu utilizati conductele de gaz ca impamantare pentru aparatele electrice.

3.5 Racordurile electrice
Racordarea la reteaua electrica

Siguranta electrica a aparatului este obtinutd numai cand acesta este racordat
corect la o instalatie eficienta de impamantare, realizata in conformitate cu nor-
mele de siguranta in vigoare. Solicitati personalului calificat profesional sa ve-
rifice eficienta si compatibilitatea instalatiei de impamantare, producatorul
nefiind responsabil pentru eventualele pagube cauzate de neefectuarea im-
pamantarii instalatiei. Solicitati de asemenea sa se verifice daca instalatia
electrica este adecvata pentru puterea maxima absorbita a aparatului, indicata
pe placuta cu datele tehnice ale centralei.

Centrala e precablata si e dotata cu cablu de racordare la linia electrica de tip "Y", fara
stecher. Conexiunile la retea trebuie efectuate cu un racord fix si trebuie sa fie dotate cu
un intrerupétor bipolar ale carui contacte sa aiba o deschidere de cel putin 3 mm, inter-
punand sigurante de max. 3A intre centrala si linie. Este important sa respectati polari-
tatile (LINIE: cablu maro / NEUTRU: cablu albastru / IMPAMANTARE: cablu galben-
verde) la racordurile la linia electrica. Tn faza de instalare sau de inlocuire a cablului de
alimentare, conductorul de impamantare trebuie lasat cu 2 cm mai lung decét celelalte.

Cablul de alimentare al aparatului nu trebuie inlocuit de utilizator. In cazul de-
teriorarii cablului, opriti aparatul, iar pentru inlocuirea acestuia adresati-va
exclusiv personalului calificat profesional. in cazul inlocuirii cablului electric de
alimentare, utilizati exclusiv cablul “HAR HO05 VV-F” 3x0,75 mm2, cu diametrul
extern maxim de 8 mm.

Termostatul de camera (optional)

ATENTIE: TERMOSTATUL DE CAMERA TREBUIE SA AIBA CONTACTELE
CURATE. DACA SE CONECTEAZA 230 V. LA BORNELE TERMOSTATULUI
DE CAMERA, SE DETERIOREAZA IREMEDIABIL CARTELA ELECTRONI-
CA.

La racordarea unei cronocomenzi sau timer, evitati sa alimentati aceste dispo-
zitive de la contactele lor de intrerupere. Alimentarea lor trebuie efectuata prin
intermediul unui racord direct de la retea sau prin baterii, in functie de tipul de
dispozitiv.

Accesul la panoul de borne electric

Dupa ce ati scos panoul frontal al centralei (vezi fig. 22), veti putea avea acces la panoul
de borne pentru racordarea sondei externe (det. 1 fig. 19), a termostatului de camera
(det. 3 fig. 19) sau a cronocomenzii la distanta (det. 2 fig. 19).

fig. 19 - Accesul la panoul de borne
3.6 Conducte aer/gaze arse

Tubul de racordare la horn trebuie sa aiba un diametru care sa nu fie mai mic decat cel
de racordare la dispozitivul de antirefulare. incepand de la dispozitivul de antirefulare tre-
buie sa aib& o portiune verticald cu o lungime de minim jumatate de metru. in ceea ce
priveste dimensionarea si montarea hornurilor si a tubului de racordare la acestea, este
obligatoriu sa respectati normele in vigoare.

Centrala e dotata cu un dispozitiv de siguranta (termostat gaze arse) care blo-
cheaza functionarea aparatului in caz de tiraj necorespunzator sau de blocare
a hornului. Nu trebuie sa se umble niciodata la acest dispozitiv si nu trebuie sa
fie dezactivat.

4. EXPLOATAREA sl iNTRE'!INEREA

Toate operatiile de reglare, transformare, punere in functiune, intretinere descrise in
continuare trebuie efectuate numai de Personal Calificat si cu calificare atestata (in po-
sesia cerintelor tehnice profesionale prevazute de normele in vigoare) ca de ex. perso-
nalul de la Serviciul Tehnic de Asistenta Clienti din zona.

FERROLI isi declina orice responsabilitate pentru pagubele produse bunurilor si/sau
persoanelor ca urmare a interventiilor efectuate asupra aparatului de persoane necali-
ficate si neautorizate.

4.1 Reglarile
Transformarea gazului de alimentare

Aparatul poate functiona cu alimentare cu gaz metan sau G.P.L. si este proiectat din fabrica pentru
a utiliza unul dintre cele doua tipuri de gaz, aga cum se mentioneaza in mod clar pe ambalaj si pe
placuta cu datele tehnice ale aparatului. Daca e necesara utilizarea aparatului cu un tip de gaz di-
ferit de cel prestabilit, trebuie s& achizitionati kitul de transformare corespunzator si s& procedati
dupa cum urmeaza:

1. Tnlocuiti duzele arzitorului principal, montand duzele indicate in tabelul cu datele tehnice de
la sez. 5.2, in functie de tipul de gaz utilizat.
2. Modificati parametrul referitor la tipul de gaz:
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+  aduceti centrala in modul stand-by

+  apasati pe tasta reset (det. 8 - fig. 1) timp de 10 secunde: pe afisaj apare “TS" care cli-
peste intermitent

+  apasati pe tasta reset (det. 8 - fig. 1): pe afisaj apare “P01".

*  Apasati pe tastele pentru apa calda menajera (det. 1si2-fig. 1) pentru
a seta parametrul 00 (pentru functionarea cu metan) sau 01 (pentru functionarea cu
GPL).

+  Apasati pe tasta reset (det. 8 - fig. 1) timp de 10 secunde.

+  Centrala revine in modul stand-by

3. Reglati presiunile minima si maxima ale arzatorului (cf. paragraful respectiv), setand valorile
indicate n tabelul cu datele tehnice pentru tipul de gaz utilizat.

4. Aplicati placuta adeziva din kitul de trasformare alturi de placuta cu datele tehnice, pentru a
dovedi efectuarea transformarii.

Activarea modului TEST

Apasati simultan pe tastele pentru incélzire ~~_= [+~ (det. 3 5i 4 - fig. 1) timp de 5 secunde
pentru a activa modul TEST. Centrala se aprinde la puterea maxima de incalzire reglata conform
paragrafului urmator.

Pe afisaj, simbolurile incalzire (det. 24 - fig. 1) si apa menajera (det. 12 - fig. 1) clipesc intermitent;
alaturi vor fi afisate puterea de incélzire, respectiv puterea de aprindere.

fig. 20 - Modul TEST (putere incélzire = 100%)
Pentru a dezactiva modul TEST, repetati secventa de activare.
Oricum, modul TEST se dezactiveaza automat dupa 15 minute.

Reglarea presiunii la arzator

Acest aparat, fiind de tipul cu modularea flacarii, are doud valori fixe de presiune: valoarea de mi-
nim si valoarea de maxim , care trebuie sa fie cele indicate in tabelul cu datele tehnice, in functie
de tipul de gaz.

. Racordati un manometru la priza de presiune "B" pozitionata in aval de valva de de gaz.

+  Scoateti capacul de protectie "D".

+  Faceti sa functioneze centrala in modul TESTfig. 1.

*  Reglati presiunea maxima la valoarea de calibrare, rotind surubul "G" in sens orar pentru a
mari presiunea si in sens antiorar pentru a o micsora.

+  Deconectati unul dintre cele doud conectoare Faston "C" de la cablul modureg "F" de pe
valva de gaz.

*  Reglati presiunea minima la valoarea de calibrare, cu ajutorul surubului "E", in sens orar
pentru a o mari si in sens antiorar pentru a o micsora.

+  Stingeti si aprindeti arz&torul controland ca valoarea presiunii minime sa rdmana stabila.

+  Conectati din nou conectorul Faston "C" deconectat de la modureg "F" pe valva de gaz

+  Verificati ca presiunea maxima sa nu fie schimbata

*  Punetila loc capacelul de protectie "D".

*  Pentru aiesi din modul TEST, repetati secventa de activare sau asteptati 15 minute.

Odata efectuate operatiunile de control sau de reglare a presiunii este obligatorie
sigilarea cu vopsea sau cu o plomba de garantie corespunzatoare a surubului fi-
letat de reglare.

o m

40
o
J

fig. 21 - Valva de gaz

Priza de presiune din amonte
Priza de presiune din aval
Conexiune electricd Modureg
Capac de protectie

Reglarea presiunii maxime
Cablu "modureg”

Reglarea presiunii maxime
Conexiune electrica valva gaz
Manometru

lesire gaz

Intrare gaz

WA=~ EOTMMOO D>

Reglarea puterii de incalzire

Pentru a regla puterea in circuitul de incalzire, puneti centrala sa functioneze in modul
TEST (vezi sez. 4.1). Apasati tastele pentru incalzire ~~_= [+~ (det. 3 si 4 - fig. 1)
pentru a mari sau a micsora puterea (minima = 00 - maxima = 100). Apdsand pe tasta
RESETQ@ nainte sa treaca 5 secunde, puterea maxima va raméane cea pe care
tocmai ati reglat-o. lesiti din modul TEST (vezi sez. 4.1).

Reglarea puterii de aprindere

Pentru a regla puterea de aprindere, pozitionati centrala in modul TEST (vezi sez. 4.1).
Apasati tastele pentru apa menajera (det. 1 si 2 - fig. 1) pentru a mari sau
a micsora puterea (minima = 00 - maxima = 60). Apasand pe tasta fnainte sa
treaca 5 secunde, puterea de aprindere va ramane cea pe care tocmai ati reglat-o. lesiti
din modul TEST (vezi sez. 4.1).

4.2 Punerea in functiune
ﬁ Verificari care trebuie efectuate la prima aprindere si dupa toate operatiile de

ntretinere care au impus deconectarea de la instalatii sau o interventie la di-
spozitivele de siguranta sau la parti ale centralei:

inainte de pornirea centralei

+  Deschideti eventualele supape de blocare intre centrala si instalatii.

+  Verificati etanseitatea instalatiei de gaz, actionand cu grija si folosind o solutie de
apa cu sapun pentru a cauta eventualele pierderi de la racorduri.

«  Verificati preincarcarea corecta a vasului de expansiune (vezi sez. 5.2)

*  Umpleti instalatia hidraulica si asigurati o evacuare completa a aerului din centrald
si din instalatie, deschizand supapa de evacuare aer montata pe centrald si even-
tualele supape de evacuare din instalatie.

»  Verificati sé nu existe pierderi de apa in instalatie, in circuitele de apa menajera, la
racorduri sau in centrala.

»  Verificati racordarea corecta a instalatiei electrice si buna functionare a instalatiei de

impamantare.

»  Verificati ca valoarea presiunii gazului pentru circuitul de incalzire sa fie cea nece-
sara.

+  Verificati ca in imediata apropiere a centralei sa nu existe lichide sau materiale in-
flamabile.

Verificari in timpul functionarii

»  Porniti aparatul aga cum se arata in sez. 2.3.

«  Verificati etanseitatea circuitului de combustibil si a instalatiilor de apa.

+  Controlati eficienta cosului de fum si a conductelor aer-gaze arse in timpul
functionarii centralei.

»  Controlati ca circulatia apei, intre centrala si instalatii, s se desfasoare corect.

»  Asigurati-va ca valva de gaz moduleaza corect, atat in faza de incélzire, cat si in
cea de preparare a apei calde menajere.

»  Verificati aprinderea in bune conditii a centralei, efectuand diferite incercari de
aprindere si de oprire, cu ajutorul termostatului ambiental sau al telecomenzii.

»  Asigurati-va ca valoarea consumului de combustibil indicata de contor sa corespun-
da cu valoarea indicata in tabelul cu datele tehnice de la sez. 5.2.

»  Asigurati-va ca, fara cerere de caldura, arzatorul se aprinde corect cand se deschi-
de un robinet de apa calda menajera. Controlati ca, in timpul functionarii in circuitul
de incalzire, la deschiderea unui robinet de apa calda, sa se opreasca pompa de
circulatie din circuitul de incalzire, iar apa caldd menajera sa fie preparata in conditii
normale.

»  Verificati programarea corecta a parametrilor si efectuati eventualele personalizari
necesare (curbd de compensare, putere, temperaturi etc.).

4.3 intretinerea

Controlul periodic

Pentru a mentine in timp corecta functionare a aparatului, e necesar sa solicitati perso-
nalului calificat un control anual care sa prevada urmatoarele verificari:

+  Dispozitivele de control si de sigurantd (valva de gaz, debitmetru, termostate etc.)
trebuie sa functioneze corect.

«  Circuitul de evacuare a gazelor arse trebuie sa fie perfect eficient.
(Centrald cu camera etansa: ventilator, presostat etc. - Camera etansa trebuie sa
fie ermetica: garnituri, coliere etc.).
(Centrala cu camera deschisa: dispozitiv antirefulare, termostat gaze arse etc.)

»  Conductele si terminalul aer-gaze arse nu trebuie sa fie blocate si nu trebuie sa pre-
zinte pierderi

»  Arzatorul si schimbatorul de caldura trebuie sa fie curate si fara incrustatii. Pentru
o eventuala curéatare nu utilizati produse chimice sau perii de otel.

»  Electrodul nu trebuie sa aiba incrustatii si trebuie sa fie pozitionat corect.

» Instalatiile de gaz si de apa trebuie sa fie etanse.

»  Presiunea apei din instalatia rece trebuie sa fie de aproximativ 1 bar; in caz contrar,
aduceti-o din nou la aceasta valoare.

+  Pompa de circulatie nu trebuie sa fie blocata.

*  Vasul de expansiune trebuie sa fie incarcat.

«  Debitul de gaz si presiunea trebuie sa corespunda cu valorile indicate in tabelele
respective.

[@ Eventuala curatare a carcasei, a panoului de comanda si a partilor finisate ale
centralei se poate face cu o carpa moale si umeda, eventual imbibata cu apa
cu sapun. Trebuie evitati toti detergentii abrazivi si solventii.
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Deschiderea carcasei

Pentru a deschide carcasa centralei:

1.
2.
3.

A\

Desurubati suruburile A (vezi fig. 22).

Rotiti carcasa (vezi fig. 22).

Ridicati carcasa.

Analizarea combustiei

arON=

Introduceti sonda in horn;

n

A
fig. 22 - Deschiderea carcasei

Tnainte de efectuarea oricérei operatiuni in interiorul centralei, intrerupeti ali-
mentarea cu energie electrica si inchideti robinetul de gaz din amonte

Verificati ca supapa de siguranta sa fie racordaté la o painie de evacuare;

Activati modul TEST;

Asteptati 10 minute pentru ca centrala sa atinga stabilitatea;

Efectuati masuratoarea.

4.4 Rezolvarea problemelor
Diagnosticarea

Centrala este dotatd cu un sistem avansat de autodiagnosticare. In cazul aparitiei unei
anomalii la centrala, afisajul clipeste intermitent impreuna cu simbolul anomaliei (det. 22

- fig. 1), indicand codul anomaliei.

Existd anomalii care cauzeaza blocari permanente (desemnate cu litera “A”): pentru re-
luarea functionarii e suficient sa apasati tasta RESET (det. 8 - fig. 1) timp de 1 secunda,
sau prin intermediul tastei RESET a cronocomenzii la distanta (optional) daca este in-

stalatd; daca centrala nu porneste din nou, e necesar sa rezolvati mai intai anomalia.

Alte anomalii cauzeaza blocéri temporare (desemnate cu litera “F”), care sunt restabilite

automat imediat ce valoarea revine in regimul de functionare normal al centralei.
Tabel anomalii

Cod

D Anomalie Cauza posibila Solutie
Senzor defect o N
1 Anorpahe senzor apa Cablaj in scurt drcut Verificati cablajul sau inlocuiti sen-
calda menajera zorul
Cablaj intrerupt
Senzor defect
F14 Anomalie senzor tur 2 | Cablaj in scurt circuit \Z/:ﬂwll cablajul sau nlocuil; sen-
Cablaj intrerupt
F34 Ten.5|ur.19vde alimentare Probleme la reteaua electrica Verificati instalatia electrica
mai micd de 170V. ' ’ !
F35 Frecvengva dinrefea e Probleme la reteaua electrica Verificati instalatia electrica
anormala ' ! !
F37 Presiunea apei din Presiune prea scazutd Umpleti instalatia
instalatie nu e corectd | Senzor defect Verificati senzorul
Sonda defecta sau scurt circuit Verificati cablajul sau fnlocuiti sen-
cablaj zorul
Anomalie sonda — —
F39 extern Sondé deconectata dupa ce afi acti- | Conectati din nou sonda externd
vat temperatura variabild sau dezactivati temperatura varia-
bild
Verificati instalatia
F40 Presnuqea apei din « | Presiune prea ridicata Verificati supapa de siguranta
instalatie nu e corecta ’ i
Verificati vasul de expansiune
Controlati pozitionarea si functiona-
A1 Pozitionare senzori Senzor tur deconectat de la tub rea corectd a senzorului din circui-
tul de incélzire
F42 ﬁ\i?:mahe senzor incal- Senzor defect Tnlocuiti senzorul
Fa3 Interventie protectie Lipsa de circulatie HZO in instalatie | Veerificati pompa de circulatie
schimbétor. Prezenta aer in instalatie Evacuati aerul din instalatie
Anomalie senzor de . S .
F47 presiune ap instalatie Cablaj intrerupt Verificati cablajul
F50 Anomalie modureg Cablaj intrerupt Verificati cablajul

Tabel. 2
Cod . T .
anomalie | Anomalie Cauza posibila Solutie
Controlati ca debitul de gaz la cen-
Lipsa gazului trala s fie regulat, iar aerul s& fi
fost evacuat din tevi
A01 Arzatorulnu se Anomalie electrod de detectare/ | COnrolati cablajul electrodului si ca
aprinde aprind acesta sa fie pozitionat corect gi s&
prindere e "
nu aiba incrustatii
Valva gaz defectd Verificati si nlocuiti valva de gaz
Putere de aprindere prea scdzutd | Reglati puterea de aprindere
Serrjn?l prezepgé Anomalie electrod _Ver_lﬁcan cablajul electrodului de
A02 flacéra cu arzatorul lonizare
stins Anomalie cartela Verificati cartela
Controlati pozitionarea si functiona-
Senzor circuit de incélzire defect |rea corecta a senzorului din circui-
A03 Interventie protectie tul de incilzire
supratemperatura Lipsa circulatie apa in instalatie Verificati pompa de circulatie
Prezentd aer in instalatie Evacuati aerul din instalatie
Interventia termosta- | Contact termostat gaze arse Verificati termostatul
tului pentru gaze arse | deschis ;
(dupé interventia ter- i Verificati cablaiul
Fo4 mostaluki gaze rse, Cablaj intrerupt erificati cablaju
functionarea centralei
e Cosul de fum nu este corect P
€ plocata timp de 20 dimensionat sau este astupat Inloguif hornul
minute)
Presiune scazutd in instalatia de e )
) o ! Verificati presiunea gazului
A6 Lipsa flécarii dupa gaz
faza de aprindere Calibrare presiune minimé la Verificatj presiunile
arzator
Senzor defect o ) -
F10 Anomalie senzor tur 1 | Cablaj in scurt circuit ;/:rr:]f;cat' cablajul sau fnlocuif sen-
Cablaj intrerupt
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5. CARACTERISTICI sl DATE TEHNICE
5.1 Vedere generala si componente principale
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fig. 23 - Vedere generala DIVAtop MICRO C 24
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fig. 24 - Vedere generala DIVAtop MICRO C 32

Legenda figuri cap. 5

7 Intrare gaz

8 lesire apa calda menajera

9 Intrare apa menajera

10 Tur instalatie

11 Retur instalatie

14 Supapa de siguranta

19 Camera de ardere

20 Grup arzatoare

26 Izolator camera de combustie
27 Schimbator din arama

32 Pompa de circulatie incalzire
36 Evacuare automata aer

37 Filtru intrare apa

39 Regulator de debit

42 Senzor temperatura apa menajera
44 Valva de gaz

47 Cablu "modureg"

56 Vas de expansiune

72 Termostatul de camera

73 Termostat antiinghet (optional)

74 Robinet de umplere instalatie

78 Dispozitiv antirefulare

81 Electrod de aprindere/detectare

95 Valva deviatoare

126 Termostat gaze arse

136 Debitmetru

138 Sonda externa

139 Cronocomanda la distanta (OpenTherm)
145 Manometru

194 Schimbator de caldura

246 Transductor de presiune

278 Senzor dublu (Sigurants + Incalzire)
288 Kit antiinghet (optional pentru instalarea la exterior)

5.2 Tabel cu datele tehnice

n coloana din dreapta e indicats abrevierea utilizats pe placuta cu datele tehnice.

DIVAtop MICRO C 24 | DIVAtop MICRO C 32
Data Unitate
Putere termica max kw 25.8 344 Q)
Putere termicd min kw 83 1.5 Q)
Putere termica max. incalzire kw 235 313 P)
Putere termica min. incalzire kw 70 9.7 P)
;L;t:;}aegrmicé max. apa calda KW 25 313
;L;t:;}aegrmicé min. apa calda KW 70 97
Duze arzator G20 . xR 1x1,35 15x1,35
Presiune gaz alimentare G20 mbar 20 20
:zs(ig;% )max. naval de valva de mbar 120 120
Presiune min. in aval de valva de gaz mbar 15 15
(G20)
Debit gaz max. G20 nmgh 273 364
Debit gaz min. G20 nmgh 0.88 1.22
Duze arzitor G31 n°xR 11x0,79 15x0,79
Presiune gaz alimentare G31 mbar 37.0 37
g}’;s(l(gsr;e1 )max. naval de valva de mbar 350 350
:’Gr;i;me min. in aval de valva de gaz mbar 50 50
Debit gaz max. G31 kg/h 2.00 2.69
Debit gaz min. G31 kg/h 0.65 0.90
Clasa eficientd directiva 92/42 CEE - % %
Clasa de emisii NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx)
;rr:siune max. de functionare incal- bar 3 3 (PMS)
Presiune min. de functionare incélzire bar 0.8 0.8
Temperatura max. incélzire °C 90 90 (tmax)
Continut apa incalzire L 1.0 12
Capacitatea vasului de expansiune
pentru instalatia de incalzire L 8 10
Presiung dehprevinpércare vas de bar 1 1
expansiune incalzire
clz’gleds;u[:z rr]r;?:r.éde functionare apa bar 9 9 (PMW)
E;leds;ul:z :;;r;r ge functionare apa bar 025 025
Debit apa calda menajera Dt 25°C I/min 134 17.9
Debit apé calda menajera Dt 30°C I/min 1.2 14.9 (D)
Grad de protectie X4D X5D X5D
Tensiune de alimentare VIHz 230V/50Hz 230V/50Hz
Puterea electrica absorbita w 80 90
gfngeféectricé absorbitéd apa calda w 80 )
Greutate in gol kg 28 31
Tip de aparat B11BS
PIN CE 0461BR0843
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5.3 Diagrame 5.4 Schemé electrica
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1. OBLWUE YKA3AHUL NO TEXHUKE BE3OMNACHOCTU

. BHumaTtensHo I'IpO‘-WITal7|Te npegynpexaeHuns, coaepxaliuecd B HacTosAwemM pykoBoACTBe.

. Mocne YCTaHOBKM KOTNna I'IpOI/IHLbOpMMpyI;ITG nonb3oBartensa o npuHUMnax paﬁOTbI arperata u
nepepaite emy HacTosilLiee PYKOBOACTBO; OHO SBMSETCH CYLUECTBEHHOW W HEeOTbemnemon
4acTbio U3AENUs U JOMKHO BepexHO COXPaHATLCS ANs UCMoNb30BaHUsA B ByayLlem.

. YcTaHoBKa U TEXHUYECKoe OSCJ'Iy)KI/IBaHl/Ie KOTna AOMmKHbI NPON3BOAUTLCA KBaJ'IVICbI/ILlVIpOBaHHbIM
nepcoHanomMm npu COGJ‘HO[J,EHI/IVI ,qeﬁcmy}ou.l,wx HOPM N B COOTBETCTBMW C YyKasaHUAMU
NU3roToBuUTENA. 3anpeu.|a9Tc;| BbINONHATL ~ Kakue-nnmbo paGOTbI Ha OI1J'IOM6I/Ip0BaHHbIX
PerynmpoBOY4HbIX YCTPOMCTBAX.

. HenpaswunbHas ycTaHoBKa MU HeHaanexallee TeXHUYeckoe 06CnyxXuBaHMe MoryT NpuBecTH K
MaTepuanbHOMy yu.l,epﬁy wnu Tpasmam mop,el?l W XKMBOTHbIX. M3roToBUTENb HE HECET HUKaKOMN
OTBETCTBEHHOCTU 3a yu.lep6, CBSI3aHHbIA C  OLMBGOYHBIMMU yCTaHOBKOI;I n ekcnnyaTaumePl
annaparta, a Takke Cc HeCOGJ‘I}O,E\eHVIeM npefocTaBneHHbIX UM VIHCprKLlIAﬁ.

. I'lepe/:L BbINONHEHWEM no6oin onepauun no 4YUCTke Wnu TexXHU4eckomy OGCﬂy)KVIBaHVI}O
oTcoeauHUTe arperat OT CeTu JNeKTponuTaHus C NOMOLLbK [flaBHOMo py6wanMKa wvnu
NpeaycMOTPEHHbIX ANA 3TOW LN OTCEYHbIX YCTPOWCTB.

. B cnyyae HeucnpaBHOW W/MNM HeHopMmarnbHOW paboTbl arperarta, BbLIKMIOYATE €M0 U
BO34epXntecb OT No6oit NOMbITKM CaMOCTOATENBHO OTPEMOHTUPOBATL UM YCTPaHUTb MPUYNHY
HencnpaBHOCTU. B Takux cny4yasax oﬁpau.l,aﬁTer UCKNKYUTENBHO K KBaJ'IVI[bI/ILI,VIpOBaHHbIM
cneuyuanucTam. Bo3amoxHble onepauunM no pPemMOHTYy-3amMeHe KOMMNEKTYLWUX OOJKHbI
BbINONMHATLCA TONbKO KBaJ‘M(bMLLMpOBaHHbIMVI cneynanuctamu [ Ucnosnb3oBaHneEmM
NCKMIOYUTENBHO OpUrMHanNbHbIX 3anyacten. HecoﬁmoueHwe BCero BbllLeyKa3aHHOro MoXeT
HapywuTb 6e3onacHocTb paboTbl arperata.

. HaCTOﬂLLlVIVI arperar crnegyeTt UCnonb3oBaTb TOJIbKO MO NpeJyCMOTPEHHOMY Ha3Ha4YeHUo. TMoboe
npo4ee ncnonb3oBaHWe crnefyeTt cyMTaTb HeENpaBUIibHbIM WU, CriefoBaTenbHO, NpeacTaBnAlLWUM
OnacHOCTb.

. YnakoBoYHble MaTepuanbel ABNAKTCA UCTOYHUKOM nmeHumaanoﬁ OnMacHOCTU U He OOJKHbI
ObITb OCTaBEHbI B MecCTax, AOCTYNHbIX AeTAM.

. anBe,CleHHble B HacToALLEM PYKOBOACTBE Maoﬁpa»(eva AatoT ynpoLweHHoe npeacrasneHne o6
arperarte U MOryT coepXxaTb HeCyLleCTBEHHbIE OTNINYMA OT NOCTaB/IEHHOro n3genuvs.

2. MOHTAX

2.1 MNpeaucnosue
YBaxaeMbli nokynaTtenb

Bnarogapum Bac 3a T0, 4TO Bbl BbIOpanu HacteHHbii koTen FERROLI, nmetowmi
CaMylo COBPEMEHHYH KOHCTPYKLMIO, BbINOMHEHHbIA MO NepeaoBbiM TEXHOMOrusiM u
OTNMUYAIOLLMIACH BbICOKON HAAEXHOCTBIO U KavyecTBOM u3roToBneHus. Mpocum Bac
BHMMATENbHO MPOYNTaTb HACTOsILLEee PyKOBOACTBO, T.K. B HEM MPUBOASTCS BaXHble
ykasaHusi no 6e30nacHOCT YCTAHOBKM, 3KCMnyaTauum U TEXHUYECKOro 06CnyXmMBaHus
arperarta.

DIVAtop MICRO C npepactaBnseT coboli BbICOKO3(MEKTUBHbIN TENSIOBON reHepaTop
ans otonnenua u NBC |, paboTatowmin Ha NPUPOLHOM UMK CKMKEHHOM HETAHOM rase.
KoTen ocHaweH aTtmoctepHOW ropenkon C 3MeKTPOHHOW  CUCTEMOW posxura u
MWKPOMPOLIECCOPHON CUCTEMOI ynpasneHusi. Koten moxeT ObiTb ycTaHOBNeH B
3aKpbITOM MOMELLUEHUN UMK CHapYXW, B 4acTUYHO 3alUMLLEHHOM MecTe (cormacHo
ctaHgapty EN 297/A6), c TemnepaTypoi okpyxatoLero Bosgyxa Ao -5°C (go -15°C npu
MCMonb30BaHUM ONLIMOHANBHOTO KOMMNMEKTa 3aluTbl OT 3aMep3aHus)

DIVAtop MICRO C Koten o6opynoBaH cneynanbHbiM - YCTPOWUCTBOM,
obecneunBaloLLMM BbICOKYIO CKOPOCTb BblpaboTkn Boabl ans MBC. cpasy xe nocne
OTKPbITWSI KpaHa U3 HETO HauWHaeT Teub ropsiyasi Boga.

2.2 NaHenb ynpaBneHus
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puc. 1 - MaHenb ynpaBnexus
O603HaveHns
1= KHonka ymeHbLLEHNs 3aaaBaemoit TemnepaTypbl B cucteme BC

= KHonka yBenuyeHusa sagaBaemMon TemnepaTypbl B cucteme 'BC

= KHomka ymMeHbLUeHWsl 3afaBaeMon TemrnepaTypbl B cUCTEMe OTOMMNeHus
= KHonka yBenuueHus 3agaBaemoii TemnepaTtypbl B CUCTEME OTONMEHUSI
= Oucnnen

= Knaswuwwa Bbi6opa pexuma Jfleto/3uma

= KnaswLwa BbiGopa pexuma Economy/Comfort

= Knasuwa C6poc

= KnaBuwia BKNOYeHUsA/BbIKNIOYEHUS

10 = Knasuwa meHio "Tnasatowwas Temnepatypa”

1M1= MHavkaTop AocTkeHns 3agaHHou TemnepaTypbl Bogbl TBC

12= Cumeon 'BC

13= CumBon paboThl arperaTa B pexume MBC

14 = 3apaHwue / TemnepaTtypa Boabl B KOHTYpe ropsiyero BogocHabxeHus
15 = WHavkaums paboTel arperata B pexume Eco (Economy) nnm Comfort

16 = MHavkauma BHelHen Temnepatypbl (MPW HanmMyMu OMUMOHHOTO BHELLHEro
faruvka)

17 = [MosiBNAeTCs Npy NOAKMIOYEHUN BHELLUHEero AaTynka wunu ycTtpowctsa [Y ¢
Tarmepom (onumu)

18 = TemnepaTypa Bo3fyxa B MoOMeLLeHUM (MpU HanMyMm onuMOHHOTO YCTPONCTBa
Y c raiimepom)

19 = MHavkaumsa paboTbl ropenku u TeKyLen MOLWHOCTH

20 = CvMBON pexuma NpoTuB oneaeHeHus

21 = MHavkaumsa nasneHns B KOHType OTonmeHns

22 = MHavkaumsa HencnpaBHOCTH

23 = 3agaHue / TemnepaTypa B NOAAIOLLEM KOHTYpe CUCTEMbI OTOMIEHUS!

24 = CvimBON oTONNEHUs

25= MHavkaumsa paboTbl arperata B pexvmMe 0TONMeHus

26 = MHavkaums [OCTUXEHUs 3aaHHON TeMnepaTypbl B CUCTEMe OTOMNeHNs

27 = Mnavkaums "NeTHun pexum”

WHaukaums Bo Bpemsl paboTbl KoTna
Pexum otonneHus

O nocTynneHnn KoMaHAbl Ha BKIMIOYEHWe OTOMNMEHNs (OT KOMHATHOro TepmocTarta unm
oT nynbTa 1Y ¢ Taimepom) npeaynpexgaeT MuraHue MHAukatopa Tennoro Bo3ayxa,
yCTaHOBIEHHOrO Ha pagnaTope (get. 24 n 25 - puc. 1).

MHaeKcHble MeTKM € NOACBETKON cUCTEMbI OTONNEHUs (AeT. 26 - puc. 1) 3axuraoTcs no
Mepe NpUBNMKEHNS M3MEPSIEMON JaTYMKOM TEMMEepaTypbl K 3alaHHOMY 3Ha4YeHUIO.

pumc. 2
PexuM ropsivero BogocHabxeHus

O nocTynneHnn komaHabl Ha BknoveHne cuctembl BC, reHepupyemoit npu 3abope ropsyen
BOAbl, NpeaynpexaaeT MUraHue COOTBETCTBYIOLIEro MHAMkaTopa Ha kpaHe (no3. 12 u 13 -
puc. 1).

WHpekcHble MeTkm ¢ noacseTkon cuctembl BC (no3. 11 - puc. 1) 3axuraiotcs no mepe
NPUBTIVXXKEHNS U3MEPSIEMON AaTUMKOM TeMMNEPaTyphbl K 3afaHHOMY 3HaYEHMIO.

puc. 3

Pexxum Comfort

O nocTynneHnn KoMaHabl Ha nepekmioyeHne B pexum Comfort (BoccTaHOBMNEHWe BHYTPEHHEN
TemnepaTypbl KOTNa) npeaynpexaaeTt muraive cumsona Comfort (no3. 151 13 - puc. 1).

=+

L)
°C
@ 12 bar

=1+

puc. 4

2.3 Bknwo4eHue u BbikNYEHUE
KoTten 6e3 nogauv anekrponutaHus

puc. 5 - Koten 6e3 nogaun anekrponutaHus

Mpn oTKkMOYEeHUM KOTna OT CUCTEMbl SMEKTPONUTaHUS W/UNW ra3oBoW
marucTpanu (hyHKUMSi aHTU3amMep3aHus oTkMoYaeTes. Bo Bpems anutensHoro
Heucnonb3oBaHWs KOTna B 3UMHWIA nepuod, BO u3bexaHue yuwepba ot
BO3MOXHOrO 3aMep3aHns PeKOMeHAYeTCsl CNUTb BCIO BOAY U3 KOTNa, Kak U3
cMCTeMbl OTOMNSEHUS, Tak U n3 KoHTypa BC; unu xe Tonbko cnente Boay U3
koHTypa BC v fobaBbTe HaanexawunaHTudpms B CUCTEMY OTOMNIIEHMSI.
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BkntoyeHue kotna
BkrntounTe anekTponuTaHue annapara.

puc. 6 - BknioyeHue Kotna

. B Teuenve cnepyiowmx 120 cekyHn Ha Aaucnnee BbicBeuuBaeTcs cumBon  FH,
0603HavaloLMii LIMKN Crycka BO3ayxa 13 CUCTEMbI OTOMNEHMS.

+ B TeyeHne 5 cekyHo Ha pgucnnee OyaeT BbICBEUMBATHCH BEpPCUS NPOrPAMMHOIO
06ecrneyeHus], yCTaHOBIIEHHOTO B 3NIEKTPOHHOM GrioKe.

+  OTKpo/iTe ra3oBblit BEHTUMb, YCTAHOBNEHHBIA NEpes KOTOM.

. Mocne Toro, kak cumeon FH, ucyesaet ¢ gucnnes, KOTen roToB K aBTOMAaTU4ecKOMy
BKITIOYEHMIO Npy Kaxaom 3abope Boabl FBC unu npu nocTynneHumn koMaHzasl 0T KOMHAaTHOMO
TepmocTara.

BhblkntoyeHune kotna
Haxwmute kHonky "Bkn/Bbikn" (no3. 9 - puc. 1) B TeyeHue 1 cekyHapl.

puc. 7 - BolknioyeHune Kkotna
Korzia koTen BbIKMtoeH, Ha aMeKTPOHHbI GOk NpoomKkaeT NoAaBaTbes ANEeKTpUYeckoe nuTaHme.

Mpu 3TOM He npoucxoauT Harpeea BoAbl Anst cucteM otonneHust u MBC. OcTaeTcs akTMBHOM
cuctema aHTU3amep3aHus.

[Ins NOBTOPHOrO BKIMIOYEHMS KOTNa CHOBa Haxmute kHonky "Bkn/Bbikn" (nos. 9 puc. 1) B
TeuyeHue 1 cekyHAbl.

puc. 8

Tenepb KOTEN rOTOB K aBTOMATUYECKOMY BKITHOYEHIO NPU KaXkaoM 3a6ope ropsiyelt BoAbl Unu no
KOMaHe TepmocTaTa TemMnepaTypbl BO3ayxa B NOMeLLEeHUN.

2.4 PerynupoBku
MepeknioyeHne pexumos "Jleto"/"3uma”

Haxmute kHonky (™ (no3. 6 - puc. 1) v gepxuTe ee HaxaTon B TeyeHue 1 cekyHabl.

puc. 9

Ha pucnnee BbiceeTuTCs cumBon "fleto” (no3. 27 - pwuc. 1): MNpu atom koten Oyger
BbIpabaTbiBaTh TONbKO BoAy Ans MBC. OcTaeTca akTMBHO cucTEMa aHTU3aMep3aHns.

[ns BbIKMoYeHUs pexuma "J1eTo" BHOBb HaXMUTE KnaBuLly
CeKyHAbl.

(pet. 6 - puc. 1) B TeyeHue 1

Perynvlpoaka TeMnepaTtypbl BOAbl B CACTEME OTONJIeHUA

TemnepaTtypa B cucteme otonnexus perynupyetcs B npegenax ot 30 °C go 85 °C ¢ nomoLwpbto
KnaBuLL (met.3m4 - puc. 1); oaHaKo, He pekoMeH/yeTCs aKCnyaTpoBaTh KoTen
npu Temnepatype Huxe 45 °C.

PeariN
\F.\:_l,ll_:"y eco
/B0 e

an

puc. 10

PerynupoBka TemnepaTtypbl B cucTeMe ropsiuero BogocHatxeHus (FBC)

Temnepatypa B cucteme BC perynupyetca B npegenax ot 40°C go 55°C ¢
nomoLbto knasuw (no3. Tu2 - puc. 1).

1 var

puc. 11

PerynupoBka TemnepaTtypbl Bo3dyxa B MOMeELLEHMM (C MOMOLYbIO OMLIMOHHOTO TepmocTara
TemnepaTypbl B oMeLLeHnm).

3apaliTe ¢ NOMOLLbIO TEPMOCTaTa TEMNEPATYPLI BO3AYXa B MOMELLEHNN HYXHYHO TEMMEPATYPY BHYTPHU
nomeLLenus. Mpu oTCYTCTBIM TepMocTaTa TeMnepaTypbl BO3Ayxa B NOMeLLeHNst koTen obecneunsaet
noAzepxaHu1e B CUCTEME OTONNEHNS 3aaHHON TeMnepaTypbl BoAbl.

PerynupoBka TemnepaTtypbl Bo3yxa B NOMeLLEHUH (C NOMOLLbLIO OnLMOHHOro ycTpoiicTBa 1Y ¢
TaMepom)

3apaliTe ¢ nomoLLbto ycTpoiicTaa [1Y ¢ TailMepoM HyXXHYI TemnepaTypy BHYTPW nomeLuenus. Koten
6yneT nopaepxvBaTh TEMNEpaTypy Bofbl B cUcTeMe, HeoBXoaUMYIo Ans obecneveHus B NoMeLLeHUn
3a/jaHHOI TemnepaTypbl BO3ayxa. B Tom, 4To kacaeTcsi paboTsl koTna ¢ ycTporicTeoM [1Y ¢ TaiiMepom,
CM. COOTBETCTBYIOLLIYIO MHCTPYKLIMIO Ha 3TO YCTPOIACTBO.

Bbi6op pexumo ECO/COMFORT

Koten obopyaosaH creupansHol (yHKLMel, obecneymnBatoLLel BbICOKYI0 CKOPOCTb Mofa4M BoAbl B
cucteme MBC 1 MakcmanbHbI KoMOPT A4S nonb3oBaTenst. Koraa aTo ycTpoiicTBo 3aaeiCTBOBaHO
(pexxum COMFORT), oHo nopaepxvBaeT TemnepaTtypy HaxoAsLLencs B KOTne Boabl, obecneynsas Tem
cambIM HeMeZneHHoe MOCTyNMeHne ropsyeil BoAbl Mpy OTKPbITUM KpaHa M yCTpaHss HeobXoauMocTb
X[aTb 3TOr0 HEKOTOPOE BPEMSI.

[laHHOe yCTPOCTBO MOXET BbITh OTKMIOUEHO nonb3oBatenem (pexim ECO - "OkoHoMHbIA") HaxaTem
kHonku ecol/comfort (no3. 7 - puc. 1). Ains skntoyermns pexuma "KOMOOPT" cHoBa HaxmuTe KHOMKY
"3koHoMn4HbIA"/"KomdopT" (n03. 7 - puc. 1).

MnaBatowasn Temneparypa

Mpu Hanuuuu Jatuvka TemnepaTypbl HapyXHOro BO3gyxa (ONuMsl) Ha AMCNNee MaHemnm
ynpaBneHns (get. 5 - puc. 1) oTobpaxaeTcs M3Mepsiemasi 3TUM AaTyMKoM TemnepaTtypa.
YnpasneHue KOTNOM OCYLLECTBNSeTCA B pexuMme "nnasatollen Temnepatypbl”. B aTom pexume
TemnepaTtypa BOAbl, NOLABAEMOI B CUCTEMY OTOMMEHUs, PErynupyeTcs B 3aBUCMMOCTW OT
BHELUHEl TemnepaTypbl B MOMELLEHWN, YTO TMO3BONsSET o6ecneunBaTh KpyrmorognyHble
MaKcuMarbHbId KOMOPT W 3KOHOMMIO SHEpruu. B 4acTHOCTW, Mpu yBeNWYEHWW BHeLHen
TemnepaTypbl yMeHbLUaeTCs TemnepaTypa BOAbl, MOAABAaEMOW B CUCTEMY OTOMMEHUs, B
COOTBETCTBUM C OMpefeneHHO "XxapakTepucTuKoii KomneHcauum'".

B pexume nnasatowient TemMnepaTtypbl BEMYMHA, 3a[aHHas C MOMOLLbIO KHOMOK peryn1poBKu
Temnepatype B CUCTEME OTONNEHUs (no3. 3 n 4 - puc. 1), craHoBuTCS
MaKcuMarnbHoOil TemnepaTypoii Boabl, NojaBaeMoii B CUCTeMy oTonnenus.. PekomeHayetcs
yCTaHaBnMBaTb €e Ha MaKCUMarbHyl0 BENUYMHY, 4TOObl MO3BONMUTH CUCTEME BbIMOSNHSTH
perynupoBKy BO BCEM Mone3HoM paboyem ananasoHe.

PerynupoBku koTna AOMMKHbI BbiTh BBINOMHEHbI KBANMULMPOBAHHBIMU CriELancTami npu ero
ycTaHoBKe. B panbHeiiluem mnonb3oBaTeNnb MOXET CaM M3MeHUTb WX Ans obecneveHus
MaKCcUmarnbHoro komgopTa.

KoMneHcauuoHHble XapakTepuCTUKK N CMeLLeHe XapaKTepucTuk

IMpu ogHOKpaTHOM HaxaTtuu kHomku puc. 1 (no3. 10 - puc. 12) Ha aucnneit BLIBOANUTCS TekyLuas
KOMMEHCaUMOHHasA XapakTepucTuka (o | 4 ), KOTOPYI0O MOXHO U3MEHUTb C MOMOLUbIO
KHOMOK 3apaHuns Temnepatypbl Bogsl FBC puc. 1 (no3. 1mn2-).

BribepuTte HyxHyto xapaktepuctuky ot 1 go 10 (puc. 14).
Mpw ycTaHOBKe xapakTepucTukv Ha 0, pexum "nnasaroLLen TemnepaTypbl” OTKIOYaeTCs.

puc. 12 - KpuBas komneHcauum

Mpy HaXaThn KHOMOK Peryn1poBKM TemMnepaTypbl oTonneHns ~~_= [+~ (no3.3n4 - puc. 1)
OTKpLIBAETCA AOCTYN K MapannenbHoMy CMeLieHUIo xapakTepucTuk (puc. 15), ¢ nomoLusio

KHOMOK perynupoBku Temnepatypbl B koHType FlBC _— [ ¢~ (n03. 1n 2 - puc. 1).

puc. 13 - MapannenbHoe U3MeHeHne KPUBbIX

IMpn HOBOM HaxaTuu KHOMkW pyc. 1 (no3. 10 - ) OCYLLECTBAETCS BbIXOA U3 PEXUMA PErynMpOBKI
napannenbHbIX XapakTepuCTyK.

54
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Ecnu TemnepaTypa B MOMELLEHUM OKa3biBAETCS HUXKE XKenaemol, pekomeHayetcs Bbibpatb
xapakTepucTuky Gornee BbICOKOro nopsiaka v HaobopoT. [leicTByiiTe, yBenuuMBast U yMeHbLUas
Ha OfHY eOMHMLY MOPSAOK XapakTepUCTWKM W OLEeHWBas, KakuM oBpa3oM 3TO ckaxeTcs Ha
BEMNUYMHE TeMNepaTypbl B NOMELLEHNM.
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puc. 14 - KoMneHcauMOHHbIe XapaKTePUCTUKU
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puc. 15 - Mpumep napannenLHOro cMeLeHUs KPUBbLIX NOrof403aBMCUMOro perynupoBaHmns

PerynupoBaHue ¢ AUCTaLMOHHOro NynbTa ynpaBneHus ¢ Talimepom

B cnyyae nogkntoyeHus k Koty ycTpoiicta 1Y ¢ TaiMepom (0numst) BbilieonucaHHble
PErynupoBKu LOIKHbI BbIMOMHATLCS B cooTBeTCTBUM ¢ Tabnuua 1. Kpome Toro, Ha
aucnneit maHenu ynpaenenust (no3. 5 - puc. 1) BbIBOAWUTCA Tekyllas BHELUHSS
TemnepaTypa, 3amepsemas 3TUM AaT4nkoM ycTpoiictea 1Y ¢ Taimepom.

Tabnuua. 1

PerynupoBKy MOXHO OCYLLECTBISTb Kak Yepe3 MeHto Mynbra

oTonneHus [1Y ¢ TaliMepoM, Tak 1 C NaHenv ynpaenexus kotna.

tewnupoaxa Temnepatypbl BOAbI B CUCTEME

PerynupoBka Temnepatypbl B CUCTEME ropsivero
BopocHabxeHus (MBC)

PerynunpoBKy MOXHO OCYLLECTBISITL Kak Yepe3 MeHto MTyrsTa
Y ¢ TaliMepoMm, Tak 1 ¢ NaHenu ynpaenexus Kotna.

Mepekntoyenme pexumos "Neto"/"3uma" Pexwm "Meto" 0bnagaet npuopuTeToM Haz koMaHLol Ha
BKITKO4EHE OTOMMEHNS, KOTOPast MOXET NOCTYNUTb OT NynkTa

[Y ¢ Tarimepom.

Mpv oTknto4eHnn pexuma MBC ¢ nynbra Y koten
ycTaHaBnMBaeTcs B pexuM "OkoHoMHbIA" (ECO). B atux
ycnoBusix KHomka 7puc. 1 - Ha naHenu Kotna oTkrioyeHa.

BuiGop pexumos "3KOHOMUYHBI""KOMOOPT" Mpw BKMio4eHm pexima MBC ¢ yetpoitcTsa [1Y ¢ Taimepom
KoTen ycraHaBnueaetcs B pexium COMFORT. B atux

YCNOBUAX C NOMOLLbLIO KHOMKW 7puC. 1 - Ha naHenu
YNpaBreHus KoTna MoXHO BbiBpaThb ntoboit 13 aTux ABYX
PEXMMOB.

Mnasatowyas Temnepatypa Kak Mynet 1Y ¢ TaliMepOM, Tak 1 aneKTPOHHbIN 6ok KoTna
OCYLLECTBNSIOT YrpaBreHm1e KOTNOM B pexvMe "nnasaioledt

TemnepaTypbl": 13 1BYX YCTPOMCTB NPUOPUTET UMEET

AMNEKTPOHHbIA BIOK KoTNa.

PerynupoBka naBneHus Boabl B cucteme

Mpn 3anonHeHW XonmoaHOW CcUCTEMbl OTOMMEHWUS, AAaBAEHWEe BOfAbl, KOHTPONMpyeMmoe Mo
noKka3aHusiM YCTaHOBIIEHHOTO Ha KOTNe BogoMepa, AOMKHO cocTaBnsAThb npumepHo 1,0 6ap. Ecnu
BO Bpemsi paGoThl JaBreHue BOAbl B CUCTEME ynarno [0 BeNWYWHBI HWKE MUHUMAanbHO
[fonycTumoit, byaeT akTBnpoBaHa owwnbka F37 (puc. 16).
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puc. 16 - HepoctaTtoyHoe AaBneHve BOAbI B CUCTEME OTOMMEHN

OTkpbIB kpaH Ans 3anueku Bogsl (M03.1 - puc. 16), foBeanTe faBneHUe B cUCTEME A0 BENNYMHBI
cebilwe 1,0 6ap.

B HvxHeW yacTu koTna HaxoaMTcs MaHoMeTp (no3. 2 - puc. 16) ANns MHAMKaUMA AaBneHus aaxe
npY OTCYTCTBUW SNEKTPOMUTAHUS.

Mocne BocCTaHOBIEHUsI AaBIeHUsi B CUCTEME KOTEN aKTUBUPYET LMKI crycka
BO3ayxa U3 cuctembl: oH Byaet anutecs 120 cekyHa, Npu 3TOM Ha gucnnee
6ynet BbicBeumBaTbCsi cumson FH.

Mo okoHYaHWWM onepauun Bcerga 3akpbiBaliTe KpaH 3anuBku BoAbl (No3. 1 -
puc. 16)

3. MOHTAX

3.1 YkasaHus obuiero xapakrepa

YCTAHOBKA W HACTPOWMKA  TOPENKM  JOMKHA  OCYLIECTBNIATLCA  TOMBKO
CMNELNANM3MPOBAHHBIM MEPCOHAIIOM, MMEIOWM MPOBEPEHHYIO KBAJTMOUKALIMIO, MPU
COBIIOAEHUA MPUBEAEHHBIX B HACTOSILLEM TEXHWUYECKOM PYKOBOLCTBE YKA3AHWW,
MPEAMUCAHWA [EVICTBYIOWErO 3AKOHOLATENCTBA, MONOXEHWA MECTHBIX HOPM W
MPABWI, U B COOTBETCTBWW C NMPUHATLIMM TEXHUYECKMMI TPEBOBAHUAMN.

3.2 MecTo ycTaHOBKM

[laHHbIl arperaT OTHOCUTCS K KOTnam C "OTKPbITON kamepol cropaHus”. OH MOXET BbiTb yCTaHOBMEH U
1CNOMb30BaH TOMbKO B MOMELLEHNsIX, 060pyA0BaHHbIX CMCTEMOI NOCTOSHHOM BEHTUNALMK. HeaocTaTouHbIi
npuUTOK BO3MyXa, HeobxoauMoro Ans ropeHusi, Gyaet npenaTcTBoBaTb HOpManbHoW pabote kotna u
YAaneHuto NpopyKToB cropanmsi. KpoMe Toro, NpofyKTel cropaHusi, 06pasyiolecst B Takux YCrOBUSX, Npu
paccenBaHuM B JOMALLHNX NOMELLEHUSIX SBASIOTCS YPE3BbIYaitHO BPEAHbIMU [iN5 300POBbS.

CornacHo craHgapty EN 297 pr A6, annapar, npu Hanu4uu BETPO3ALUMTHOM PELLETKM MOXET ObiTb
YCTaHOBIEH B OTKPBITOM YaCTUYHO 3aLLMLLEHHOM MECTE C TEMMEPATYpOil OKpYXKalOLLEro BO3AyXa He Huxe -
5°C. Ecnmu arperar o6opyaoBaH  CneuuanbHbIM  MOPO303ALMTHBIM  KOMMMEKTOM, OH  MOXeT
3KCNMyaTUpOBaTLCSA NPU MUHUManbHOM Temnepatype Ao -15°C. Koten fomkeH 6biTb yCTaHOBNEH NOL, CKAaTOM
KpbILLW, Ha BarnkoHe Unu B yKPLITOIA OT HEMOTOAb! HuLLE.

B niobom cnyyae B MeCTe YCTaHOBKW HE [OIMKHbl HaxoauTbCa
marepuansl Unu egkue rasbl.

NblNb, OrHeonacHble npeamMeTbl Unu

KoTen npeaHasHadeH ANA NOABECKA HA CTEHY M MOCTABNAETCA B KOMMNEKTE C NOBECHBIM KPOHILTEIAHOM.
MpUKpenuTe KPOHWTEAH K CTeHe Mpu COBMIOAEHM Pa3MepoB, MPUBEAEHHBIX HA PUCYHKe Ha  0BMoXKe
PYKOBOJICTBA, W OABECHTE Ha Hero koTer. o crieumnanbHOMy 3akady MOXET GbiTb IOCTABIEH METan4eckui
WwabnoH Ans HameTkW Ha CTeHe TOYeK MOBECKM KoTra. Kpernewue K CTeHe [omkHO —oBecneumsarh
CTabUMLHOCTb W MPOYHOCT MONOXEHMS KOTNA.

IS

3.3 Tnnpaenuyeckue coeavHeHns
Mpepynpexaenus

PacyeT Tpebyemoii TENNOBOI MOLIHOCTI KOTNA NMPOWU3BOAUTCS NMpeaBapuUTenbHO, UCXOAs U3 NoTpebHOCTY
3[]aHnA B Tenne, paccunTbIBaEMOi No ACTBYHOLLMM HopMaM. [ins obecneyeHist NpaBunbHOO 1 HAAEXHOTO
(hyHKLIMOHVPOBAHWS rMapaBNMYeckasi CUCTEMA JOTKHa ObiTb OCHaLLeHa BCceMM He0BX0AMMbIMU 3NIEMEHTaMM.
PekoMeHzyeTCs YCTaHOBUTL MeXAy KOTIIOM W CUCTEMON OTOMMEHISI OTCEYHbIE KNanaHbl, KOTOPbIE MO3BOANMN
6bl B CTy4ae HEOBXOAUMOCTM U30MMPOBATL KOTEM OT CUCTEMbI.

ff CnuBHOE 0TBEPCTIE NPeSOXPAHUTENBHOTO KnanaHa AOMKHO BbiTb COEANHEHO C BOPOHKOM U C

Ecnu arperat yctaHaenueaetcs cpeau mebenu unu Gokom K CTeHe, cnefyet npedycMoTpeTb
cBoboaHoe NPOCTPaHCTBO, HeobXxoaumoe ANs ieMOoHTaxa KOXYyXa W BbIMONHEHUA 06bIYHbIX pa60T
no TeXOﬁCﬂy)KVIBaHM}O.

KkaHanu3auuein Bo u3bexaHue nonagaHus BOAbl Ha non B cnyvae CpaﬁaTblBaHMM KnanaHa npu
NPEBbILIEHNN AABNEHNS B OTONMUTENbHOM cUCTEME. B NPOTUBHOM Cryyae U3roTOBUTENb KOTNA He
HECeT HWKaKoli OTBETCTBEHHOCTM 3a 3aTOMMEHWe MOMELUEeHUs  npu CpaﬁaTblBaHMM
NPEAOXpPaHUTENBbHOrO KnanaHa.

He ncnonbayiite Tpybbl ruapaBnnyeckol CUCTEMbI ANs 3a3eMMEHIUS ANEeKTPOYCTaHOBOK.

Mepen ycTaHOBKOW TLaTenbHo NMPOMOiATe BCe TPYObl CUCTEMBI ANS YAANEHUS OCTATOYHbIX 3arpASHSIOLIMX
BELLECTB WM MOCTOPOHHMX TEN, MOTYLLMX MoMeluaTh npasunbHoi paboTe annaparta.

BbinonHuTe Noaknioyenmns k COOTBETCTBYHOLIMM TOYKaM, Kak NokasaHO Ha PUCYHKe B PUC. 17 v cornacHo
CumBONam, UMerLLMMCA Ha CamoM arperare.
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puc. 17 - TugpaBnuyeckme coefuHeHUs

1 = MuTaHue cucTeMbl oToNMeHns
2 = Bbixog Boabl cuctembl BC
3 =TlogBoa rasa

4 = BoaBpart 13 CUCTEMbI OTONMEHNS
5 = MoaBoz X0NoaHOMN XO3ANCTBEHHOI BOAbI
6 = CnvB NpefoXpaHUTENbHOTO KnanaHa

XapaKTepMCTMKVI BOAbLI B CUCTeMe

B cnyvae, ecnu xectkocTb Boabl npesbiwaet 25° Fr (1°F = 10 vacteit Ha munnuon CaCO,),
1cronb3yemas B OTOMUTENbBHON cUCTEMe BOAA AOMKHA ObiTb Haanexalum obpa3om NoAroToBreHa,
yTobbl NMpesoTBpaTUTL 06pa3oBaHNe B KOTE OTMOXeHuiA. Mpouecc o6paboTki Bogbl He AOMKEH
[I0BOOMTb €€ KECTKOCTb Huke 3HaveHus 15°F (MoctaHoenenne [pesupeHta 236/88 no
1CMoNb30BaHNIo Bofbl ANs noTpebneHns Yenoseka). MoAroToBka 1Cnonbayemoi Boakl Heobxoauma B
Cny4ae NpOTSHKEHHbIX CUCTEM UNW YacTol MoJaumM B CUCTEMY peKynepupoBaHHon Bofpl. Ecnn B aTux
Crnyyasx B AarbHeiillem notpebyeTcs YaCTWYHbIA WMAM MOMHbIA CMMB BOAbI W3 CUCTEMbl, HOBOE
3anosHeH1e cuCTeMbl Takke TpebyeTcs NPOU3BOANTL NPeABaPUTENBHO NOATOTOBMIEHHON BOAON.

CucTtema 3aWwmThl OT 3aMep3aHusa, Xugkue aHTVId)pVBbI, nobaBku U VIHWIGVITOpr

KoTen o6opyoBaH CUCTEMOA 3aLLMTLI OT epeMep3aHmsi, KOTOPast BKITKOHAET €ro B PEXMME OTOMNEHMS
B CNyyae, Koraa Temnepatypa Bofbl, NOfABaeMoii B OTONUTENbHYI0 CUCTEMY, onyckaeTcst Huxe 6°C.
OTa cucTemMa OTKIIYaeTCcs MpW OTKMIOYEHUS KOTNa OT CUCTEMbl BMEKTPONMUTAHMS WMMK rasoBoit
marucTpanu. cnonb3oBaHue Xuaknx aHTUdpuaoB, 406aBOK M MHIMOUTOPOB, pa3peLlaeTcs B Cryvae
HeoBXOAMMOCTY TOMBKO 1 UCKIIOUMTENBHO, ECTIN X N3rOTOBUTENb AAET rapaHTuio, NOATBEPXKAAIOLLYIO,
4TO €ro NpOAYKLMA OTBEYAeT JaHHOMY BUAY UCMONb30BAHWUA W HE MPUYMHUT Bpeaa TennoobMeHHIKY
KoTna M ApYruM KOMMNEKTYIoWWM Wnnu MaTepuanam, UCrorb3oBaHHbIM B KOHCTPYKLMM KoTna w
cucTeMbl. 3anpeLyaeTcs UCnonb30BaTh KWAKOCTU-aHTUCPK3bI, A06aBKM 1 MHTMOUTOPLI, CneLuansHo
He npefHa3HayeHHble Ans MPUMEHEHNS! B TENMOBbIX YCTAHOBKAaX M HECOBMECTUMbIE C MaTepuanamm,
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MCMOSb30BAHHBIMU B KOHCTPYKLMM KOTNA U CUCTEMbI.




Ferroli

DIVAtop MICRO C

Mopo3awmTHbIN KOMNNEKT ANSA YCTaHOBKN CHapYXu (onuus)

B crnyyae yctaHOBKW KOTNa CHapyxu, B Mamno 3alUMLLEHHOM MecTe, arperaT AOIKeH ObiTb
060pyaoBaH cnewLyanbHbIM MOPO303aLLMTHEIM KOMMNIEKTOM A1 npefoxpaHerus koHTypa MBC ot
3aMopo3koB. KoMnneKT Bko4aeT TepMOCTaT W YeTbipe AneKkTpruyeckue Harpeeatens. CoeanHnte
KOMMNMEKT C 3MEKTPOHHON NnaTol ycTaHoBWUTE TepMocTaT W HarpeBaTenu Ha Tpybax BC, kak
yKasaHo B npunaraeMbix kK KOMMAEKTY UHCTPYKLMSIX.

BeTpo3awmTHas pelueTka AnsA yCTaHOBKM CHapyXu (onuus)

Ecnu koten yCTaHaBMMBaeTCA CHapyXu B HeOOCTaTOMHO XOpPOWO 3alluuieHHOM MecTe, no
3aBepLueHun coeavHEHU rMapaBIMYECcKnX U rasoBblx pr6 cnefyet yCTaHOBUTb cneunanbHyo
BETPO3aLMTHYIO0 peLleTKy Nno yKa3aHHbIM B KOMNIIEKTE UHCTPYKUUAM.

CoeAiMHeHMe C cUCTEMaMM COTHEYHbIX GaTapen

ArperaT B CTaHAapTHOM WCMONHEHUW FOTOB Ansi MOACOEAMHEHWs K CONMHEYHbIM GaTapesm
(pnc. 18). Mpwu xenaHWW BbIMOMHUTL TaKOW TWUM YCTAHOBKWM MPUAEPXUBANTECH NMPUBEAEHHBIX
HUKE yKa3aHuiA.

1. OBpatuTech B CEPBUCHBINA LIEHTP Balero pailoHa, Y4Tobbl AOMKHLIM 06pa3OM HaCTPOUTL
arperat B MOMEHT MepBOro €ro BKIOYEHMS.

2. HactpoiiTe Ha arperaTe TemnepaTypy CaHTEXHU4ECKOM BOAbI NpUMepHO Ha 50°C.

3. PekomeHayeTcs nofb3oBaThCs CrieumanbHbIMI KOMMIEKTaMU TMAPABINYECKUX COBAUHEHNI
FERROLI.
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puc. 18 - Cxema cucTeMbl CONHEYHbIX 6aTapen
A HacTeHHbIn koTen
B Hakonutenb ropsyeit Boabl
°C BbixogHol wryuep koHTypa MBC
D MoaBoa X0noaHoM X03ANCTBEHHOW BoAab! 1/2
E CwmelueHue

3.4 Ta3oBble coeanHeHus

Mepen  BbINOMHEHWEM  MOAKMIOYEHWSt  YAOCTOBEpPbTECb, 4YTO  KOTen
oTperynupoBaH ans paboTbl Ha umelowemca B Bawei maructpanu rase u
TWaTenbHO MPOYUCTUTE BCe ra3oBble TPyObl ANA yAaneHUs oCTaTOYHbIX
3arpsi3HeHNI UM NOCTOPOHHMX BKMIOYEHUIA, MOTYLLIMX NOMeLLaTb NpaBUbHO
paboTe arperaTta.

a3 nopkntovaeTcs Kk COOTBeTCTBYlOLWEMy naTpybky (cm. puc. 17) ¢ cobniogeHnem
[EeNCTBYIOLMX HOPM, C UCMOSIb30BAHNEM XXECTKON MeTannmyeckon Tpy6bl unm rubkoro
LnaHra U3 HepxaBseloLlei cTanm co CNioLWHON onneTkon. Mexay rasonpoBogoM u
KOTNOM AoMmkeH OblTb YCTaHOBMEH rasoBbli KpaH. [poBepbTe repMeTU4HOCTb BCEX
rasoBblX coeauHeHuiA. [ponyckHasi CcnocoGHOCTb CYeTYMKa rasa [ormkHa GblTb
[OCTaTOYHbIM AN OAHOBPEMEHHON paboTbl BCeX MOAKIOYEHHBIX K HEMY YCTPOWCTB.
[nameTp rasosoy TpyObl, BbIXOASLLEN M3 KOTNA, He SBMSETCS onpeaensiowmnM npu
BblbOpe AnameTpa TpyObl Mexay KOTMIOM W CYETYMKOM; ITOT BbIGOP AOMKeH 6biTb
chenaH B 3aBUCMMOCTU OT ANVHbI M MOTEPb Hanopa B COOTBETCTBUWN C AENCTBYIOLLMMMN
HOpMamu.

ff He ncnonb3yiite rasosble pr6bl AnA 3a3eMneHns SneKTpu4eckux yCTtaHOBOK.

3.5 SnekTpuyeckne coeanHeHUs

MopxnioyeHue Kk ceTn AneKTponuTaHusa

A

OnekTpuyeckasi 6e3onacHoCTb annapata oGecneymBaeTcs TOMLKO MpU €ro NpaBuibHOM
NOAKMIOYEHNM K KOHTYPY 3a3eMNeHusi, oTBevatoLleMy TpeGoBaHUSM AEUCTBYHOLUNX HOPM
TeXHUKM 6e30nacHoCTU. PEKTUBHOCTL KOHTYPa 3a3EMIEHNSI U Er0 COOTBETCTBUE HOPMaM
AOMKHbI BbiTb MPOBEPEHbI KBANM(MLMPOBAHHBLIM NEepCoHanoM. 3rotoButens He Hecet
HUKaKOM OTBETCTBEHHOCTM 3@ YLEpD, MOrywmit GbiTb MPUYMHEHHBIM OTCYTCTBUEM
3a3eMneHnst  arperata. YAOCTOBepbTeCb Takke, 4TO CUCTEMA  3NEKTPOMUTaHMS
COOTBETCTBYET MAKCUMabHOI MOTPEBSIEMOit MOLLHOCTM arperata, ykasaHHOo! Ha Tabnnuke
HOMUHaNbHBIX AAHHBIX.

BHYTpEHHWE 3reKTpUYECKNe COEOMHEHWS B KOTME YXe BbIMONHEHbI, OH CHAabXeH Takke CETeBbIM
LwHypom Tna "Y" 6e3 Bunku. MoakmnioueHne K CeTv AOMKHO BbiTb MOCTOSIHHBIM, MPUYEM MEXAY MECTOM
NOAKMIOYEHUs K CETW U KOTNIOM CreflyeT YCTaHOBUTL ABYXMOMIOCHBIA pa3MblkaTeslb C pacCTosHUEM
MeX[y pa3oMKHYTbIMW KOHTakTaMu He MeHee 3 MM, a Takke NPefoXpaHUTeny Makc. HoMUHarom 3A.
[Mpy NOJKIIOYEHNM K CETW BaXHOE 3HAYeHWe UMeeT COBMioAeHNe MONSIPHOCTH (ha3a: KOPUYHEBLIN
npoBog / HeiTpanb: CUHUA NPoBOA / 3eMNst: KenTo-3eneHblii npoeoa). Mpn MoHTaxe unu 3ameHe
CeTEBOrO LLUHYPa 3eMSHON NPOBOA AOMKEH GbiTb BbIMOMHEH HA 2 CM [NIMHHEE OCTaSbHBIX.

A

TepmocTaT KOMHaTHOM TemnepaTypbl (onuus)

BHMMAHVE: TEPMOCTAT KOMHATHOW TEMMEPATYPbl [JOMKEH BbITb

YCTPOWCTBOM C KOHTAKTAMW HE TOL HAMPSKEHVEM. MPW MOOAYE
HAMPSKEHNA 230 B HA KNMEMMbl TEPMOCTATA KOMHATHOW TEMMEPATYPbI
MOBMEYET 3A COBOV  HEMOANEXALWEE ~ PEMOHTY  MOBPEXOEHWE
SMNEKTPOHHOW MNATBI.

Mpu NoaKMtoYeHUN perynsTopoB KOMHATHON TemnepaTypbl C MOBPEMEHHOI Nporpammoi
yNpaBneHns unn Tanmepa, He CreayeT 3anbiTbiBaTb UX Yepe3 PasMblKaloLLe KOHTaKThI. B
33BWCMMOCTM OT TUMa YCTPOWCTBA NUTaHE JOMMKEH MOABOANTLCS HANPSIMYIO OT CETU UMK OT
6aTapeex.

CeTeBoit LWUHYp arperata He MOANEXWT 3amMeHe camuM nonb3oBaTeneM. B cnyvae
NOBPEXAEHNS1 CETEBOTO LUHypa BbIKMIOUMTE arperaT; obpallaidTech NS ero 3ameHbl
UCKIIOYUTENBHO K KBaNMMULMPOBAHHLIM cnieumanicTam. B criyyae 3aMeHbl CETEBOTO LUHypa
ucnonb3ayiiTe uckmiounTenbHo kabenb Tuna “HAR HO5 VV-F” 3x0,75 MM2 ¢ MakcuManbHbIM
BHELLHVM AMaMETPOM 8 MM.

JlocTyn K KneMMHolA Kopobke

CHsiB NuLIeBYt0 NaHenb KoTna (CM. puc. 22), nony4yaeTcs AOCTYN k 6roky 3aXUMOB Ans NOAKMIOHeHNS
BHELUHEro AaTtymka Temnepatypbl (no3. 1 puc. 19), komHaTHoro TepmocTata (no3. 3 puc. 19) unu
YCTPOWCTBA AWCTaHLMOHHOTO YNpaBmneHus ¢ Taimepom (nos. 2 puc. 19).

puc. 19 - locTyn k KneMMHOIA kKopobke

3.6 Bo
TpyGa nopcoeauHeHnst K [bIMOXOZY [ONXHA WMETb [MaMeTp, He MeHbLUWA 4Yem auameTp
coefuHUTENbHOTO naTpybka Ha npepbiBatene Tsaru. [locrie npepbiBaTens TArM AOMMKEH WATU
BepTUKarbHbIA y4acTok AbiMoxoaa AnnHoi He MeHee 0,5 meTpa. Paamepbl M MOHTaX AbIMOXOZOB U
TpyObl ANt NTOACOEAMHEHMUS K HUM KOTIIa AOIMKHbI COOTBETCTBOBATh EMCTBYHOLLMM HOpMaM.

A abiMa), BrokvpytoLmMM AeiCTBIe arperaTa B criydae nioxoit TS Unn 3acopeHust AbIMOBO

Tpy6bl. 3anpeLLaeTcs BCKpbIBATb U OTKMKOYATB JAHHOE YCTPOCTBO.

4. TEXHW4ECKOE OBCNYXUBAHUE

Bce HuxeonucaHHble onepauuu Mo perynuposke, nepeobopyaoBaHuMio, BBOLY B SKCMMyaTaLuio U
TEX06CHYKMBaHUIO MOANEXAT BbINOMHEHWIO MCKIKOYMTENBHO CUMaMu CMeLnaniucToB C  BbICOKOW
kBanudukaumen  (yAOBNETBOPSIOLMMU  NMPOCHECCHOHAIBHBIM TEXHUYECKUM  TpeGoBaHUSIM,
npeayCMOTPEHHbIM ENCTBYIOLLMM 3aKOHOAATENbCTBOM ), TaKMX Kak COTPYAHWUKA oBCmyxuBaloLLero
Ballly TEPPUTOPMIO CEPBMCHOTO LIEHTPA.

FERROLI cHumaeT ¢ cebst Besikyto OTBETCTBEHHOCTb 3@ TPaBMbl UMW MaTepuanbHbii yLlep6, koTopble

MOTYT BbiTb MPUYMHEHBI B PE3yNbTaTe HECAHKLMOHMPOBAHHOTO W3MEHEHWUsI KOHCTPYKUMM arperata
HEKBaNMAULMPOBAHHBIMU W HEYNONHOMOYEHHBIMY MLAMM.

4.1 PerynupoBku
MepeBop KoTNa ¢ OAHOroO BUAA rasa Ha Apyron

XO0BOAbI ANA NPUTOKA BO: xalyaaneHus NpoayKTOB CropaHus

Koten o6opynoBaH npenoxpaHWUTENbHBIM YCTPOMCTBOM (TEPMOCTAaTOM OBHapyXeHus

Arperat paccuuTaH Ans paboTbl Kak Ha MeTaHe, Tak Ha CKWKEHHOM HedbTIHOM rase. MoaroToBka koTna
Kk paBoTe Ha TOM UNK APYroM ra3oBoM TOMMBE MPOM3BOAMTCS HA 3ABOE, MPUYEM COOTBETCTBYHOLLIEE
yKa3aHue NpUBELEHO Ha YNakoBke, a Takke Ha Tabnuuke TEXHUYECKNX [aHHbIX, YCTAHOBMEHHON Ha
camom arperate. [ins npeobpasoBaHus koTna Ans paboTbl Ha rase, OTMMYHOM OT M3HAYamnbHO
npeaycMOTPEHHOTO, HeoBX0AMMO, MCMONb3ysi CreunanbHo MpedycMOTPEHHbIN Anst 3TOi  Lienu
KOMMMEKT NPUHAANEXHOCTH, BbIMOMHUTL CrieaytoLLee:

1. 3ameHuTe (hOpCYHKM Ha rOpernke, YCTaHOBMB (POPCYHKM, YKa3aHHble B Tabmuue TexHU4eckux
[laHHbIX B S€Z. 5.2, B COOTBETCTBMW C TUMOM MCMOSb3YEMOro rasa
2. WameHeHune napameTpa, COOTBETCTBYIOLLErO TUNY rasa:

*  yCTAHOBUTE KOTEN B PEXIM OXWUAAHMS
*  Haxmute kHonky "CBPOC" (mos. 8 - puc. 1) Ha 10 cekyHA: mpu 3TOM Ha Aucnnee
BbicBeunBaetcst " TS " Muraiowmm cBeYeHem
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*  HaxmuTe kHonky "CBPOC" (no3. 8 - puc. 1): npu aTom Ha aucnnee BbicBeTutcs "P01".

. Haxmute KHOMKu (no3. 1m 2 - puc. 1) ans 3agaHus napametpa 00 (npu
paboTe Ha MeTaHe) unu napameTpa 01 (Mpu paboTe Ha CXINkEHHOM HepTHOM rase).

*  HaxmuTe kHonky RESET (noa. 8 - puc. 1) B Teyenue 10 cekyHA.

*  KOTen BepHeTCS B PeX1M OXnAaHUs

3. OtperynupoBaTb MMHUMANbHOE 1 MakcuMarbHoe AaBneHue Ha ropernke (CM. COOTBETCTBYHOLLMIA
naparpad), 3aAaB 3HauYeHWs!, ykasaHHble B Tabnuue TEXHUYECKMX AaHHbIX, COOTBETCTBYHOLLME
TUMY UCMOMb3YEMOro rasa

4. HakneifTe Tabnuuky, BXOAsllyl0 B COCTaB KOMNMeKkTa Ans nepeobopynoBaHus, psaoM C
TabnMUKON TEXHUYECKUX AaHHBIX A4S NOATBEPKAEHUS BbINOMHEHHOMO NepeobopyaoBaHMS.

AkTuBaums pexuma TEST

OpnHOBPEMEHHO HaXMWUTe 1 KnaBuLLK (Bet. 3 n 4 - puc. 1) n yaepxvBsaiite 1x B
TeyeHne 5 cekyHn Ans aktueaumu pexuma TEST. Koten BKNOUMTCS Ha MakcUManbHOW MOLLHOCTH,
3a7jaHHOI TaK, Kak yka3aHo B criedyloLlem naparpade.

[Mpu 3TOM CUMBOIBI CUCTEMBI OTOMNEHUS (M03. 24 - puc. 1) MBC (no3. 12 puc. 1-) HauMHaT MuraTh;
PSAOM C HUMYW OTOBpPaXatoTCs COOTBETCTBEHHO TEMoBast MOLLHOCTb W MOLLHOCTb po3Xura.

puc. 20 - Pexxum TEST (MowHocTb cucTembl oTonnenus = 100%)

[ns Bbixoda u3 pexwvma TEST nosTopute Takylo e nocrefoBaTenbHOCTb onepavyui, Kotopas Gbina
npousseaeHa npu ero aktueaumu.

Pesxxum TEST B nio6om criyyae aBToMaTnieckut OTKIOUMTCS Yepes 15 MuHyT.
PerynupoBka faBneHus Ha ropenke

B Hacroswem arperate, pa60Ta+ou.LeM Ha npuHUMNe MoAynAuuM nnameHu, UCnonb3ykTca OBe
NOCTOAHHbIE  BENMUYMHBI  OaBMNeHUs: MWHUMaNbHas K MakcumanbHas, KoTopble  [OOSKHbI
COOTBETCTBOBATL 3HAYEHUAM, NpUBEAEHHbIM B Tabnnue TEXHUYECKUX AaHHbIX Ans ncnonb3yemoro
Tvna rasa.

+  TlopkniounTe Hapgnexalin MaHOMETP K KOHTPOMbHOW Touke
ra3oBOro KnanaHa.

. CHVUMUTE 3aLMTHBINA Konnayok "D".

+  Bxnioumrte koten B pexum TESTpuc. 1.

+  OtperynupyitTe MaKkcuMarnbHoe Aa@BMeHMe, YCTAHOBWB €r0 Ha HOMMHANbHYIO BENUYMHY C
nomoLbto BuHTa "G"; Npu NOBOPOTE BMHTA MO YaCOBOW CTPerke [AaBreHWe yBenuynueaetcs,
NPOTUB YaCOBOW CTPENKM - yMEHBLLAETCS.

. OTcoeanHuTe 0AHO U3 ABYX BbICTPOPa3bEMHbIX coeanHeHUiA "C™ oT perynstopa Modureg "F" Ha
ra3oBOM KrianaHe.

+  OTperynupyiiTe MWHMUManbHoe [aBrieHMe C MOMOLLbIO PerynupoBoYHOro BuHTa  "E,
noBOpPaYuBas ero no 4YacoBOW CTPenke Ans YBEeNnMYeHUst U MpOTMB YacoBO CTpenku Ans
YMEHbLUEHMS1.

+  BbIKniounTE ¥ CHOBA BKITIOYMTE FOPernKy, 4Tobbl YOeAUTLCS B TOM, YTO BENMYMHA MUHUMAIBHOTO
[QlaBneHns ocTaeTcs CTabumbHOIA.

+  CHoBa npucoeanHuTe GbiCTpOpasbeMHoe coefuHeHne "C" k perynsitopy Modureg
rasoBOM KrnanaHe

+  YbeauTech, 4TO MakcuManbHoe AaBNeHNe He M3MEHUNOCh

. YcTaHoBWTE Ha MECTO 3alLMTHBIN konnadok "D".

+  [inq Bbixoaa 13 pexuma TEST noBTOpMTE TaKyto Xe onepaumio, KoTopas bbina npouaseseHa npu
€ro 3a7jaHnu, unn NoAoXauTe 15 MUAHYT.

"B" , pacnonoxeHHoi nocne

"F'ha

BbINONHWB KOHTPONb AABNEHUA UNU €70 PErynMpoBKY, 0653aTenbHO 3annom6upyite
PerynupoBOYHbLIA BUHT KPAackoi UNK cneuuanbHO NpeayCMOTPEHHOI Ans 3TOW Lienu
nevatblo.

puc. 21 - Fa30BbIN KNanaH

KoHTporbHas Touka M3MepeHus aBreHus,, pacronoxeHHas nepes ra3oBbiM kranaHoMm
KoHTporbHas To4ka 3MepeHns AaBneHus, pacronoxeHHas nocne ra3oBoro knanaxa
OneKTpuyeckuit pasbem Ans nogknoyeHus perynstopa Modureg

3alLUTHBIN Konnayok

PerynupoBka MUHUMarbHOTO AaBneHus

Perynstop Modureg

PerynupoBka MUHUMArbHOTO AaBreHus

OneKTpudeckuit pasbem Ans NOAKMIOHEHNS ra3oBoro knanaka

ManomeTp

Bbixoa rasa

Moggog rasa

WXV~ EOTMMOO T >

PerynupoBka MOLHOCTU OTONMNEHUSA

[InA perynupoBkW MOLYHOCTW OTOMMEHWst ycTaHoBuTe koTen B pexum TEST (cm. sez. 4.1).
HaxwvmaiiTe KHOMKM 3afjaHusi TemnepaTypbl BOAbl, MOJABAaEMO B CUCTEMY OTOMMEHUS

(no3. 3 n 4 - puc. 1) AnNA COOTBETCTBEHHOO YBEIMYEHUS UMN YMEHbLUEHUS
MOLLHOCTM (MUHUManbHas = 00 / makcumanbHas = 100). Ecnn HaxaTb KHOMKY RESETQ@
B Te4eHue 5 CekyHA nocre aToro, MakciMarnbHas MOLLHOCTb CTAHET paBHa TONbKO YTO 3afaHHOM.
Boiigute u3 pexxuma TEST (cm sez. 4.1).

PerynupoBka MOLHOCTU po3xura

[ns perynupoBkM MOLLHOCTM po3kura ycTaHoBuTe koTen B pexum TEST (cm. sez. 4.1).
Haxumaiite kHomkn 3apgaHus Temnepatypel Bogsl [BC (nos. 11 2 - puc. 1) ans
COOTBETCTBEHHOTO YBEMIMYEHWUS UMM YMEHbLUEHUS MOLUHOCTM (MWHWManbHas = 00 /
makcumarbHasi = 60). Ecru HaxaTb KHOMKY B TeyeHue 5 CekyHp nocne 3Toro,
MOLLHOCTb PO3XUra CTaHeT paBHa TOMbKO YTO 3afaHHoil. Bbligute n3 pexuma TEST (cm
sez. 4.1).

4.2 Beon B akcnnyaraumio
KoHTponbHble onepauuu, KoTopble CriesyeT BbINONHATL Nepes NepBbiM POIKUIOM, a
TaKkKe Mocre NpOBEEHUsI TEXHUYECKOro 0BCIyXMBaHUS, BO BPEMsi KOTOPOro KOTEN
Obln  OTCOEAMHEH OT ceTed MUTaHUs WnM 6binv  Npou3BeaeHbl paboTbl Ha
npefoXpaHUTENbHbIX YCTPOCTBAX UMK AeTansx KoTna:

Mepep BKkNoYeHWEM KoTna

+  OTKpoiiTe OTCeKalole BEHTUNW MeXAY KOTIIOM U cucTeMamu (KOHTypamu OTOMNEHUs 1
'BC), ecrnu TakoBble BEHTUMN UMEIOTCS.

+  [lpoBepbTe repMETUYHOCTb ra3oBblX COEAWMHEHWN, AEeACTBYS TLATENbHO W OCTOPOXHO U
CMOMb3ys MbINbHbI PACTBOP ANs MOMCKA BO3MOXHBIX YTEYEK rasa.

+  [poBepbTe NpaBUMLHOCTb NPeABAPUTENbHON Hakayku paclumpuTenbHoro 6aka (cm.
sez. 5.2).

+  3anonHuTe BOAOK CUCTEMY W MOMHOCTBIO CMYCTUTE BO3AYX KOTMA U U3 CUCTEMbI, OTKPbIB
BO3/IyXOBbINYCKHON BEHTWMb Ha KOTNE W (ECNK TakoBble WUMEIOTCS) BO3AYXOBbIMYCKHbIE
BEHTWUIW, YCTaHOBMEHHBIE B PA3NINYHbIX MECTAX CUCTEMbI OTOMMEHNS.

*  YpocToBepbTecb B OTCYTCTBUW yTeuek BOAbl B CUCTEME OTOMMeHus, B koHType BC, B
MecTax COefIHEHI 1 B KOTNe.

+  [lpoBepbTe NpaBUMbHOCTb BbLINOMHEHUS 3NEKTPUYECKUX COEAMHEHUA U 3PdEKTUBHOCTL
3a3emneHuns

*  Y{ocToBepbTech, YTO BENMYMHA AaBNeHUs rasa Anst CUCTEMbI OTOMEHNS COOTBETCTBYIOT
TpebyeMomy 3HauYeHuIo

+  [poBepbTe OTCYTCTBME OrHEOMACHBIX JKWAKOCTEH UMM MaTepuaroB B HEMOCPELCTBEHHOM
6nm13ocT oT koTna

KoHTponbHble onepauum Bo Bpems paboTbl

*  Bkniouunte arperar, kak onucaHo B sez. 2.3.

*  YpocToBepbTech B repMETUYHOCTY KaMepbl CropaHust 1 TMAPaBINYECKON CUCTEMBI.

+  [poBepbTe 3PhEKTUBHOCTL (PYHKLMOHMPOBAHUSI AbIMOXOAOB (4NA NpUTOKa BO3dyxa U
yAaneHus NpoaykToB cropaHus) Bo Bpemsi paboTbl koTna.

+  YpocToBepbTech B NPaBUMLHOCTU LMPKYNISILMKM BOABI MEX/Y KOTIIOM W1 CUCTEMOA.

*  Y[ocToBepbTeCh, YTO ra3oBblii KanaH ocyLIECTBASIET NPaBUrbHYI0 MOAYNSALMIO NnameHu
KaK B pexvMe OTOMMEeHus!, Tak U B pexume BbipaboTku ropsiyeit oAbl Ans MBC.

+  TlpoBepbTe 3aXuraHne ropenku, OCYLLECTBUB Pa3fiyHble UCMbITAHUSI MO BKMIOYEHWIO W
BbIKMIOYEHWIO KOTMN@ C MOMOLUbI0 TepMocTaTa TemnepaTtypbl Bo3fyxXa B MOMELLEeHUN unu
YCTPOMCTBA ANCTAHLIMOHHOTO YNpaBneHNs.

*  YpocToBepbTeCb MO MOKa3aHUsIM CHETYMKA, YTO PACXOf rasa COOTBETCTBYET BENUYUHE,
yKa3aHHO B Tabrnuue TEXHNYECKVX JaHHbIX B sez. 5.2.

*  YpocToBepbTech, YTO MpK OTCYTCTBUW 3anpoca Ha OTOMNeHWe ropenka 3axuraeTcs BCsKui
pas npw OTKPbITUW KpaHa ropsyei BoAbl. YA0CTOBEPLTECH, YTO BO BpeMsi paboThl B pexvMe
OTOMMEHNS NPU OTKPLITUM KpaHa ropsiyeit BoAbl OCTAHABMMBAETCS LIMPKYIISILMOHHbIA HAcCOC
CUCTeMbl OTOMIEHNs U Npon3BoaNTCS BoipaboTka Boak! MBC.

+  [lpoBepbTe NpaBUNbHOCTb 3aAaHUA MapameTpoB U, NpU HEOOXOAMMOCTH, OTperynupyiTe
napameTpbl (KOMMeHcaLuoHHasi XapaKkTepucTuka, MOLLHOCTb, Temnepatypa W T.4.) Ha
HyXHyto Bam BenunumHy.

4.3 TexHuyeckoe o6cnyxuBaHue
Mepuogunyeckue npoBepku

[ns obecneyeHus aheKTMBHON paGOTbI arperata B Te4eHWe NPOAOSIKUTENbHOrO BpeMeHU
Heobxoaumo obecneunTb BbINOMHEHUE KBaNMMULMPOBaHHLIMK CneumnanucTamm cnegyowmx
npoBepOoK OAMH pas B roA:

+  OpraHbl ynpaBneHus 1 npegoxpaHuTenbHbIe YCTPOMCTBa (ra3oBblii knanaH, pacxogomep,
TepMoCTaThl U T.A1.) BOMKHbI paboTaTh HOPMarbHO.

+  Cucrema yaaneHus [bIMOBbIX ra3oB AOMMKHA HaXOANTLCS B UCMPABHOM COCTOSHUM.
(KoTen ¢ repmMeTU4HO Kamepoii: BEHTUNATOP, pene gaBneHunst u T.4. - epMeTnyHOCTb
Kamepbl CropaHusi He HapyLUeHa: NPoKragKku, kabenbHble canbHUKW U T.4.)
(KoTen ¢ oTKpbITOIt kaMepoit: NpepbiBaTENb TArM, TEPMOCTAT TEMNEPaTYpPbl AbIMOBbIX ra3oB
nT.A.)

+  BosgyxoBofbl (AN npuTOka BO3AyXa UM yAaneHust AbIMOBbIX rasoB) U COOTBETCTBYHOLLNE
OronoBKM He A0MKHbI BbITb 3aCOPEHbI U He UMETb yTeuek

+  [openka n Tenno0BGMEHHUK AOMKHbI BbITb YUCTBIMMW; HA HUX HE BOMKHO BbITb Hakvunu. [ns
X YUCTKM He NPUMEHSINTE XMMUYECKNe CPEACTBA UMW METaTNYECKUE LETKM.

+  OneKTpoa AOMKEH He METb HaKuMK U BbiTb MPaBUIbHO YCTAHOBMNEHHBIM.

+  [epMeTN4HOCTb ra3oBbIX CUCTEM U BOASHBIX KOHTYPOB He HapyLUeHa.

. [laBneHue Bogbl B XONOAHOM CUCTEME [OIMKHO COCTaBNsATb okonlo 1 6ap; B NPOTUBHOM
Cny4yae npuBeauTe ero K 3T0i BenuumHe.

*  LiMpKynsunoHHbI Hacoc He AOoMmKeH BbiTb 3a6MOKMPOBaHHBIM.

+  PacwwpuTenbHblii 6ak AomKeH 6biTb 3anomnHeH.

+ Tacxon W paBneHve rasa AOMKHbI COOTBETCTBOBATb 3HAYEHUSAM,
COOTBETCTBYIOLLMX TabnmLax.

npueefeHHbIM B

YMCTKy KOXyxa, MaHenu ynpasneHust W [APYIVX BHELWHUX YacTeil koTha MOXHO
NPON3BOANTL C NMOMOLLBID  MSTKOW TPSMKW, CMOYEHHOW B MbITbHOM PacTBOpE BOAbI.
3anpeLyaeTca npumeHeHne Nobbix abpa3nBHbIX MOKLLWX CPEACTB U pacTBOPUTENEN.
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CHATHE KOXyXa
YT06bI CHATL KOXYX KOTNa:

1. OTBUHTUTE BUHTLI "A" (CM. puc. 22).
2. TloBepHUTE KOXYX (CM. pUc. 22).

3. TpunogHUMKTE KOXYX.

A\

KOT/IOM

AHanu3 cropaHus

oo =

BbinonHuTe usmepexue.

Mepen BbINoONHeHMeM niobbix oOMepaunini BHYTPU
aneKTponMTaHne n 3akpoWTe

puc. 22 - CHATUe KoXyXxa

BcTaBbTe AaTyuvk B AbIMOXOA;
Y6enutech, 4TO NpefoXpaHUTENbHbIN KnanaH NoAcoeaHEH K CIIMBHOW BOPOHKE;
AkTuBupyinTe pexum TEST;

MopoxanTe 10 MUHYT Ans cTabunusaumm koTna;

4.4 YcTpaHeHue HeucnpaBHocTen

OunarHocTuka

KOTNna OTKnw4ynTe

rasoBbll BEHTUIb, yCTaHOBﬂeHHbIVI nepej

KoTten ocHaleH COBPEMEHHOWN CUCTEMON camoanarHOCTUKK. B criyyae BO3HWKHOBEHUS

KakoW-nnbo HeucnpaBHOCTH,

CUMBOJT HencnpaBHOCTU

COOTBeTCTByIOLLI,I/IVI KO Ha Aucnnee HavynHakwT Murathb.

(met. 22- puc.1) wu

HekoTopble HeucnpaBHocTM (0603Havaemble 6OykBoln "A") NpUBOAAT K MOCTOSHHON
6nokupoBke koTna: B aTom cnyyae cnegyeT npov3BecTu pydHol copoc GrokMpoBKu,
HaxaB kHonky RESET (nos. 8 - ) u aepxa ee HaxaTtoi puc. 1B TedeHune 1 cekyHabl, Unm

HaxaB kHonky RESET Ha

yctpornictBe 1Y ¢ Taimepom (onuusi), ecnu TakoBoe

YCTaHOBJIIEHO; €CIi KOTeN1 He BKITKYUTCA, TO Heobxoaumo YCTpaHUTb HENCNPABHOCTb.

Opyrve HewcnpaBHocTM (06o3Ha4Yaemble OykBOW
610KMpOBKE KOTNa, KOTOpas CHUMaeTCs aBTOMAaTUYeCKW,

F ") npuBoaAT Kk BpeMeHHOW

KaK TONbKO BeJin4yunHa,

BbI3BaBLUasi cpabaTbiBaHve GIIOKMPOBKM, BO3BpaLLaeTcs B AonycTumble npeaenbl.

Tabnuua HeucnpaBHOCTEWN

Mwuraiowmi
HeucnpaeHocT | HeucnpasHocTb BoamoxHas npuunHa Cnocob ycTpaHeHus
]
Huakoe paeneHve B ra3osoil MpoBepbTe BenMUMHY AaBneHns
A6 OTcyTCTBME NNameHn | MarucTpani rasa
nocne Uvkna poxura - | Tapuposka MUHUMANLHOTO MpoBepbTe BenM4MHbI faBneHus
[AaBreHNs ropenku
HewucnpasHocTb [atunk nospexaeH
F1o patymka 1 KopoTkoe saMbikatvie B MposepsTe cocTosHme
TEMNepaTYPbI BOAb, | coenumymensHom Kabene 3MeKTPONPOBOAKY UK 3aMeH!Te
no, oV B faTink
cUCTeMy OTONNEHNS! O6pbIB coenuHUTENBHOTO Kabens
[laTunk nospesxaeH
HewcnpasHocTs MpoeepbTe cocTosHMe
F11 [AaTyvka TemMneparypel Koporkoe saweikare & 3MEKTPONPOBOAKY UMW 3aMEHUTE
paryp COEaMHUTENBHOM Kabene ponp
Bogsl 'BC [aTimnk
O6pbIB coenuHUTENBHOTO Kabens
HevcnpasHocTs [Jlatumk nospexaeH
g fatuuka 2 KopoTkoe sambikarve & MpoBepsTe cocTosiHMe
TeMMepaTYPbI BOAbl, | oanumymenbHoM Kaene AMEKTPONPOBOAKY UMK 3aMeH!Te
o, ol B AaTuvK
CH1CTEMY OTONMEHNs OBpblB coeauHUTENBHOTO Kabens
Fa4 HanpsixeHue cen HewucnpasHocTu B ceTn MpoBepbTe COCTOSHME CUCTEMBI
tmeHbLue 170 B. AMEKTPONUTaHNS AMEKTPONUTaHNA
HapyLueHusi B yactote
HeucnpasHocTv B ceTn MpoBepbTe COCTOsIHME CUCTEMBI
F35 ToKa B CETU
3MeKTPONUTaHMS 3MeKTPONMTaHuS
3MNeKTpOnUTaHs
CnuwIKOM HU3KOE AaBnEHVE B 3anonHITe GUCTeMy BTN
F37 HesepHoe aasnerve | cycreme y
BOAbI B CUCTEME
[Jlatumk nospexaeH [poBepbTe AaTUMK
[JlaTumk noBpexaeH unu kopotkoe | MpoeepbTe NpaBuibHOCTL
3aMblkaHie B COEAVHUTENLHOM NOAKIIO4EHMS NPOBOAOB AaT4MKa
Fa9 HemcripasHocTb kabene WNN 3aMeHuTe ero
BHELUHero Aarynka OTcoeanHeH aaTuuk nocne CHoBa NoaCcoeaMHUTE BHELLHWI
aKTVIBaLMW pexvMa NNaBaloLen | [aT4iK Unu- OTKIIOHUTE PEXIM
Temneparypbl nnagaloLLel Temneparypel
MposepsTe cuctemy
MpoBepbTe NpenoxpaHuUTENbHbIA
HeBepHoe AaBrexve POBEPETE MPEAOXD
F40 CnvwwKoM BbICOKOE AaBreHue KnanaH
BOAbI B CUCTEME
MpoBepbTe paciLMpUTENbHBIRA
cocyn
MpoBepbTe NpaBunbHOCTL
[JlaTumk Temnepatypbl BOAbI,
. YCTaHOBKY 1 (hyHKLIMOHUPOBAHNS
Ad1 lNonoxeHwe AaT4MKOB | MOAABaEMON B CUCTEMY OTOMNEHNS,
[AaTyvka Temnepatypbl BOAb! B
OTCOEAVHEH OT TPyObl
cicTEMeE OTONMeHNst
HewucnpasHocTb
aTumka Temneparypbl
F42 A paryp [laTunk nospexaeH 3ameHuTe faTumk
BObI B CUCTEME
OTONNeHNs
Coss Orcyreteue uvpkynsiui H 2, o | MposepbTe LpkynSLMOHHBIN
F43 pavorana salTa cucTeMe OTOMNeHNs Hacoc
TennoobMeHHuKa.
Hannuve Boaayxa B cucteme CnycTuTe BO3OYX U3 CUCTEMbI
HewucnpasHocTb
P lpoBepbTe NpaBUbHOCTD
F47 [atynka AaBneHus O6pbIB coeauHUTENBHOTO Kabens
TOAKTHO4EHNS NPOBOAOB
BOAb! B cUCTEME
HevcnpasHocTb MposepsTe NpasuUnbHOCTL
F50 P OBpblB coeanHUTENBHOTO Kabens poBEp P
perynsitopa Modureg TOAKITH4EHNS POBOLOB

Ta6nuua. 2
Murarowmit
HeucnpaeHocT | HencnpaeHocTb BoamoxHas npuymnHa Cnoco6 ycTpaHenus
"

TpoBepsTe perynsipHoCTb

OrcyTeTaue rasa MOCTYNNEHVs rasa B KOTEN, W 4To
13 TPy6 cnyLieH Boaayx
TMpoBepeTe anekTpuyeckme
COEMMHEHNS 3MIeKTPoaa 1

Hevcnpaswocrs, cnenaulerof MPaBUIbHOCTb €10 PACTIONOKEHHS!

A01 He npousowno NOMKUraloLLEro 3neKTpoda P p :

3aXuraHua ropernku

OuuCTUTE AMEKTPOL OT OTNIOKEHWH,
€CNM 3T0 HeobXoaMMO

HeucnpaBHbIi ra3oBbiil knanaH

[NpoBeptTe 1 3amMeHuTe ra3oBbiit
Knana

Hu3kas MoLLHOCTL po3xura

OTperynupyitte MOLLHOCTb
po3xiura

CyrHanusaums o
HanMumu nnameHmn

HeucnpasHocTb anekTpoaa

MposepbTe kaberbHble
COEMVMHEHIS MOHU3UPYHOLLIETO

TepmocTara pabora

TeyeHue 20 MUHyT)

A02
Ny €ro OTCYTCTBUN Ha anekTpoaa
roperke HeucnpasHocTb nnatbl Iposepkte nnaty
lpoBepbTe NpaBUbHOCTL
TMoBpexaeH AaT4MK TeMnepaTypbl | YCTaHOBKY 11 (hYHKLIMOHUPOBAHNS
BO/IbI B CUCTEME OTONNeHNa [Aat4MKka TemnepaTypbl Boas! B
A3 Cpaborana 3avyvra ot cucTeMe OTOMNEHNs!
neperpesa -
OrcyTeTaMe UnpkynaumMmu Boabl B | MpoBepsTe LpKYNALMOHHbIA
cucTeme Hacoc
Hanuuve Bosnyxa B cucteme CnycTiTe BO3AYX 13 CUCTEMbI
CpabartbiBaHie Pa3oMKHyTbI KOHTaKTbI TepMocTaTa
P Y P [MpoBepkTe TepmocTar
TepMocTara AbIMOBbIX | TeMNEepaTypbl IPOAYKTOB CropaHus
rasos (npu m
0BEpLTE NPaBUILHOCTb
F04 cpabarbisaHim atoro | OBpbIB CoeMHMTENbHOO Kabens POBED! P

NoAKNK4eHNUa NPoBoAOB

KOTna uckntovaetca B

[lbIMoX0z HEBEPHBIX pa3MepoB
1 3a6ut

3ameHuTe abiMoxos
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DIVAtop MICRO C

Ferroli

5. XAPAKTEPUCTUKN U TEXHUYECKUE OAHHBIE

5.1 OGWuin BuO 1 OCHOBHbIE Y3rbl

72 TepmocTaT TemnepaTtypbl BO3Ayxa B NOMeLLeHUN

73 TepmMocTaT cuCTEMbI 3aLUMTbI OT 3aMep3aHuns (onumst)

74 KpaH ans 3anuBkn BoAbl B cMCTEMy

78 MpepbiBaTens TArM

81 Mopxkurarowmii / cneasilmnin anekTpoabl

95 OTBOAHOM KNnanaH

126 TepmocTat TemnepaTypbl NPOAYKTOB CropaHus

136 Pacxogomep

138 [aTunk Hapy>XHOM TemnepaTypbl

139 YCTpOWCTBO ANCTAHLMOHHOIO ynpaBrieHus ¢ nomoLbto Tamepa (OpenTherm)

145 MaHomeTp

194 TennoobmeHHMK

246 [atyvk naeneHus

278 [lBoiiHOM AaTuvK (NpepoxpaHuTenbHbIA + TemnepaTypbl BoAbl B cUCTEME
OTONNEHUst)

288 KomnnekT ans 3awutbl OT 3amMep3aHuns (Onumusi; UCNonb3yeTcs Npu yCTaHOBKe

KOTNna Ha OTKPbITOM MeCTe)

P
126 \ﬂ\; £ L -
[=] a
o =]
78—t |° o 9
| o7
o .
0 o |
PD ﬂE/ /56
278 — ﬁ—é
81 -7—;‘:7—19
\ A
20 Rl i
g;F —sEr0000000 -
\‘O\ \o~ oyn . [} i
= S 14
194 —
@ e
9 0
el qﬂﬁ;ﬂ o
——— 0
95 10 42 8 44 7399 74 11 1336
7
puc. 23 - O6wumin Bug DIVAtop MICRO C 24
126 —||
78

278x\%

20 | \%_5 .
21 F@%@@@H@@@@E@@

2
22 a1 e
o{P K 3 000 + ¢ & ¢ 3¢ ¢ ¢ $o¢
c o 14
194 —| H Fﬁé/—/ 36
42— ‘ @ 5
bl (N 246
)
o) =\
| u [ B rANe — ©,,,., 32
—/ﬁLﬁi L N e gy
95 10 844 7399 74 11 136
37

puc. 24 - O6wuin Bua DIVAtop MICRO C 32
O6o03HaveHus cap. 5

7 MoaBoa rasa

8 Bbixoa Boakl I/BC

9 MoaBog Boabl Ans koHTypa BC

10 [Moaaya ropsvert BoAbl B CUCTEMY OTOMNEHNS
1 BosBpart 13 cucteMbl OTONNEHUS

14 lMpepoxpaHuTenbHbIv knanaH

19 Kamepa cropaHus

20 Briok ropenok

26 Tennounsonauus kamepbl CropaHus

27 MefHbIn TENNOOOMEHHUK

32 LIMpKyNSILMOHHBIN HAcOC CUCTEMbI OTONNEHNs
36 ABTOMaTMYECKMIA KnanaH Ans crnycka Bosayxa
37 BxoaHow counbTp Boabl

39 Perynsartop pacxopa

42 [aTunk TemnepaTypbl BoAbl B cucTeme MBC
44 [a3oBbIf kNanaH

47 Perynsitop Modureg

56 PaclmpuTenbHbi 6ak

5.2 Tabnuua TeXHMYECKUX AaHHbIX
B npaBoil KOMNOHKe yKa3aHO COKpalleHWe, UCMOoMb3yeMoe B Tabnuyke TeXHUYEeCKUX

AaHHbIX.
DIVAtop MICRO C 24 DIVAtop MICRO C 32
Eannnua

WD 13mepenus
Makc. TennoBasi MOLLHOCTb KBT| 25.8 344 Q)
MuH. Tennosas MOLHOCTb KBT 8.3 1.5 Q)
Makc. TennoBas MOLLHOCTb B pexvMe & 25 313 P)
oTOMmNeHNs
MuH. TennoBas MOLLHOCTb B pexuMe & 70 97 P)
oTonnexus
Makc. Tennosast MOLLHOCTb B pexume & 25 313
BC
MuH. TennoBas MOLWHOCTb B pexume MBC KBT 7.0 9.7
DopcyHky ropenku G20 wr x ] 11x1,35 15 x 1,35
[laBneHve nogayn rasa G20 mbap] 20 20
Makc. JaBneHve nocne rasoBoro
knanaka (G20) ubap 120 120
MwH. AaBneHue nocre ra3oBoro knanaHa v6a 15 15
(G20) P
Makc. pacxog rasa G20 HM/4ac 273 3.64
MuHumanbHiit pacxop rasa G20 Hg/4ac 0.88 1.22
®opcyHKi ropenk G31 n° x | 11x0,79 15x0,79
[laBnexve nogaun rasa G31 mbap] 37.0 37
Makc. JaBneHve nocne rasoBoro
knanaHa (G31) mbap 35.0 35.0
MuH. fiaBrieHve nocne ra3oBoro knanaHa wbap 50 50
(G31)
MakcumanbHbiit pacxon rasa G31 K4 2.00 2.69
MuHumanbHbii pacxop rasa G31 K4 0.65 0.90
Knacc achpektnHOCTM Mo AvpexTiBe 92/ j
42 EEC *
Knacc NOx 3 (<150 mr/kBT) (NOx)
MakcumarnbHoe paboyee faBneHne Boabl 6a 3 3 (PMS)
B C/CTEME OTOMEHNs i

rbHoe paboyee A BOfb! 6ap 08 08
B CICTEME OTONMEHNs
MakcumarnbHas Temneparypa B cucteme N (tmax)
oTOMmNeHNs C % 9
06bem BOAbl B CUCTEME OTOMNEHUS! n 1.0 12
OBbeM pacLUMpUTENbHOTO baka cucTEMbI n 8 10
oTOMmNeHs
TpenBapuTenbHoe AaBnexne
paciumpuTensHoro 6aka cucTeMbl 6ap 1 1
oTonnexus
MakcumarbHoe pabodee faBrneHne Bofpl (PMW)

6ap 9 9

B koHType BC
M rbHoe paboyee A BOAb!
B koHType BC Bep 025 025
Pacxon Boge! 'BC npu Dt 25°C N/MUH] 134 17.9
Pacxon Bogbl 'BC npu Dt 30°C T/MUH] 1.2 14.9 d
Knacc sawutbl 1P X5D X5D
HanpsixeHue nutanus By 230 B/50 Ty 230 B/50 Ty
[MoTpebnisiemas anekTpuyeckas Br 80 %0
MOLLHOCTb
Totpebnsiemas anekTpuyeckas Br 80 %0
MOLLHOCTb B pexmme MBC
Bec nopoxHero kotna KT 28 31
Tun arperata Biss
PINCE 0461BR0843
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BHumaHue: I'Iepe,q NoAKnw4yeHnem TepmMmocTaTta TeMnepaTypbl B NOMeELLEeHUN
uwnum yCTpOIZCTBa ﬂy CHMMUTE nepeMbivyKy Ha [JOCKe 3aXXMMOB.
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Dichiarazione di conformita ce

Il costruttore: FERROLI S.p.A.
Indirizzo: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

dichiara che questo apparecchio & conforme alle seguenti direttive CEE:

» Direttiva Apparecchi a Gas 90/396

» Direttiva Rendimenti 92/42

» Direttiva Bassa Tensione 73/23 (modificata dalla 93/68)

» Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 89/336 (modificata dalla 93/68)

Presidente e Legale rappresentante
Cav. del Lavoro
Dante Fegroli

=l Declaracion de conformidad c€

El fabricante: FERROLI S.p.A.
Direccién: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio (Verona)

declara que este equipo satisface las siguientes directivas CEE:

» Directiva de Aparatos de Gas 90/396

» Directiva de Rendimientos 92/42

» Directiva de Baja Tension 73/23 (modificada por la 93/68)

» Directiva de Compatibilidad Electromagnética 89/336 (modificada por la 93/68)

Presidente y representante legal
Caballero del Trabajo
Dante Fegroli

Uyqgqunluk beyani
Y9 y C€

imalatgi: FERROLI S.p.A.
Adres: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

bu cihazin; asagida yer alan AET(EEC) yénergelerine uygunluk iginde oldugunu beyan etmektedir:
* 90/396 Gazla calistirilan Uniteler igin Yonetmelik

* 92/42 Randiman/Verimlilik Yénetmeligi

* Yoénerge 73/23, Dusuk Voltaj (93/68 nolu direktifle degisiklige ugratildi)

» 89/336 Elektromanyetik Uygunluk Yoénetmeligi (93/68 ile degisiklik yapilmistir)

Baskan ve yasal temsilci
Is. Dep.
Dante Fegroli

IEN Declaration of conformity C€

Manufacturer: FERROLI S.p.A.
Address: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR ltaly

declares that this unit complies with the following EU directives:

* Gas Appliance Directive 90/396

+ Efficiency Directive 92/42

» Low Voltage Directive 73/23 (amended by 93/68)

» Electromagnetic Compatibility Directive 89/336 (amended by 93/68)

President and Legal Representative
Cav. del Lavoro
ante Ferrpli



HEEl Déclaration de conformité

Le constructeur : FERROLI S.p.A. C €

Adresse: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

déclare que cet appareil est conforme aux directives CEE ci-dessous:

» Directives appareils a gaz 90/396

» Directive rendements 92/42

» Directive basse tension 73/23 (modifiée 93/68)

» Directive Compatibilité Electromagnétique 89/336 (modifiée 93/68)

Président et fondé de pouvoirs
Cav. du travail

ante Feryoli

Declaratie de conformitate

Producétor: FERROLI S.p.A. c €

Adresa: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

declara ca acest aparat este in conformitate cu urmatoarele directive CEE:

» Directiva Aparate cu Gaz 90/396

* Directiva Randament 92/42

» Directiva Joasa Tensiune 73/23 (modificata de 93/68)

» Directiva Compatibilitate Electromagnetica 89/336 (modificata de 93/68)

Presedinte si reprezentant legal
Cavaler al Muncii
Dante Feyroli

deknapauusa cooTBeTCTBUA

Marotosutens: FERROLI S.p.A., c €

agpec: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR,

3adABndAeT, YTO HacCTosLee u3fenve CoOoTBEeTCTBYeT CrefyLlnuMm aupekTmeam CEE:

* [upekTmBa no rasoBbiM npucopam 90/396

*  [Oupektuea no K.MN.4. 92/42

* [npekTuBa no HWU3KOMY HanpsikeHuto 73/23 (C U3MEeHeHNIMU, BHECEHHBIMU AnpekTMBOA 93/68)

» [npekTuBa no anekTpoMarHuTHon coBMecTumocTu 89/336 (C USMEHEHUSIMU, BHECEHHBIMU
avpekTuBoi 93/68).

Mpe3naeHT 1 ynonHOMOYeHHbI NpeacTaBuTeNb
KaBanbepe aenb naBopo (MOYETHbIN TUTY, MPUCYKAAEMbIi

rocyjapCTBOM 3a 3acnyr B pyKOBOACTBE MPOMbILLNIEHHOCTbIO)
Dante Feryoli

Jeknapauisi npo BiANoOBIiAHICTb

Bupo6Huk: komnanis FERROLI S.p.A. c €

3a agpecoto: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

3asBnse, WO Lel anaparT Bignosigae ycim HacTynHum OQupektueam €C:

*  [OwupekTtnea €C 90/396 ([JmpekTnBa Npo 36nmxeHHsi NpaBoBMX HOPM KpaiH-uneHiB €C ans raso-po3xiaHnx
YCTaHOBOK)

*  [OwupekTtnea €C 92/42 (Oupektuea npo Bumoru KM ans HOBMX BOAOrPiNHUX KOTMIB, NPaLOYNX HA PiAMHHOMY
i rasonogibHomy nanwsi)

+  [JupektuBa €C 73/23 (OupekTnBa npo 36nmkeHHsi NpaBoBMX HOPM KpaiH-yreHiB €C, Lo cTocyloTbCs
enekTpoobnagHaHHs, sike BUKOPUCTOBYETLCA B NMEBHUX Mexax Hanpyru) (3MiHeHa QupekTtunsoto €C 93/68)

*  [OwupekTtnea €C 89/336 ([mpekTuBa Npo NpvBeAeHHS Y BiANOBIAHICTb 3aKOHOAABCTB KpaiH-4reHiB B obnacTi
enekTpoMarHiTHoi cymicHocTi) (3miHeHa dupekTtusoto €C 93/68).

lMpe3udeHm i 3aKoHHUU MpedcmasHUK
Kasanep npaui

D Fepfli






Ferrol

FERROLI S.p.A.
Via Ritonda 78/a
37047 San Bonifacio - Verona - ITALY
www.ferroli.it



